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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N. 21  DEL 29/02/2024 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E 
ORGANIZZAZIONE 2024-2026 - AI SENSI DELL'ART. 6 DEL DL N. 80/2021, 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021.  

 
L’anno  2024, addì 29 del mese di febbraio alle ore  16:45, nella sala delle adunanze del Comune, si è riunita la Giunta 

Comunale  debitamente convocata come previsto dalle vigenti disposizioni legislative, statutarie e regolamentari. 

 
  Presenti/Assenti 
TAGLIASACCHI ANDREA 

BECHELLI CHIARA 

TOLAINI PATRICIA JOSEPHINE 

PELLEGRINI ILARIA 

PEDRESCHI ALESSANDRO 

SINDACO 

VICE SINDACO 

ASSESSORE 

ASSESSORE 

ASSESSORE 

Assente 

Presente 

Presente 

Presente 

Presente 

 
 
 

Partecipa alla seduta il Segretario  reggente Dott. DINI VIVIANA ai sensi dell’art. 97, comma 4 lett.a, del T.U.E.L. D.lgs. 
267/2000, il quale provvede alla redazione del presente verbale. 

 
 
La sig. BECHELLI CHIARA  nella sua qualità di VICE SINDACO, assume la Presidenza a norma dell’art. 50, comma 
2, del T.U.E.L. D.Lgs. 267/2000, e constatata la legalità dell’adunanza, secondo l’art. 44 punto 3 dello Statuto, dichiara 
aperta la seduta ed invita la Giunta a deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno. 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

 
Vista la seguente proposta di deliberazione: 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 
Ufficio:  SETTORE - SEGRETARIO COMUNALE 

Anno:  2024 

Numero: 288 

 

 

OGGETTO 
 
APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E 

ORGANIZZAZIONE 2024-2026 - AI SENSI DELL'ART. 6 DEL DL N. 80/2021, 

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021.  

 

 

PREMESSO CHE:  
- l’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
in legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che:  
“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità 
dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche 
amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni 
educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più 
di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e 
organizzazione, di seguito denominato PIAO, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in 
particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 
190.  
2. Il PIAO ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:  
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi 
di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario 
collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa;  
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 
ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di 
pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa 
alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze 
trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, 
correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale;  
c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 
personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli 
obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, 
prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili 
nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra 
aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e 
dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi 
della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali;  
d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché' per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto 
alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli 
indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale 
anticorruzione; Deliberazione n. 6 del 26.01.2023 3  
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e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il 
ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché' la pianificazione 
delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle 
procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati;  
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, 
fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità  
g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo 
alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.  
3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli 
impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante 
gli strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché' le modalità di 
monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 
198.  
4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i 
relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li 
inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per 
la pubblicazione sul relativo portale.”;  
- l’art. 6, comma 5, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, come modificato dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 
dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
stabilisce che: “5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della 
Repubblica, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani 
assorbiti da quello di cui al presente articolo.”;  
- l’art. 6, comma 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, come modificato dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 
dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
stabilisce che: “6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la 
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa 
intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle 
amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per 
l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta 
dipendenti.”;  
- l’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 
dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e 
successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, 
convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, stabilisce che: “6-bis. In sede di 
prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto termine non si 
applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) articolo 10, comma 5, del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; 
c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.”;  
- l’art. 6, comma 7, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che: “7. In caso di mancata adozione del Piano trovano 
applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del  
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decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114.”;  
- l’art. 6, comma 8, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che: “8. All'attuazione delle disposizioni di cui al 
presente articolo le amministrazioni interessate provvedono con le risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti locali con meno di 15.000 abitanti 
provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente articolo e al monitoraggio delle 
performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli 
esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei 
sindaci o delle Conferenze metropolitane.”.  
PRESO ATTO CHE:  
- in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 
2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 dicembre 2021, è stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, 
recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal 
Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;  
- in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 
2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 9 febbraio 2022, è stato pubblicato il 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto 
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto legge 
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113.  
DATO ATTO CHE:  
- il Comune di  Castelnuovo di Garfagnana alla data del 31/12/2023 ha meno di 50 dipendenti, 
computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto 
Annuale, e precisamente 21;  
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 58 del 20 dicembre 2023 è stato approvato il 
Documento Unico di programmazione per il triennio 2024-2026;  
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 59 del 20 dicembre 2023, è stato approvato il 
bilancio di previsione per il triennio 2024-2026;  
- il Comune di Castelnuovo di Garfagnana ha provveduto ad approvare i seguenti 
provvedimenti di pianificazione e programmazione, che ai sensi dell’art. 6, comma 2, del 
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113, nonché delle indicazioni contenute nel Regolamento recante l’individuazione e 
l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) e nel Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO), sono assorbiti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO):  
b) Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2024-2026,  
approvato deliberazione di Giunta Comunale n.  10 del    25.1.2024 il cui contenuto è destinato 
a confluire nel PIAO e quindi parte integrante del presente provvedimento -all.c.-                  ;  
c) Piano Esecutivo di Gestione parte contabile e assegnazione risorse umane , approvato con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 1     del  4.1.2024          ;  
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RILEVATO CHE:  
- il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento 
recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di 
attività e organizzazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 
giugno 2022, stabilisce:  
• • all’art. 1, comma 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute 
al rispetto degli adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione di 
cui all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021.”;  
• • all’art. 1, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui 
all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG.”, 
decretando pertanto la separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel citato 
art. 169, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e la definizione degli obiettivi di 
performance dell’Amministrazione;  
• • all’art. 2, comma 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, 
comma 1, del medesimo decreto legislativo e il piano della performance di cui all’articolo 10 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel piano integrato di attività e 
organizzazione di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.  
 
- il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per 
l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce:  
• • all’art. 2, comma 1, in combinato disposto con l’art. 6 del Decreto medesimo, che reca 
le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di 
cinquanta dipendenti, che il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è 
suddiviso nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del Decreto stesso e ciascuna Sezione è a sua 
volta ripartita in sottosezioni di programmazione, riferite a specifici ambiti di attività 
amministrativa e gestionale;  
• • all’art. 2, comma 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione 
gli adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, 
lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113.”;  
• • all’art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con 
meno di cinquanta dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le amministrazioni 
con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al presente articolo, 
nonché a quanto previsto dal primo periodo dell’articolo 6, comma 1.”  
• • all’art. 7, comma 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano 
integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di 
Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene 
aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in 
formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione.”  
• • all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a 
legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui  
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• all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a 
quello di approvazione dei bilanci”;  
• • all’art. 8, comma 3, che “In sede di prima applicazione, il termine di cui all’articolo 7, 
comma 1, del presente decreto è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del 
bilancio di previsione”.  
• • all’art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti 
Locali è approvato dalla Giunta Comunale.  
• DATO ATTO CHE 
al fine di garantire il regolare svolgimento e la continuità dell’azione amministrativa, così come 
definita negli strumenti di programmazione di cui questo Ente si è dotato, nel rispetto dei principi 
di efficacia, efficienza ed economicità, è necessario dare tempestiva attuazione alle disposizioni 
normative in materia di pianificazione e programmazione di cui all’art. 6, del decreto legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, divenute efficaci, 
in data 27 giugno 2022, in conseguenza della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione 
degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” e della 
pubblicazione del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), coordinando i provvedimenti 
di pianificazione e programmazione precedentemente approvati, all’interno dello schema tipo di 
PIAO, definito con il citato decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione; 
VISTA la direttiva del Ministro della Pubblica Amministrazione  n.430 del 24.1.2024 recante “Prime 
indicazioni operative in materia sulla misura e di valutazione della performance individuale che 
definisce improcrastinabile l’assegnazione degli obiettivi non oltre il mese di febbraio; 
VISTO lo schema di Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026, definito con Decreto 
del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano, 
che allegato alla presente deliberazione con la lettera “A” ne costituisce parte integrante e 
sostanziale; 
RITENUTO pertanto necessario, stante quanto disposto dalle disposizioni in precedenza 
richiamate, approvare il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 
2024/2026 (doc. n. 1), coordinando i provvedimenti di pianificazione e programmazione 
precedentemente approvati all’interno dello schema tipo di PIAO, definito con il citato decreto 
del Ministro per la Pubblica Amministrazione;  
 
Visto il parere espresso dal Nucleo di valutazione come da verbale n. 2/2024  acquisito al protocollo 

generale dell’ente al n. 5415        in data 27.02.2024    di validazione Piano Performance 2024 del Comune 

di Castelnuovo di Garfagnana; 

 VISTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi sulla presente proposta di 

deliberazione rispettivamente dal Responsabile del Servizio interessato e dal Responsabile del Settore 

Finanziario attestanti sia la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, sia la regolarità 

contabile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1 e dell’art. 147 bis, comma 1D.lgs. 267/2000; 

; 
 
                                                         DELIBERA  
1. DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui al Regolamento 
recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO), secondo lo schema definito con Decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
2024-2026 e relativi allegati (Piano Performance ), che allegato alla presente deliberazione ne 
costituisce parte integrante e sostanziale.  
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2. DI INCARICARE il Responsabile del settore amministrativo:  
• di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione unitamente all’allegato Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione, all’albo pretorio online dell’ente ; 
3. DI DISPORRE la pubblicazione della presente deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione 2024-2026, all’interno delle seguenti sotto sezioni di “Amministrazione 
Trasparente”: 
- Atti generali; 
- Personale – Dotazione organica; 
- Performance – Piano della performance; 
- Altri contenuti – Prevenzione della corruzione; 
4• di trasmettere il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026, come approvato 
dalla presente deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità 
dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113.  
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Visto l'allegato parere favorevole reso in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 
267/2000; 
 
All'unanimità dei voti 
 

DELIBERA 
 
- di approvare la sopra riportata proposta di deliberazione. 
 
Quindi, stante l'urgenza a provvedere: 
LA GIUNTA COMUNALE 
All'unanimità 

DELIBERA 
 

 
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell' art.134, comma 4, del D.Lgs 267/2000 
 
 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 24 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 
 
 
 

IL VICE SINDACO IL SEGRETARIO  REGGENTE 
BECHELLI CHIARA Dott.ssa DINI VIVIANA 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N. 10  DEL 25/01/2024 
 
OGGETTO: PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA 
TRASPARENZA 2024-2026. AGGIORNAMENTO. 

 
L’anno  2024, addì 25 del mese di gennaio alle ore  17:00, nella sala delle adunanze del Comune, si è riunita la Giunta 

Comunale  debitamente convocata come previsto dalle vigenti disposizioni legislative, statutarie e regolamentari. 

 
  Presenti/Assenti 
TAGLIASACCHI ANDREA 

BECHELLI CHIARA 

TOLAINI PATRICIA JOSEPHINE 

PELLEGRINI ILARIA 

PEDRESCHI ALESSANDRO 

SINDACO 

VICE SINDACO 

ASSESSORE 

ASSESSORE 

ASSESSORE 

Presente 

Presente 

Presente 

Presente 

Presente 

 
 
 

Partecipa alla seduta il Segretario reggente Dott. DINI VIVIANA ai sensi dell’art. 97, comma 4 lett.a, del T.U.E.L. D.lgs. 
267/2000, il quale provvede alla redazione del presente verbale. 

 
 
Il sig. TAGLIASACCHI ANDREA  nella sua qualità di SINDACO, assume la Presidenza a norma dell’art. 50, comma 
2, del T.U.E.L. D.Lgs. 267/2000, e constatata la legalità dell’adunanza, secondo l’art. 44 punto 3 dello Statuto, dichiara 
aperta la seduta ed invita la Giunta a deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno. 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

 
Vista la seguente proposta di deliberazione: 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 
Ufficio:  SETTORE - SEGRETARIO COMUNALE 

Anno:  2024 

Numero: 129 

 

 

OGGETTO 
 
PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 2024-

2026. AGGIORNAMENTO. 

Richiamati:  
- la legge 6.11.2012, n. 190, "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione", in cui si prevede che le singole amministrazioni adottino 
un "Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione" e lo aggiornino annualmente, "a scorrimento", 
entro il 31 gennaio di ciascun anno;  
- il Piano Nazionale Anticorruzione 2019, approvato con Delibera n. 1064 del 13 novembre 2019, 
composto da 4 documenti:  
� Piano Nazionale Anticorruzione 2019  
� ALLEGATO 1 - Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi  
� ALLEGATO 2 - La rotazione “ordinaria” del personale  
� ALLEGATO 3 - Riferimenti normativi sul ruolo e sulle funzioni del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (RPCT)  
 
- l'articolo 41, comma 1 lettera b), del decreto legislativo 97/2016, il quale ha stabilito che il PNA 
costituisce "un atto di indirizzo" al quale i piani triennali di prevenzione della corruzione si devono 
uniformare.  
Evidenziato che:  
- il Consiglio dell'Anac, nella seduta del 17 gennaio 2023, con delibera n. 7, ha approvato 
definitivamente il Piano nazionale anticorruzione 2022, valido per il prossimo triennio, che è diventato 
dunque pienamente operativo;  
VISTO IL COMUNICATO  del  Presidente A NAC del 10 gennaio 2024 il quale  nel rammentare alle 
pubbliche amministrazioni tenute all’adozione del Piano integrato di attività e organizzazione - 
PIAO, ai sensi dell’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, che, nel rispetto delle esigenze 
di razionalizzazione e semplificazione degli strumenti di programmazione, nell’ambito dello stesso 
PIAO, va predisposta anche la pianificazione delle misure di prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza; 

CHE detto comunicato ricorda   infine, che nel PNA 2022 è stata introdotta un’importante 
semplificazione per tutte le amministrazioni ed enti con meno di 50 dipendenti. Dopo la prima 
adozione, infatti è possibile confermare nel triennio, con apposito atto motivato dell’organo di 
indirizzo, lo strumento programmatorio adottato nell’anno precedente (Sezione anticorruzione del 
PIAO, PTPCT, documento che tiene luogo dello stesso o misure integrative del MOG 231 possibile 
ove, nell’anno precedente: a) non siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative; b) non siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti; c) non siano stati 
modificati gli obiettivi strategici; d) per chi è tenuto ad adottare il PIAO, non siano state modificate 
le altre sezioni del PIAO in modo significativo tale da incidere sui contenuti della sezione 
anticorruzione e trasparenza. Tutto ciò, fermo restando, in ogni caso, l’obbligo di adottare un nuovo 
strumento di programmazione ogni tre anni come previsto dalla normativa; 
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DATO ATTO CHE L’Autorità Nazionale Anticorruzione ha recentemente ratificato con la delibera 
n. 605/2023 l’Aggiornamento del Piano Nazionale Anticorruzione, focalizzandosi esclusivamente 
sui contratti pubblici in risposta al nuovo Codice entrato in vigore il 1° luglio 2023 e alle modifiche 
introdotte nell’intero ciclo di vita degli appalti  entrate in vigore lo scorso 1° gennaio 2024; 

VISTA altresì la delibera ANAC n.264 del 20 giugno 2023 come modificata e integrata con 
delibera n.601 del 19.12.2023 che individua gli atti,le informazioni e i dati relativi al ciclo odi vita 
dei contratti pubblici oggetto di trasparenza ai fini e per gli effetti dell’art. 37 del decreto 
trasparenza e dell’art. 28 codice contratti; 

- il Comune di Castelnuovo di Garfagnana in data 25.1.2022  con deliberazione di Giunta n.3 , ha 
approvato il "Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2022-2024", con i 
relativi documenti denominati:  

� Mappatura dei processi e catalogo dei rischi (allegato A);  

� Analisi dei rischi (allegato B);  

� Individuazione e programmazione delle misure (allegato C);  

� Elenco obblighi di pubblicazione in Amministrazione Trasparente (allegato D);  
 
- tale Piano, oggetto di limitate e circoscritte integrazioni e modifiche, è stato confermato con 
deliberazione di Giunta comunale del 16.02.2023, n.1 6, per l’anno 2023.  
Dato atto che l’articolo 41, comma 1, lettera g), del decreto legislativo 97/2016, precisa che il 
PTPCT predisposto dal Responsabile anticorruzione e per la trasparenza deve essere 
approvato dalla giunta comunale; 
Ritenuto che il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
adottato con la deliberazione 3/2022, confermato con deliberazione n. 16/2023 debba essere 
riveduto per essere adeguato ai dettami di cui alle deliberazione Anac innanzi citate;  
Dato atto che detto documento, opportunamente rivisitato risulta composto dagli allegati attinenti 

alla di mappatura dei processi, all’analisi del rischio e le misure (A, B, C) e quello relativo agli 

obblighi di pubblicazione (D) che allegati al presente provvedimento ne fanno parte integrante e 

sostanziale; 

DATO ATTO che comunque nel corso dell’anno precedente non siano emersi fatti corruttivi o ipotesi 

di disfunzioni amministrative significative, non sono intervenute modifiche organizzative rilevanti e non 

sono stati modificati gli obiettivi strategici dell’ente né siano state modificate le altre sezioni del PIAO 

in modo significativo tale da incidere sui contenuti dell’anticorruzione e della trasparenza; 

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica espresso sulla presente proposta di deliberazione 
dal Responsabile del Settore interessato attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1 e dell’art. 147 bis, comma 1D.lgs. 
267/2000; 
ACCERTARTO che sulla proposta della presente è stato acquisito il solo parere in ordine 
alla regolarità tecnica (art. 49 del TUEL) dando atto che non si rende necessario ,ai sensi dello stesso 

articolo, il parere di regolarità contabile; 

ViSTO il T.U.E.L.vigente; 

VISTO lo Statuto comunale,esecutivo; 

                                                                  D E LI B E R A 
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1.di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziale del 

dispositivo; 

 2.di aggiornare per il triennio 2024-2026 il Piano triennale di prevenzione della corruzione 

approvato con deliberazione n.3 del 15.1 2022 e confermato per l’esercizio 2023 con deliberazione 

Giunta comunale n.16/2023 che allegato al presente provvedimento ne forma parte integrante e 

sostanziale  e corredato dai sottoelencati  documenti : 

 
� Mappatura dei processi e catalogo dei rischi (allegato A);  

� Analisi dei rischi (allegato B);  

� Individuazione e programmazione delle misure (allegato C);  

� Elenco obblighi di pubblicazione in Amministrazione Trasparente (allegato D);  
 
2.di dare atto che il RPCT( Responsabile prevenzione della corruzione e della trasparenza) 

provvederà all’effettuazione del monitoraggio sulle misure di prevenzione (Monitoraggio rafforzato 

per gli enti di piccole dimensioni) secondo quanto disposto dall’apposita sezione del PNA 2022 ;  

 

Inoltre, la Giunta, valutata l’urgenza imposta dalla volontà di concludere tempestivamente il 

procedimento, allo scopo di rendere efficace sin da subito, il piano anticorruzione, data la rilevanza 

della materia trattata, con ulteriore votazione favorevole ed unanime; DELIBERA di dichiarare 

immediatamente eseguibile la presente (art. 134 co. 4 del TUEL). 
 
  

Copia di documento informatico sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art.20 e segg. D. Lgs 82/2005Copia di documento informatico sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art.20 e segg. D. Lgs 82/2005



Visto l'allegato parere favorevole reso in ordine alla regolarità tecnica  ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000; 
 
All'unanimità dei voti 
 

DELIBERA 
 
- di approvare la sopra riportata proposta di deliberazione. 
 
Quindi, stante l'urgenza a provvedere: 
LA GIUNTA COMUNALE 
All'unanimità 

DELIBERA 
 

 
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell' art.134, comma 4, del D.Lgs 267/2000 
 
 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 24 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 
 
 
 

IL SINDACO IL SEGRETARIO REGGENTE 
TAGLIASACCHI ANDREA Dott.ssa DINI VIVIANA 
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A - Mappatura dei processi e catalogo dei 
rischi 

Descrizione del processo  
 
n. 

Area di rischio (PNA 
2019, All.1 Tab.3) 

 
Processo 

Input Attività Output 

Ufficio 
responsabile 
del processo 

Catalogo dei rischi 
principali 

 
Note 

 A B C D E F G H 

 
1  

Acquisizione e gestione del personale 
Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di risultato) 

definizione degli 
obiettivi e dei criteri di 

valutazione 

 
analisi dei risultati 

graduazione e 
quantificazione dei 

premi 

 
Ufficio Personale 

Valutazione pilotata per 
conseguire / favorire vantaggi 

economici illegittimi 

 

 
2  

Acquisizione e gestione del personale 
 

Concorso per l'assunzione di personale 
 

bando 
 

selezione 
 

assunzione 
 

Ufficio Personale 

Selezione pilotata per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
3  

Acquisizione e gestione del personale 
Concorso per la progressione del 

personale 
 

bando 
 

selezione 

progressione 
economica del 

dipendente 

 
Ufficio Personale 

Valutazione pilotata per 
conseguire / favorire vantaggi 

economici illegittimi 

 

 
4  

Acquisizione e gestione del personale 
Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / 
domanda 

dell'interessato 

 
istruttoria 

provvedimento di 
concessione / 

diniego 

 
Ufficio Personale 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 

5 Acquisizione e gestione del 
personale Contrattazione decentrata integrativa iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte contrattazione contratto Ufficio Personale 
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 

 

6 
 

Affari legali e contenzioso 

 
Gestione dei procedimenti di segnalazione 

e reclamo 

iniziativa di parte: 
reclamo o 

segnalazione 

esame da parte 
dell'ufficio o del titolare 
del potere sostitutivo 

 

risposta 

 

Amministrativo 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 
7  

Affari legali e contenzioso 
 

Supporto giuridico e pareri legali 
 

iniziativa d'ufficio 
istruttoria: richiesta ed 

acquisizione del parere 
 

decisione 
 

Amministrativo 
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 

 
 
 

8 

 
 
 

Affari legali e contenzioso 

 
 
 

Gestione del contenzioso 

 
 

iniziativa d'ufficio, 
ricorso o denuncia 

dell'interessato 

 
 
 

istruttoria, pareri legali 

 
decisione: di ricorrere, 

di resistere, di non 
ricorrere, di non 

resistere in giudizio, di 
transare o meno 

 
Amministrativo 

 
 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 

 
9  

Attività istituzionali 
 

Gestione del protocollo 
 

iniziativa d'ufficio 

registrazione della 
posta in entrate e in 

uscita 

registrazione di 
protocollo 

 
Amministrativo 

Ingiustificata dilatazione dei 
tempi 
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Descrizione del processo  
 
n. 

Area di rischio (PNA 
2019, All.1 Tab.3) 

 
Processo 

Input Attività Output 

Ufficio 
responsabile 
del processo 

Catalogo dei rischi 
principali 

 
Note 

 A B C D E F G H 

 
10  

Attività istituzionali 
 

Organizzazione eventi culturali ricreativi 
 

iniziativa d'ufficio 

organizzazione secondo 
gli indirizzi 

dell'amministrazione 

 
evento Scuola Cultura 

violazione delle norme per 
interesse di parte 

 

 
11  

Attività istituzionali 
 

Funzionamento degli organi collegiali 
 

iniziativa d'ufficio 
convocazione, riunione, 

deliberazione 
verbale sottoscritto e 

pubblicato 
 

Amministrativo 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 
12  

Attività istituzionali 
 

Istruttoria delle deliberazioni 
 

iniziativa d'ufficio 

istruttoria, pareri, stesura 
del 

provvedimento 

proposta di 
provvedimento 

 
Amministrativo 

violazione delle norme 
procedurali 

 

 
13  

Attività istituzionali 
 

Pubblicazione delle deliberazioni 
 

iniziativa d'ufficio 

ricezione / individuazione 
del 

provvedimento 

 
pubblicazione 

 
Amministrativo 

violazione delle norme 
procedurali 

 

 
 

14 
 
 

Attività istituzionali 

 
 

Accesso agli atti, accesso civico 

 
 

domanda di parte 

 
 

istruttoria 

provvedimento 
motivato di 

accoglimento o 
differimento o 

rifiuto 

 
Ciascun ufficio per 
quanto di propria 

competenza 

 
violazione di norme per 

interesse/utilità 

 

 
15  

Attività istituzionali Gestione dell'archivio 
 

iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 
documenti secondo 

normativa 

 
archiviazione Amministrativo violazione di norme procedurali, 

anche interne 

 

 
16  

Attività istituzionali 

formazione di determinazioni, 
ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

 
iniziativa d'ufficio 

istruttoria, pareri, 
stesura del 

provvedimento 

provvedimento 
sottoscritto e 

pubblicato 

Ciascun ufficio per 
quanto di propria 

competenza 

violazione delle norme per 
interesse di parte 

 

 
17  

Contratti pubblici 
Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali 
 

bando / lettera di invito 
 

selezione 
contratto di 

incarico professionale 

Ciascun ufficio per gli 
affidamenti di propria 

competenza 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
18  

Contratti pubblici 

Affidamento mediante procedura aperta (o 
ristretta) di lavori, servizi, 

forniture 

 
bando 

 
selezione 

 
contratto d'appalto 

Ciascun ufficio per gli 
affidamenti di propria 

competenza 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

19  
Contratti pubblici 

 
Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture 

indagine di mercato o 
consultazione elenchi 

negoziazione diretta con 
gli operatori 
consultati 

 
affidamento della 

prestazione 

Ciascun ufficio per gli 
affidamenti di propria 

competenza 

 
Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione 

 

 
20  

Contratti pubblici 
Gare ad evidenza pubblica di vendita di 

beni 
 

bando 
selezione e 

assegnazione 
 

contratto di vendita 

Ciascun ufficio per gli 
affidamenti di propria 

competenza 

selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 
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Descrizione del processo  
 
n. 

Area di rischio (PNA 
2019, All.1 Tab.3) 

 
Processo 

Input Attività Output 

Ufficio 
responsabile 
del processo 

Catalogo dei rischi 
principali 

 
Note 

 A B C D E F G H 

 

21  
Contratti pubblici 

 
Affidamenti in house 

 
iniziativa d'ufficio 

 
verifica delle condizioni 

previste dall'ordinamento 

provvedimento di 
affidamento e 

contratto di 
servizio 

Ciascun ufficio per gli 
affidamenti di propria 

competenza 

violazione delle norme e dei limiti 
dell'in house providing per 

interesse/utilità di parte 

 

 
 

22 
 
 

Contratti pubblici 

 
Nomina della commissione giudicatrice 

art. 93 

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
verifica di eventuali 
conflitti di interesse, 

incompatibilità 

 
provvedimento di 

nomina 

 
Ciascun ufficio per gli 
affidamenti di propria 

competenza 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norme procedurali, per 
interesse/utilità dell'organo 

che nomina 

 

 
 

23 
 
 

Contratti pubblici 

 
Verifica delle offerte anomale  

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
esame delle offerte e 
delle giustificazioni 

prodotte dai concorrenti 

provvedimento di 
accoglimento / 

respingimento delle 
giustificazioni 

 
Ciascun ufficio per gli 
affidamenti di propria 

competenza 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norme procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 

 

 
 

24 
 
 

Contratti pubblici 

 
Proposta di aggiudicazione in base al 

prezzo 

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
 

esame delle offerte 

 
aggiudicazione  

 
Ciascun ufficio per gli 
affidamenti di propria 

competenza 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norme procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
 

25 
 
 

Contratti pubblici 

 
Proposta di aggiudicazione in base 

all’OEPV 

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
 

esame delle offerte 

 
aggiudicazione  

 
Ciascun ufficio per gli 
affidamenti di propria 

competenza 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norme procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

26 
Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 37 iniziativa d'ufficio acquisizione dati da 

uffici e amministratori programmazione Lavori Pubblici violazione delle norme 
procedurali 

 

 
27  

Contratti pubblici 

 
Programmazione di forniture e di servizi 

art.37 

 
iniziativa d'ufficio 

acquisizione dati da uffici 
e amministratori 

 
programmazione 

Ciascun ufficio per gli 
affidamenti di propria 

Competenza 

violazione delle norme 
procedurali 

 

 
28  

Contratti pubblici 
Gestione e archiviazione dei contratti 

pubblici 
 

iniziativa d'ufficio 
stesura, sottoscrizione, 

registrazione 
archiviazione del 

contratto 
 

Amministrativo 
violazione delle norme 

procedurali 

 

29 
Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Accertamenti e verifiche dei tributi locali  

iniziativa d'ufficio 
 

attività di verifica richiesta di pagamento Economico -  Finanziario omessa verifica per interesse di parte 
 

 

30  
Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

 
Accertamenti con adesione dei tributi locali 

 
iniziativa di parte / 

d'ufficio 

 
attività di verifica 

adesione e 
pagamento da parte 

del 
contribuente 

 
Economico -  

Finanziario 

 
omessa verifica per interesse di 

parte 

 

 
31  

Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
Accertamenti e controlli sull'attività edilizia 

privata (abusi) 
 

iniziativa d'ufficio 
 

attività di verifica 

sanzione / ordinanza 
di 

demolizione 
Urbanistica  

omessa verifica per interesse di 
parte 
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Descrizione del processo  
 
n. 

Area di rischio 
(PNA 2019, All.1 
Tab.3) 

 
Processo 

Input Attività Output 

Ufficio 
responsabile 
del processo 

Catalogo dei rischi 
principali 

 
Note 

 A B C D E F G H 

32 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 
 

Controlli sull'uso del territorio 
 

iniziativa d'ufficio 
 

attività di verifica 
 

sanzione 
Urbanistica e 
Manutenzione omessa verifica per interesse di parte 

 

 

33 
 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

 
Gestione delle sanzioni per violazione del 

Codice della strada 

 
iniziativa d'ufficio 

registrazione dei verbali 
delle sanzioni levate e 

riscossione 

accertamento 
dell'entrata e 
riscossione 

 
Economico Finanziario 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte. 

 

 
34 Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 
 

Gestione ordinaria della entrate 
 

iniziativa d'ufficio 
 

registrazione dell'entrata 

accertamento 
dell'entrata e 
riscossione 

Economico Finanziario 
violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione dei 
tempi 

 

 
 

35 

 
 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

 
 

Gestione ordinaria delle spese di bilancio 

 
 

determinazione di 
impegno 

 
 

registrazione 
dell'impegno contabile 

 
liquidazione e 

pagamento della 
spesa 

 
Economico 

Finanziario 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 

36 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 
 

Adempimenti fiscali 
 

iniziativa d'ufficio quantificazione e liquidazione  
pagamento 

 
Economico 
Finanziario 

 
violazione di norme 

 

 
37 Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, ecc.)  
iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 
provvedimento di 

riscossione 

 
riscossione 

Economico 
Finanziario 

 
violazione di norme 

 

 

38 
 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

 
manutenzione delle aree verdi 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e gestione 
del 

contratto 
Manutenzione 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
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Descrizione del processo  
 
n. 

Area di rischio (PNA 
2019, All.1 Tab.3) 

 
Processo 

Input Attività Output 

Ufficio 
responsabile 
del processo 

Catalogo dei rischi 
principali 

 
Note 

 A B C D E F G H 

 

39 
 

Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

 
manutenzione delle strade e delle aree 

pubbliche 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e gestione 
del 

contratto 
manutenzione 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

40 
 

Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

 
servizio di rimozione della neve e del 
ghiaccio su strade e aree pubbliche 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e gestione 
del 

contratto 
manutenzione 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

41 
 

Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

 
manutenzione dei cimiteri 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e gestione 
del 

contratto 
manutenzione 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

42 
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 
 

servizi di pubblica illuminazione 
 

iniziativa d'ufficio 
 

gestione in economia erogazione del servizio manutenzione violazione di norme, anche interne, 
per interesse/utilità 

 

 

43 
 

Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

 
manutenzione della rete e degli impianti di 

pubblica illuminazione 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

 
contratto e 

gestione del contratto 
manutenzione 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

44 
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 
 

servizi di gestione impianti sportivi 
 

iniziativa d'ufficio 
 

gestione in economia eerogazione del servizio Cultura scuola sport violazione di norme, anche interne, 
per interesse/utilità 
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Descrizione del processo  
 
n. 

Area di rischio (PNA 
2019, All.1 Tab.3) 

 
Processo 

Input Attività Output 

Ufficio 
responsabile 
del processo 

Catalogo dei rischi 
principali 

 
Note 

 A B C D E F G H 

50 
 

Gestione rifiuti 
 

Pulizia delle strade e delle aree pubbliche 

iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione 

svolgimento in economia 
della pulizia 

 
igiene e decoro manutenzione violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

51 
 

Gestione rifiuti 
 

Pulizia dei cimiteri 

iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione 

svolgimento in economia 
della pulizia 

 
igiene e decoro manutenzione violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
 

52 
 

Gestione rifiuti 
Pulizia degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente 

iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione 

svolgimento in economia 
della pulizia 

 
igiene e decoro manutenzione violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

53 
 

Governo del territorio 

 

Permesso di costruire 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 
(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 
altre PA) 

 

rilascio del permesso 
Urbanistica  

violazione delle norme, dei limiti 
e degli indici urbanistici per 

interesse di parte 

 

54 
 

Governo del territorio 

 
Permesso di costruire in aree assoggettate 

ad autorizzazione paesaggistica 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 
(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 
altre PA) 

 

rilascio del permesso 
Urbanistica  

violazione delle norme, dei limiti 
e degli indici urbanistici per 

interesse di parte 

 

55 

 
 

Pianificazione urbanistica 

 
 

Provvedimenti di pianificazione urbanistica 
generale 

 
 

iniziativa d'ufficio 

stesura, adozione, 
pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 
altre PA, osservazioni 

da privati 

 
 

approvazione del 
documento finale 

Urbanistica  

 
violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti e 
degli indici urbanistici per 

interesse di parte 

 

56 

 
 

Pianificazione urbanistica 

 
 

Provvedimenti di pianificazione urbanistica 
attuativa 

 
 

iniziativa di parte / 
d'ufficio 

stesura, adozione, 
pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 
altre PA, osservazioni 

da privati 

 

approvazione del 
documento finale e 
della convenzione 

Urbanistica  

 
violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti e 
degli indici urbanistici per 

interesse di parte 

 

Copia di documento informatico sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art.20 e segg. D. Lgs 82/2005Copia di documento informatico sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art.20 e segg. D. Lgs 82/2005



Descrizione del processo  
 
n. 
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57 

 
 

Governo del territorio 

 
 

Permesso di costruire convenzionato 

 
 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte del SUE 
(acquisizione pareri/nulla 

osta di altre PA), 
approvazione della 

convenzione 

 

sottoscrizione della 
convenzione e rilascio 

del permesso 

Urbanistica  

 
conflitto di interessi, violazione 
delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse di 
parte 

 

58 
 

Governo del territorio 
 

Gestione del reticolo idrico minore 
 

iniziativa d'ufficio 

quantificazione del 
canone e richiesta di 

pagamento 

accertamento 
dell'entrata e 

riscossione 
Urbanistica  

violazione delle norme 
procedurali per interesse/utilità di 

parte 
 

59 

 
 
 

Pianificazione urbanistica 

 
 
 

Procedimento urbanistico per 
l’insediamento di un centro commerciale 

 
 

iniziativa di parte: 
domanda di 

convenzionamento 

 
esame da parte 

dell'ufficio (acquisizione 
pareri/nulla osta di altre 

PA), approvazione e 
sottoscrizione della 

convenzione 

 
 
 

convenzione / accordo 

Urbanistica  

 
 

violazione dei divieti su conflitto 
di interessi, violazione di norme, 

limiti e indici urbanistici per 
interesse/utilità di parte 

 

61 
 

Governo del territorio 

 

Servizi di protezione civile 

 

iniziativa d'ufficio 

gestione dei rapporti con 
i volontari, fornitura dei 

mezzi e 
delle attrezzature 

 

gruppo operativo Lavori pubblici 
violazione delle norme, anche di 
regolamento, per interesse di 

parte 
 

62 

 
 

Incarichi e nomine 

 
 

Designazione dei rappresentanti dell'ente 
presso enti, società, fondazioni. 

 
 

bando / avviso 

 
esame dei curricula sulla 

base della 
regolamentazione 

dell'ente 

 
 

decreto di nomina 
Amministrativo 

 
violazione dei limiti in materia di 
conflitto di interessi e delle norme 
procedurali per interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 

63 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
Concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

 
domanda 

dell'interessato 

 
esame secondo i 

regolamenti dell'ente 

 

concessione 
Amministrativo – 

economico finanziario 

violazione delle norme, anche di 
regolamento, per interesse di 

parte 
 

64 
 

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 
(spettacoli, intrattenimenti, ecc.) 

 
 

domanda 
dell'interessato 

 
esame da parte 

dell'ufficio e acquisizione 
del parere della 

commissione di vigilanza 

rilascio 
dell'autorizzazione Lavori pubblici 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 
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65 

 
 

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
 
 

Servizi per minori e famiglie 

 
 

domanda 
dell'interessato 

 
esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 
della regolamentazione e 

della programmazione 
dell'ente 

 
 

Accoglimento/rigetto 
della domanda 

Cultura scuola 

 
 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

66 

 
 

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
 

Servizi assistenziali e socio-sanitari per 
anziani 

 
 

domanda 
dell'interessato 

 
esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 
della regolamentazione e 

della programmazione 
dell'ente 

 
 

accoglimento/rigetto 
della domanda 

Cultura scuola 

 
 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

67 

 
 

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
 
 

Servizi per disabili 

 
 

domanda 
dell'interessato 

 
esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 
della regolamentazione e 

della programmazione 
dell'ente 

 
 

accoglimento/rigetto 
della domanda 

Cultura scuola 

 
 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

68 

 
 

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

Servizi per adulti in difficoltà 

 
 

domanda 
dell'interessato 

 
esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 
della regolamentazione e 

della programmazione 
dell'ente 

 
 

accoglimento/rigetto 
della domanda 

Cultura scuola 

 
 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 

 

69 

 
 

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
 
 

Gestione delle sepolture e dei loculi 

 
 

domanda 
dell'interessato 

 
esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 
della regolamentazione e 

della programmazione 
dell'ente 

 
 

assegnazione della 
sepoltura 

Manutenzione 
E Amministrativo 

 
 

ingiustificata richiesta di "utilità" 
da parte del funzionario 

 

70 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
Concessioni demaniali per tombe di 

famiglia 

 

bando 

 
selezione e 

assegnazione 

 

contratto 
Amministrativo 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

71 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione 

 

iniziativa d'ufficio 

selezione delle 
sepolture, attività di 

esumazione ed 
estumulazione 

disponibilità di 
sepolture presso i 

cimiteri 
Manutenzione 

violazione delle norme 
procedurali per interesse/utilità di 

parte 
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72 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

Gestione degli alloggi pubblici 

 

bando / avviso 

 
selezione e 

assegnazione 

 

contratto 
Scuola cultura 

selezione "pilotata", violazione 
delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
Attività svolta da 

enti/soggetti esterni 

73 
 
 

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
 
 

Servizio di trasporto scolastico 

 
 

domanda 
dell'interessato 

 
esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 
della regolamentazione e 

della programmazione 
dell'ente 

 
 

accoglimento / rigetto 
della domanda 

Scuola cultura 

 
 

violazione delle norme 
procedurali e delle "graduatorie" 

per interesse/utilità di parte 

 

74 
 
 

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
 
 

Servizio sostitutivo di mensa con buoni pasto 

 
 

domanda 
dell'interessato 

 
esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 
della regolamentazione e 

della programmazione 
dell'ente 

 
 

accoglimento / rigetto 
della domanda 

 
Finanziario 

 
 

violazione delle norme 
procedurali e delle "graduatorie" 

per interesse/utilità di parte 

 

75 
 

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato 

 
 

Autorizzazione all’occupazione del suolo 
pubblico 

 
 

domanda 
dell'interessato 

 
 

esame da parte 
dell'ufficio 

 
 
rilascio 

dell'autorizzazione 

 
 

Urbanistica 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 

76 
 

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato 

 
 

Pratiche anagrafiche 

 

domanda 
dell'interessato / 
iniziativa d'ufficio 

 
 

esame da parte 
dell'ufficio 

 

iscrizione, 
annotazione, 

cancellazione, ecc. 

Amministrativo 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 

77 
 

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato 

 
 

Certificazioni anagrafiche 

 
 

domanda 
dell'interessato 

 
 

esame da parte 
dell'ufficio 

 
 

rilascio del certificato 
Amministrativo 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 
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78 
 

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato 

 
 

atti di nascita, morte, cittadinanza e 
matrimonio 

 

domanda 
dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio 

 
 

istruttoria 

 
 

atto di stato civile 
Amministrativo 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 

79 
 

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato 

 
 

Rilascio di documenti di identità 

 
 

domanda 
dell'interessato 

 
 

esame da parte 
dell'ufficio 

 
 

rilascio del documento 
Amministrativo 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 

80  
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato 

 
 

Rilascio di patrocini 

 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione 
dell'ente 

 

rilascio/rifiuto del 
provvedimento 

 
 

Amministrativo 

 

violazione delle norme per 
interesse di parte 

 

81 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e 
immediato 

 
 

Gestione della leva 

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
 

esame e istruttoria 

 

provvedimenti previsti 
dall'ordinamento 

Amministrativo 

 

violazione delle norme per 
interesse di parte 

 

82 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e 
immediato 

 
 

Consultazioni elettorali 

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
 

esame e istruttoria 

 

provvedimenti previsti 
dall'ordinamento 

Amministrativo 

 

violazione delle norme per 
interesse di parte 

 

83 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e 
immediato 

 
 

Gestione dell'elettorato 

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
 

esame e istruttoria 

 

provvedimenti previsti 
dall'ordinamento 

Amministrativo 

 

violazione delle norme per 
interesse di parte 
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B- Analisi dei rischi 
Indicatori di stima del livello di rischio  

 

n. 

 
 

Processo 

 
 

Catalogo dei 
rischi 
principali 

 
livello di 

interess
e 
"esterno
" 

 
discrezionalit

à del 
decisore 

interno alla 
PA 

manifestazion
e di eventi 

corruttivi in 
passato 

 
opacità del 
processo 
decisional
e 

livello di 
collaborazio

ne del 
responsabile 

grado di 
attuazione 

delle 
misure di 

trattament
o 

 
 
Valutazion
e 
complessi
va 

 
 

Motivazion
e 

 
 

1 

Incentivi economici al 
personale (produttività e 
retribuzioni di risultato) 

Selezione "pilotata" per 
interesse personale di 

uno o 
più commissari 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

NR 

 
 

B 

 
 
A 

 
 

A 

 
 

A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

2 

Concorso per 
l'assunzione di 

personale 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità di 

uno o più 
commissari 

 

AA 
 

         BB 
NR BB AA AA AA 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 

in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
 

3 

Concorso per la 
progressione del 

personale 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

 
 
BB 

           B NR B  
AA 

AA 
 
 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B). 

 
 

4 

Gestione giuridica del 
personale: permessi, 

ferie, ecc. 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
 
 
NR 

 
 

           B 

 
NR B  

A 
 

A 
 

BB 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (BB). 

 
 

5 

Contrattazione 
decentrata integrativa 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
 
 
NR 

 
 

          B 

 
 

NR 

 
 

BB 

 
 

AA 

 
 

A 
BB 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (BB). 

 

6 

servizi di formazione 
del personale 
dipendente 

selezione "pilotata" 
del formatore per 
interesse/utilità di 

parte 

 

B 

 

M NR M 
 

A 

 

A B 

Pur trattandosi di appalto di servizi, gli interessi  
economici che attiva sono di modesta entità, e si rileva 

inoltre che una parte consistente delle attività di 
formazione è gestita dall’UCG. Per tali motivi il rischio 

è stato ritenuto basso (B) 
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Indicatori di stima del livello di rischio  
 

n. 

 
 

Processo 

 
 

Catalogo dei 
rischi 
principali 

 
livello 

di 
interess
e 
"esterno
" 

 
discrezionalit

à del 
decisore 

interno alla 
PA 

manifestazion
e di eventi 

corruttivi in 
passato 

 
opacità del 
processo 
decisional
e 

livello di 
collaborazio

ne del 
responsabile 

grado di 
attuazione 

delle 
misure di 

trattament
o 

 
 
Valutazion
e 
complessi
va 

 
 

Motivazion
e 

 
 

7 

Gestione dei 
procedimenti di 
segnalazione e reclamo 

violazione delle 
norme per interesse 
di parte 

 
 

M 

 
 

M 
NR 

 
 

M 

 
 
A 

 
 

A 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. 
Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il 
processo attiva, il rischio è stato ritenuto moderato (M). 

 
 
8 

Supporto giuridico 
e pareri legali 

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

 
 

M 

 
 

M 
NR 

 
 

M 

 
 
A 

 
 

A 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. 
Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il 
processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
9 

 
 
Gestione del 
contenzioso 

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

 
 

M 

 
 

M 
NR 

 
 

M 

 
 
A 

 
 

A 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. 
Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il 
processo attiva, ilrischio è stato ritenuto moderato (M). 

 
 
10 

 
 
Gestione del protocollo 

Ingiustificata 
dilatazione dei 
tempi 

 
 
BB 

BB NR BB 
 
 
A 

 
 

A 
BB 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio molto basso (BB). 

 
 
11 

Organizzazione 
eventi culturali 
ricreativi 

violazione delle 
norme per interesse 
di parte 

 
 

M 

 
 

    A 
NR 

 
 
A 

 
 
A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. 
Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il 
processo attiva, il rischio è stato ritenuto moderato. 

 
 
12 

Funzionamento 
degli organi 
collegiali 

violazione delle 
norme per interesse 
di parte 

 
 
BB 

 
 

M 
NR BB AA 

 
 

A 
BB 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi, pertanto, il rischio è stato ritenuto molto 
basso (BB). 

 
 
13 

 

Istruttoria 
delle 
deliberazioni 

violazione delle 
norme 
procedurali 

 
 
BB 

 
 

M 
NR BB AA 

 
 

A 
BB 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi, pertanto, il rischio è stato ritenuto molto 
basso (BB). 

 
 
14 

Pubblicazione 
delle deliberazioni 

violazione delle 
norme 
procedurali 

 
 
BB 

 
 

M 
NR BB AA 

 
 

A 
BB 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi, pertanto, il rischio è stato ritenuto molto 
basso (BB). 
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Indicatori di stima del livello di rischio  
 

n. 

 
 

Processo 

 
 

Catalogo dei 
rischi 
principali 

 
livello 

di 
interess
e 
"esterno
" 

 
discrezionalit

à del 
decisore 

interno alla 
PA 

manifestazion
e di eventi 

corruttivi in 
passato 

 
opacità del 
processo 
decisional
e 

livello di 
collaborazio

ne del 
responsabile 

grado di 
attuazione 

delle 
misure di 

trattament
o 

 
 
Valutazion
e 
complessi
va 

 
 

Motivazion
e 

 
 
15 

 

Accesso agli atti, 
accesso civico 

violazione di norme 
per interesse/utilità  

 
M 

 
 

M 
NR 

 
 
B 

 
 
A 

A M 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi, pertanto il rischio è stato considerato 
moderato (M). 

 
 
16 

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 
deposito 

violazione di 
norme procedurali, 
anche interne 

 
 

BB 

 
 

M 
NR BB AA 

 
 

A 
BB 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi, pertanto il rischio è stato ritenuto molto 
basso (BB). 

 
 
17 

formazione di 
determinazioni, 
ordinanze, decreti ed 
altri atti amministrativi 

violazione delle 
norme per interesse 
di parte 

 
 

BB 

 
 

M 
NR BB AA 

 
 

A 
BB 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi, pertanto il  rischio è stato ritenuto molto 
basso (BB). 

 
 

18 

Selezione per 
l'affidamento di 
incarichi professionali 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

 
 

AA 

 
 

M 
NR B 

 
 

A 

 
 

A 
AA 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 
in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 

 
 
 
19 

Affidamento mediante 
procedura aperta (o 
ristretta) di lavori, 
servizi, forniture 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno 

o più commissari  
 

AA 

 
 

M 
NR B 

 
 
A 

 
 

A 
AA 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 
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Indicatori di stima del livello di rischio  
 

n. 

 
 

Attività / 
Processo 

 
 

Catalogo dei 
rischi 
principali 

 
livello 

di 
interess
e 
"esterno
" 

 
discrezionalit

à del 
decisore 

interno alla 
PA 

manifestazion
e di eventi 

corruttivi in 
passato 

 
opacità del 
processo 
decisional
e 

livello di 
collaborazio

ne del 
responsabile 

grado di 
attuazione 

delle 
misure di 

trattament
o 

 
 
Valutazion
e 
complessi
va 

 
 

Motivazion
e 

 
20 

Affidamento diretto di 
lavori, servizi o forniture 

Selezione "pilotata" 
/ mancata rotazione 

 
 

AA 

 
 

A 
NR B 

 
 
A 

 
 

A 
AA 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre.  

 
 

21 

Gare ad evidenza 
pubblica di vendita di 
beni 

selezione "pilotata" 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

 
 

AA 

 
 

M 
NR B 

 
 

A 

 
 

A 
AA 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 
in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 

 
 
22 

 
 
Affidamenti in house 

violazione delle norme 
e dei limiti dell'in 
house providing 
per interesse/utilità di 
parte 

AA M NR B A M A 

 
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, 
non sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette 
e conflitti di interesse. 

 
 
 
23 

Nomina della 
commissione 
giudicatrice art.93 

Selezione "pilotata", 
con conseguente 
violazione delle 

norme procedurali, per 
interesse/utilità 

dell'organo 
che nomina 

 
 

AA 

 
 

M 
NR B 

 
 
A 

 
 

A 
AA 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 
in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. Si rileva, comunque, 
che la gestione di tali attività in modo coordinato con 
l’UCG permette un forte abbattimento del rischio 
corruttivo. 

 
 
 
24 

 
 

Verifica delle offerte 
anomale art. 110 

Selezione "pilotata", 
con conseguente 

violazione delle norme 
procedurali, per 

interesse/utilità di uno o 
più 

commissari o del RUP 

 
 

AA 

 
 

M 
NR B 

 
 
A 

 
 

A 
AA 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 
in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. Si rileva, comunque, 
che la gestione di tali attività in modo coordinato con 
l’UCG permette un forte abbattimento del rischio 
corruttivo. 

 
 
 
25 

Proposta di 
aggiudicazione in base 
al prezzo 

Selezione "pilotata", 
con conseguente 

violazione delle norme 
procedurali, per 

interesse/utilità di uno o 
più 

commissari 

 
 

AA 

 
 

M 
NR B 

 
 
A 

 
 

A 
AA 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 
in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. Si rileva, comunque, 
che la gestione di tali attività in modo coordinato con 
l’UCG permette un forte abbattimento del rischio 
corruttivo. 
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Indicatori di stima del livello di rischio  
 

n. 

 
 

Processo 

 
 

Catalogo dei 
rischi 
principali 

 
livello 

di 
interess
e 
"esterno
" 

 
discrezionalit

à del 
decisore 

interno alla 
PA 

manifestazion
e di eventi 

corruttivi in 
passato 

 
opacità del 
processo 
decisional
e 

livello di 
collaborazio

ne del 
responsabile 

grado di 
attuazione 

delle 
misure di 

trattament
o 

 
 
Valutazion
e 
complessi
va 

 
 

Motivazion
e 

 
 
 
26 

 
Proposta di 
aggiudicazione in 
base all’OEPV 
-art.95 

Selezione "pilotata", 
con conseguente 

violazione delle norme 
procedurali, per 

interesse/utilità di uno o 
più 

commissari 

 
 

AA 

 
 

M 
NR B 

 
 
A 

 
 

A 
AA 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 
in danno di altre.  

 
 
27 

Programmazione 
dei  lavori art. 37 

violazione delle 
norme 
procedurali 

 
 

M 

 
 

A 
NR 

 
 

A 

 
 
A 

 
 

A 

 
 

M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro poteri per ottenere vantaggi e 
utilità personali. Ma dato che il processo non produce 
alcun vantaggio immediato in favore di soggetti terzi, il 
rischio è stato ritenuto moderato (M). 

 
 
28 

Programmazione 
di forniture e di 
servizi art.37  

violazione delle 
norme 
procedurali 

 
 

M 

 
 

A 
NR 

 
 

A 

 
 
A 

 
 

A 

 
 

M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro poteri per ottenere vantaggi e 
utilità personali. Ma dato che il processo non produce 
alcun vantaggio immediato in favore di soggetti terzi, il 
rischio è stato ritenuto moderato (M). 

29 Gestione e 
archiviazione dei 
contratti pubblici 

violazione delle 
norme 
procedurali 

BB B NR B A A BB 
Non si rilevano significativi margini di discrezionalità né 
utilità percepibili da una scorretta gestione delle procedure 
di archiviazione. 

 

30 

Accertamenti e 
verifiche dei tributi 
locali 

omessa verifica 
per interesse di 
parte 

 

A 

 

B NR 
 

M 

 

A 

 

A 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando 
o meno le 
sanzioni. 

 

31 

Accertamenti con 
adesione dei tributi 
locali 

omessa verifica 
per interesse di 
parte 

 

A 

 

B NR 
 

M 

 

A 

 

A 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando 
o meno le 
sanzioni. 

 

32 

Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia 
privata (abusi) 

omessa verifica 
per interesse di 
parte 

 

A 

 

A NR 
 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando 
o meno le 
sanzioni. 

 

33 

Vigilanza sulla 
circolazione e la 
sosta 

omessa verifica 
per interesse di 
parte 

 

M 

 

A NR 
 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando 
o meno le 
sanzioni. 
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Indicatori di stima del livello di rischio  
 

n. 

 
 

Processo 

 
 

Catalogo dei 
rischi 
principali 

 
livello 

di 
interess
e 
"esterno
" 

 
discrezionalit

à del 
decisore 

interno alla 
PA 

manifestazion
e di eventi 

corruttivi in 
passato 

 
Opacità 
del 
processo 
decisional
e 

livello di 
collaborazio

ne del 
responsabile 

grado di 
attuazione 

delle 
misure di 

trattament
o 

 
 
Valutazion
e 
complessi
va 

 
 

Motivazion
e 

 

35 

 
Controlli sull'uso 
del   territorio 

omessa verifica 
per interesse di 
parte 

 

A 

 

A NR 
 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando 
o meno le 
sanzioni. 

 

35 

Controlli 
sull’abbandono di rifiuti 
urbani 

omessa verifica 
per interesse di 
parte 

 

A 

 

A NR 
 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando 
o meno le 
sanzioni. 

 
 
36 

Gestione ordinaria delle 
entrate 

violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi 

 
 

M 

 
B NR B 

 
 
A 

 
 

A 

 
 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B). 

 
 
 
37 

 
 

Gestione ordinaria delle 
spese di bilancio 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per 

costringere il destinatario 
del provvedimento 

tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

NR 

 
 
 
A 

 
 
 
A 

 
 
 

A 

 
 
 
A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, accelerando o dilatando i tempi dei 
procedimenti 

 
 
38 

 
 
Adempimenti fiscali 

 
 

violazione di norme 
 
 

B 

 
 

B 
NR B 

 
 
A 

 
 

A 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B). 
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Indicatori di stima del livello di rischio  
 

n. 

 
 

Processo 

 
 

Catalogo dei 
rischi 
principali 

 
livello 

di 
interess
e 
"esterno
" 

 
discrezionalit

à del 
decisore 

interno alla 
PA 

manifestazion
e di eventi 

corruttivi in 
passato 

 
opacità del 
processo 
decisional
e 

livello di 
collaborazio

ne del 
responsabile 

grado di 
attuazione 

delle 
misure di 

trattament
o 

 
 
Valutazion
e 
complessi
va 

 
 

Motivazion
e 

 
39 

Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, 
ecc.) 

 
 

violazione di norme 
 
 

B 

 
 
B 

NR B 
 
 
A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B). 

 
 
41 

 

manutenzione delle 
aree verdi 

Selezione 
"pilotata". Omesso 

controllo 
dell'esecuzione 

del servizio 

 
 

M 

 
 

M 
NR 

 
 

M 

 
 
A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto moderato (M). 

 
 
42 

manutenzione delle 
strade e delle aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". Omesso 

controllo 
dell'esecuzione 

del servizio 

 
 

M 

 
 

M 
NR 

 
 

M 

 
 
A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto moderato (M). 

 
 
43 

servizio di rimozione 
della  neve e del ghiaccio 
su strade e aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". Omesso 

controllo 
dell'esecuzione 

del servizio 

 
 

M 

 
 

M 
NR 

 
 

M 

 
 
A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto moderato (M). 

 
 
44 

 
 
manutenzione dei 
cimiteri 

Selezione 
"pilotata". Omesso 

controllo 
dell'esecuzione 

del servizio 

 
 

M 

 
 

M 
NR 

 
 

M 

 
 
A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto moderato (M). 
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Indicatori di stima del livello di rischio  
 

n. 

 
 

Processo 

 
 

Catalogo dei 
rischi 
principali 

 
livello 

di 
interess
e 
"esterno
" 

 
discrezionalit

à del 
decisore 

interno alla 
PA 

manifestazion
e di eventi 

corruttivi in 
passato 

 
opacità del 
processo 
decisional
e 

livello di 
collaborazio

ne del 
responsabile 

grado di 
attuazione 

delle 
misure di 

trattament
o 

 
 
Valutazion
e 
complessi
va 

 
 

Motivazion
e 

 
 
45 

 

servizi di 
pubblica 
illuminazione 

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

 
 

B 

 
 

M 
NR 

 
 
B 

 
 
A 

 
 
M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto moderato (M). 

 
 
46 

manutenzione della 
rete e degli impianti di 
pubblica illuminazione 

Selezione 
"pilotata". Omesso 

controllo 
dell'esecuzione 

del servizio 

 
 

B 

 
 

M 
NR 

 
 
B 

 
 
A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto moderato (M). 

 
 
47 

servizi di 
gestione impianti 
sportivi 

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

 
 

B 

 
 

M 
NR 

 
 

M 

 
 
A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto moderato (M). 
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Indicatori di stima del livello di rischio  
 

n. 

 
 

Processo 

 
 

Catalogo dei 
rischi 
principali 
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di 
interess
e 
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" 
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à del 
decisore 

interno alla 
PA 
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e 

livello di 
collaborazio

ne del 
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attuazione 
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misure di 

trattament
o 

 
 
Valutazion
e 
complessi
va 

 
 

Motivazion
e 

 
 
50 

Pulizia delle strade e 
delle aree pubbliche 

violazione delle 
norme, anche interne, 
per interesse/utilità 

 
 
A 

 
 

M 

 
 

NR 

 
 

M 

 
 
A 

 
 

M 

 
 

A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 
possono celare comportamenti scorretti. Il rischio è 
stato ritenuto alto e non molto alto per il valore limitato 
degli appalti in questione. 

 
 
51 

 
 
Pulizia dei cimiteri 

violazione delle 
norme, anche interne, 
per interesse/utilità 

 
 
A 

 
 

M 

 
 

NR 

 
 

M 

 
 
A 

 
 

M 

 
 

A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 
possono celare comportamenti scorretti. Il rischio è 
stato ritenuto alto e non molto alto per il valore limitato 
degli appalti in questione. 

 
 
52 

Pulizia degli immobili e 
degli impianti di 
proprietà dell'ente 

violazione delle 
norme, anche interne, 
per interesse/utilità 

 
 
A 

 
 

M 
NR 

 
 
B 

 
 
A 

 
 
M 

 
 
A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 
possono celare comportamenti scorretti. Fatti di 
cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

 

53 

 

Permesso di costruire 

violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di 

parte 

 
 

AA 

 
 

B 

 

NR 

 
 
B 

 
 
A 

A AA 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

 

54 

Permesso di costruire in 
aree assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di 

parte 

 
 

AA 

 
 

B 

 

NR 

 
 
B 

 
 
A 

A AA 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

 
 

55 

Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica generale 

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di parte 

 
 

AA 

 
 

A 

 

NR 

 
 

B 

 
 

A 
A AA 

 
La pianificazione urbanistica richiede scelte 
altamente discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe 
essere utilizzata impropriamente per ottenere 
vantaggi ed utilità. 
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Indicatori di stima del livello di rischio  
 

n. 

 
 

Processo 

 
 

Catalogo dei 
rischi 
principali 

 
livello 

di 
interess
e 
"esterno
" 

 
discrezionalit

à del 
decisore 

interno alla 
PA 

manifestazion
e di eventi 

corruttivi in 
passato 

 
opacità del 
processo 
decisional
e 

livello di 
collaborazio

ne del 
responsabile 

grado di 
attuazione 

delle 
misure di 

trattament
o 

 
 
Valutazion
e 
complessi
va 

 
 

Motivazion
e 

 
 

56 

Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica attuativa 

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di parte 

 
 

AA 

 
 

M 
NR 

 
 

B 

 
 

A 
A AA 

 
La pianificazione urbanistica richiede scelte 
altamente discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe 
essere utilizzata impropriamente per ottenere 
vantaggi ed utilità. 

 
 
57 

 

Permesso di 
costruire 
convenzionato 

conflitto di interessi, 
violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di 

parte 

 
 

AA 

 
 

M 
NR 

 
 
B 

 
 
A 

A AA 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

 
 
58 

Gestione del 
reticolo idrico 
minore 

violazione delle 
norme procedurali 

per interesse/utilità di 
parte 

 
 

M 

 
 

M 
NR 

 
 
B 

 
 
A 

 
 
M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto moderato (M). 

 
 
 
59 

Procedimento 
urbanistico per 
l’insediamento di un 
centro commerciale 

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 
violazione di norme, 

limiti e indici urbanistici 
per interesse/utilità di 

parte 

 
 
 

AA 

BB NR B 

 
 
 
A 

 
 
 
M 

AA 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è 
sempre sostenuta da interessi economici, anche 
ingenti. Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze delle quali dispongono, per 
conseguire vantaggi e utilità indebite (favorendo o 
intralciando la procedura). 

 
 
60 

 

Sicurezza ed 
ordine pubblico 

violazione di 
norme, 
regolamenti, ordini 
di servizio 

 
 
B 

 
 

M 
NR 

 
 
B 

 
 
A 

 
 
M 

 
 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
61 

 
 
Servizi di protezione 
civile 

violazione delle norme, 
anche di regolamento, 
per interesse di parte 

 
 
B 

 
 

M 
NR 

 
 
B 

 
 
A 

 
 

M 

 
 

B 

Il processo – rientrante nell’ambito di una funzione 
gestita insieme all’Unione Comuni Garfagnana - non 
consente margini di discrezionalità significativi. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B). 

 
 

62 

Designazione dei 
rappresentanti 
dell'ente presso enti, 
società, fondazioni. 

violazione dei limiti in 
materia di conflitto di 

interessi e delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 
 

A 

 
 

A 
NR 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
La nomina di amministratori in società, enti, 
organismi collegati alla PA, talvolta di persone 
prive di adeguate competenza, può celare 
condotte scorrette e conflitti di interesse. 
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e 
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va 

 
 

Motivazion
e 

 

63 

Concessione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ecc. 

violazione delle 
norme, anche 
di regolamento, per 
interesse di parte 

 

A 

 

M NR 
 

M 

 

A 

 

A 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
 
 
64 

Autorizzazioni ex artt. 
68 e 69 del TULPS 
(spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.) 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per 

costringere il destinatario 
del provvedimento 

tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

 
 
 

M 

 
 
 

M 

 
 
 

NR 

 
 
 

M 

 
 
 
A 

 
 
 

M 

 
 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
in favore di taluni soggetti a scapito di altri.  L’attività 
viene svolta dall’UCG. Per tali motivi il rischio è stato 
ritenuto moderato. 

 

65 
 

Servizi per minori 
e famiglie 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

 

A 

 

M NR 
 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 

in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 
 

66 

Servizi assistenziali e 
socio- sanitari per 
anziani 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

 

A 

 

M NR 
 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

67 

 

Servizi per disabili 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità di 

uno o più 
commissari 

 

A 

 

M NR 
 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

68 

 
Servizi per adulti 
in difficoltà 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità di 

uno o più 
commissari 

 

A 

 

B NR 
 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
 
69 

Gestione delle sepolture 
e dei loculi 

ingiustificata richiesta di 
"utilità" da parte del 

funzionario 
 
 

M 

 
 

M 
NR 

 
 

M 

 
 
A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto moderato (M). 

 
 
70 

Concessioni demaniali 
per tombe di famiglia 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

 
 

M 

 
 

M 
NR 

 
 

M 

 
 
A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto moderato (M). 

 
 
71 

Procedimenti 
di esumazione 
ed 
estumulazione 

violazione delle 
norme procedurali 

per interesse/utilità di 
parte 

 
 
B 

 
 

M 

 
 

NR 

 
 
A 

 
 
A 

 
 
A 

 
 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (BB). 

72 Gestione degli 
alloggi 
pubblici 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera     

giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 

immediato 

 
 

A 

 
 

B 

 
 

NR 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 
La valutazione complessiva del rischio è comunque 
bassa in quanto la gestione è effettuata mediante un 
soggetto terzo (E.R.P.) 
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Motivazion
e 

 
 

73 

 
 
Servizio di 
trasporto 
scolastico 

violazione delle 
norme procedurali e 
delle "graduatorie" 
per interesse/utilità di 
parte 

 
 

B 

 
 

M 

NR 
 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B). 

 
 

74 

 
 

Servizio di mensa 

violazione delle 
norme procedurali e 
delle "graduatorie" 
per interesse/utilità di 
parte 

 
 

B 

 
 

M 

NR 
 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B). 

 
 
 
75 

 
 
Autorizzazione 
all’occupazione del 
suolo pubblico 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per 

costringere il destinatario 
del provvedimento 

tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

 
 
 

M 

 
 
 

M 

NR  
 
 

M 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto moderato (M). 

 
 
 
76 

 
 
 
Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per 

costringere il destinatario 
del provvedimento 

tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

 
 

BB 

BB NR  
 

BB 

 
 

A 

 
 

A 

BB 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (BB). 
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Indicatori di stima del livello di rischio  
 

n. 

 
 

Processo 
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e 
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Valutazion
e 
complessi
va 

 
 

Motivazion
e 

 
 
 
77 

 
 
 
Certificazioni 
anagrafiche 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per 

costringere il destinatario 
del provvedimento 

tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

 
 

BB 

BB NR  
 

BB 

 
 

A 

 
 

A 

BB 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (BB). 

 
 
 
78 

 
 

atti di nascita, morte, 
cittadinanza e 
matrimonio 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per 

costringere il destinatario 
del provvedimento 

tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

 
 

BB 

BB NR  
 

BB 

 
 

A 

 
 

A 

BB 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (BB). 

 
 
 
79 

 
 

Rilascio di documenti di 
identità 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per 

costringere il destinatario 
del provvedimento 

tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

 
 

BB 

BB NR  
 

BB 

 
 

A 

 
 

A 

BB 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (BB). 

 
 
80 

 
 
Rilascio di patrocini 

violazione delle 
norme per interesse 
di parte 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

NR 

 
 

B 

 
 

A 

M B Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B). 

 
 
81 

 
 
Gestione della leva 

violazione delle 
norme per interesse 
di parte 

 
 

BB 

BB NR  
 

BB 

 
 

A 

 
 

A 

BB Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (BB). 

 
 
82 

 
 
Consultazioni elettorali 

violazione delle 
norme per interesse 
di parte 

 
 

BB 

BB NR  
 

BB 

 
 

A 

 
 

A 

BB Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (BB). 

 
 
83 

 
 
Gestione dell'elettorato 

violazione delle 
norme per interesse 
di parte 

 
 

BB 

BB NR  
 

BB 

 
 

A 

 
 

A 

BB Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (BB). 
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ALLEGATO "C "- Individuazione e programmazione delle misure 
 

Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 

Motivazione 

 

Misure di prevenzione 

 

Programmazione delle misure 

 
 
n. 

A B C D E F 

 
 
 
 
 
1 

Incentivi economici al 
personale (produttività e 
retribuzioni di risultato) 

Selezione "pilotata" per 
interesse personale di uno o 

più commissari 

 
 
 

A 

 
 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 

3- Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 
 
 
 
 
2 

Concorso per l'assunzione di 
personale 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 
 

AA 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3- 

Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 

3 Concorso per la progressione 
del personale 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

B Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

4 Gestione giuridica del 
personale: permessi, ferie, ecc. 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

BB Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

5 Contrattazione decentrata 
integrativa 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

BB Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

 
 
6 

servizi di formazione del 
personale dipendente 

selezione "pilotata" del 
formatore per 

interesse/utilità di parte 

 

B 

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli 
interessi economici che attiva, potrebbe celare 

comportamenti scorretti a favore di taluni operatori in 
danno di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

Copia di documento informatico sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art.20 e segg. D. Lgs 82/2005Copia di documento informatico sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art.20 e segg. D. Lgs 82/2005



 

Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 

Motivazione 

 

Misure di prevenzione 

 

Programmazione delle misure 

 
 
n. 

A B C D E F 
7 Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo 
violazione delle norme per 

interesse di parte 
M Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

8 Supporto giuridico e pareri 
legali 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

M Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

9 Gestione del contenzioso violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

M Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

10 Gestione del protocollo Ingiustificata dilatazione dei 
tempi 

BB Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

11 Organizzazione eventi culturali 
ricreativi 

violazione delle norme per 
interesse di parte 

M Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

12 Funzionamento degli organi 
collegiali 

violazione delle norme per 
interesse di parte 

BB Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

13 Istruttoria delle deliberazioni violazione delle norme 
procedurali 

BB Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

14 Pubblicazione delle 
deliberazioni 

violazione delle norme 
procedurali 

BB Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

15 Accesso agli atti, accesso 
civico 

violazione di norme per 
interesse/utilità 

M Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

Copia di documento informatico sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art.20 e segg. D. Lgs 82/2005Copia di documento informatico sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art.20 e segg. D. Lgs 82/2005



 

Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 

Motivazione 

 

Misure di prevenzione 

 

Programmazione delle misure 

 
 
n. 

A B C D E F 
16 Gestione dell'archivio o violazione di norme 

procedurali, anche interne 
BB Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 

il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

 
 
 

17 

formazione di determinazioni, 
ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

violazione delle norme per 
interesse di parte 

BB Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

 
 
 
 
 

18 

Selezione per l'affidamento di 
incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 
AA 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, 
anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

19 

Affidamento mediante 
procedura aperta (o ristretta) 

di lavori, servizi, forniture 

 
 
 
 
 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

AA I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 

in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: 

al personale deve essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare; 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura adeguata. 

20  
 
 
 
 
 

Affidamento diretto di lavori, 
servizi o forniture 

 
 
 
 
 
 

Selezione "pilotata" / 
mancata rotazione 

AA 
 
 
 
 
 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 

in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Copia di documento informatico sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art.20 e segg. D. Lgs 82/2005Copia di documento informatico sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art.20 e segg. D. Lgs 82/2005
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21 

 
 
 

Gare ad evidenza pubblica di 
vendita di beni 

selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 
AA 

I contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), 
dati gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 

 
 
 
 
 
 

22 

 
 
 
 

Affidamenti in house 

violazione delle norme e dei 
limiti dell'in house providing 
per interesse/utilità di parte 

A  
 
 

L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 
sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti 

di interesse. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare lo svolgimento degli affidamenti 
e 

l'esecuzione dei "contratti di servizio". 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 

 
 
 
 
 

23 

ATTIVITA': Nomina della 
commissione giudicatrice art. 

93 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità dell'organo 

che nomina 

AA 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, 
anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 

 
 
 
 
 

24 

 
 
 

ATTIVITA': Verifica delle offerte 
anomale art. 97 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 

AA 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, 
anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 

 
 
 
 
 

25 

ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base al 

prezzo 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

AA 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, 
anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 

 
 
 
 
 

26 

ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base 

all’OEPV 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

AA 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, 
anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 

 
 
 

27 

 

Programmazione dei lavori art. 
37 

 

violazione delle norme 
procedurali 

M Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro poteri per ottenere vantaggi e utilità 

personali. Ma dato che il processo non produce alcun 
vantaggio immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

 
 
 

28 

 

Programmazione di forniture e 
di servizi 

 

violazione delle norme 
procedurali 

M Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro poteri per ottenere vantaggi e utilità 

personali. Ma dato che il processo non produce alcun 
vantaggio immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

Copia di documento informatico sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art.20 e segg. D. Lgs 82/2005Copia di documento informatico sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art.20 e segg. D. Lgs 82/2005



 

Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 

Motivazione 

 

Misure di prevenzione 

 

Programmazione delle misure 

 
 
n. 

A B C D E F 
29 Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici 
violazione delle norme 

procedurali 
BB Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 

il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

 
 
 
 
 

30 

 
 
 

Accertamenti e verifiche dei 
tributi locali 

 
 
 

omessa verifica per 
interesse di parte 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva all'approvazione 

del PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. 

 
 
 
 
 

31 

 
 
 

Accertamenti con adesione dei 
tributi locali 

 
 
 

omessa verifica per 
interesse di parte 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva all'approvazione 

del PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. 

 
 
 
 
 

32 

Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

 
 
 

omessa verifica per 
interesse di parte 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva all'approvazione 

del PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. 

 
 
 
 
 

33 

 
 
 

Vigilanza sulla circolazione e la 
sosta 

 
 
 

omessa verifica per 
interesse di parte 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. 

Pertanto il rischio è stato ritenuto medio alto. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva all'approvazione 

del PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. 

Copia di documento informatico sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art.20 e segg. D. Lgs 82/2005Copia di documento informatico sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art.20 e segg. D. Lgs 82/2005
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36 

 
 
 

Controlli sull'uso del territorio 

 
 
 

omessa verifica per 
interesse di parte 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. 

Pertanto il rischio è stato ritenuto medio alto. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva all'approvazione 

del PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. 

 
 
 
 
 

37 

 
 
 

Controlli sull’abbandono di 
rifiuti urbani 

 
 
 

omessa verifica per 
interesse di parte 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. 

Pertanto il rischio è stato ritenuto medio alto. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva all'approvazione 

del PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. 

 
 
 
 
 

38 

Gestione delle sanzioni per 
violazione del Codice della 

strada 

violazione delle norme per 
interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. 

Pertanto il rischio è stato ritenuto medio alto. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva all'approvazione 

del PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. 

39 Gestione ordinaria della entrate violazione delle norme per 
interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

B Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

 
 
 
 
 

40 

 
 
 

Gestione ordinaria delle spese 
di bilancio 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

A 
 
 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura adeguata. 

41 Adempimenti fiscali violazione di norme B Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
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Motivazione 

 

Misure di prevenzione 

 

Programmazione delle misure 

 
 
n. 

A B C D E F 
42 Tributi locali (IMU, addizionale 

IRPEF, ecc.) 
violazione di norme B Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 

il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

 
 
 

43 

 
 

manutenzione delle aree verdi 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

M Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

 
 
 

44 

 

manutenzione delle strade e 
delle aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

M Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

 
 
 

45 

servizio di rimozione della neve 
e del ghiaccio su strade e aree 

pubbliche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

M Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

 
 
 

46 

 
 

manutenzione dei cimiteri 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

M Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

 
 
 

47 

 
 

servizi di pubblica illuminazione 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

M Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
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48 

manutenzione della rete e degli 
impianti di pubblica 

illuminazione 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

M Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

 
 
 

49 

 

servizi di gestione impianti 
sportivi 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

M Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

 
 
 
 
 

50 

 
 
 

Pulizia delle strade e delle aree 
pubbliche 

violazione delle norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 

possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva all'approvazione 

del PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. 

 
 
 
 
 

51 

 
 
 

Pulizia dei cimiteri 

violazione delle norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 

possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva all'approvazione 

del PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. 
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Pulizia degli immobili e degli 
impianti di proprietà dell'ente 

violazione delle norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 

possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva all'approvazione 

del PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. 

 
 
 
 
 
 
 
 

53 

 
 
 
 
 
 

Permesso di costruire 

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

AA  
 
 
 
 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 

380/2001. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/guiridica; 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in misura adeguata. 

 
 
 
 
 
 
 
 

54 

Permesso di costruire in aree 
assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica 

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

AA  
 
 
 
 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 

380/2001. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/guiridica; 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in misura adeguata 

 
 
 
 
 
 
 
 

55 

 
 
 
 
 

Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 

generale 

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 

AA  
 
 
 

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 

utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure 
di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 

attuativa 

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 

AA  
 
 
 

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 

utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure 
di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata 
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Permesso di costruire 
convenzionato 

conflitto di interessi, 
violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 

AA L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 

380/2001. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/guiridica; 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in misura adeguata. 
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Gestione del reticolo idrico 
minore 

violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte 

M Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

 
 
 
 
 
 
 
 

59 

 
 
 
 
 

Procedimento urbanistico 
per l’insediamento di un 

centro commerciale 

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 
indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte 

AA L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure 
di pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

 
 
 
 

60 

Sicurezza ed ordine pubblico violazione di norme, 
regolamenti, ordini di 

servizio 

B Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

 
 
 
 

61 

Servizi di protezione civile violazione delle norme, 
anche di regolamento, per 

interesse di parte 

B Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
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Designazione dei 
rappresentanti dell'ente presso 

enti, società, fondazioni. 

violazione dei limiti in 
materia di conflitto di 

interessi e delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

A 
La nomina di amministratori in società, enti, organismi 
collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 
competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura adeguata. 
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Concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, 
anche di regolamento, per 

interesse di parte 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva all'approvazione 

del PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. 
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Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 
del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.) 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

M 
 
 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura adeguata. 
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Servizi per minori e famiglie 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva all'approvazione 

del PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. 

 
 
 
 
 

66 

 
 
 

Servizi assistenziali e socio- 
sanitari per anziani 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva all'approvazione 

del PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. 
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Servizi per disabili 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva all'approvazione 

del PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. 
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Servizi per adulti in difficoltà 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva all'approvazione 

del PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. 
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Gestione delle sepolture e dei 
loculi 

ingiustificata richiesta di 
"utilità" da parte del 

funzionario 

M Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
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Concessioni demaniali per 
tombe di famiglia 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

M Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
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Procedimenti di esumazione ed 
estumulazione 

violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte 

B Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
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Gestione degli alloggi pubblici 

selezione "pilotata", 
violazione delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità di parte 

B 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura adeguata. 
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Servizio di trasporto scolastico 

violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

B Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
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Servizio di mensa 

violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

B Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
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Autorizzazione all’occupazione 
del suolo pubblico 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

M Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
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Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

BB Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
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Certificazioni anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

BB Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
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atti di nascita, morte, 
cittadinanza e matrimonio 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

BB Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
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Rilascio di documenti di identità 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

BB Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

 
 
 
 

80 

Rilascio di patrocini violazione delle norme per 
interesse di parte 

B Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
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Gestione della leva violazione delle norme per 
interesse di parte 

BB Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
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Consultazioni elettorali violazione delle norme per 
interesse di parte 

BB Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
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Gestione dell'elettorato violazione delle norme per 
interesse di parte 

BB Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
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PARERE TECNICO 
(Di cui all’art. 49 T.U. D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e s.m.i.) 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
N. 129/2024 

 
 
OGGETTO: PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA 

TRASPARENZA 2024-2026. AGGIORNAMENTO. 

 

 

Il Responsabile del Settore SETTORE AMMINISTRATIVO esprime parere FAVOREVOLE sulla proposta 

della deliberazione in oggetto indicata in ordine alla regolarità tecnica. 
 

 
 
 

Castelnuovo di Garfagnana, 24/01/2024 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 

DINI VIVIANA 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
.
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SETTORE AMMINISTRATIVO 
 
 
 

CERTIFICATO DI INIZIATA PUBBLICAZIONE 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
N. 10  DEL  25/01/2024 

 
 

 
 
 
 
 
OGGETTO: PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA 
TRASPARENZA 2024-2026. AGGIORNAMENTO. 
 
 
Il sottoscritto Responsabile del Settore certifica che la presente è stata pubblicata in data odierna per 

rimanere affissa all'Albo Pretorio ai sensi del 1° comma dell'art. 124 D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Castelnuovo di Garfagnana, 30/01/2024 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 

Dott.ssa DINI VIVIANA 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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PIANO DI ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE E DEGLI OBIETTIVI E DELLA 

PERFORMANCE - PAROP 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCHEDA 
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COMUNE DI CASTELNUOVO DI 
GARFAGNANA  

        Provincia di Lucca 
 
 
 

PIANO DI ASSEGNAZIONE E DELLE RISORSE E DEGLI OBIETTIVI E DELLA PERFORMANCE – 
 

SCHEDA DEFINIZIONE OBIETTIVI 
 

PAROP 2024 
 

 
 

Centro di Responsabilità: SETTORE CULTURA 

PAROP  2024

Copia di documento informatico sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art.20 e segg. D. Lgs 82/2005



 
 
 

Responsabile: F a b i o  P o z z i  
 
 

Referenti politici: Sindaco. 
Assessori: Chiara Bechelli, Patricia Tolaini, Alessandro Pedreschi. 
Consiglieri Comunali: Niccolò Roni, Simonetta Suffredini, Carlo Biagioni. 

 
Principali attività/funzioni del settore 

 

 

 
Pubblica istruzione 

Cultura 

Sociale 

 

Sport 

Turismo 

 
 

Gestione alloggi ERP 
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 Centro di Responsabilità 

Area cultura 

Responsabile 

Fabio Pozzi 

 

 

 
Centro di costo e ricavo 
ATTIVITA’ SPORTIVE 

 
ESERCIZIO FINANZIARIO 2024 
 
Programma Progetto Descrizione 
 
ATTIVITA' DEL SERVIZIO 
 

Il centro di costo “Attività sportive” comprende: 
- la gestione degli impianti sportivi comunali; 
- l'organizzazione di manifestazioni sportive per la cittadinanza; 
- l'organizzazione di iniziative riservate alla scuola; 
- la promozione sportiva nelle scuole in collaborazione con le società sportive; 
- la concessione di sale o impianti per svolgimento manifestazioni; 
- l'erogazione di contributi nel campo dello sport e l'attuazione degli interventi necessari a sostenere le società sportive 

mediante erogazione di contributi, al fine di favorire la pratica sportiva soprattutto del settore giovanile;  
- l'attivazione del supporto a manifestazioni di alto valore agonistico o promozionale per la diffusione della pratica sportiva; 
- la stipula di convenzioni con associazioni e/o enti vari per la gestione e l'utilizzo degli impianti sportivi; 
- la stipula di convenzioni con associazioni e/o enti vari per la gestione del parco “Danilo Boschi” nell’ambito del progetto 

“Sport nei Parchi”.  
 

Indicatori: 
• n. manifestazioni sportive organizzate  

• n. concessioni sale o impianti  

• n. contribute erogati  

• n. convenzioni stipulate  
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Centro di costo e ricavo 
BIBLIOTECHE E MUSEI 
 
ESERCIZIO FINANZIARIO 2024 
 
Programma Progetto Descrizione 
 
ATTIVITA' DEL SERVIZIO  

L’attività della BIBLIOTECA ha come obiettivi l’ampliamento delle raccolte, lo sviluppo dei servizi e la promozione della lettura. Uno 
degli obiettivi di quest’anno è stata la partecipazione al bando per la realizzazione di attività integrate per la promozione del libro e 
della lettura, riservato ai comuni che hanno ottenuto nell’anno 2021 il riconoscimento di “Città che legge”. La biblioteca ha ottenuto un 
contributo di €. 8.732,17per acquisto nuovi libri quale sostegno all’editoria libraria 2023. 
 
Indicatori: 
• n. accessi internet   

• n. prestiti  

• n. ricerche biblioteca    

• n. volumi catalogati   

• n. volumi acquistati   
 

 
 
Centro di costo e ricavo 
CULTURA 
 
ESERCIZIO FINANZIARIO 2024 
Programma Progetto Descrizione 
 
ATTIVITA' DEL SERVIZIO 

Il servizio "Cultura" si occupa della programmazione e realizzazione di iniziative ed attività culturali in ambito musicale e teatrale, delle 
arti figurative e applicate, della storia e delle scienze. 
Nel corso del 2023 sono stati realizzati progetti di notevole rilevanza, in stretta coerenza con i principi e le impostazioni già stabilite 
negli anni precedenti. La programmazione è finalizzata al recupero e alla valorizzazione dell’identità culturale, della memoria storica, 
degli spazi urbani, alla promozione del patrimonio storico, culturale, ambientale del territorio. Con la proposizione di un calendario di 
eventi di rilievo, si sono raggiunti nuovi e più ampi risultati in termini di pubblico, di spettatori e visitatori, di visibilità e risonanza, di 
pubblicità e di immagine. Tra i principali obiettivi di quest’anno, oltre alla conferma del Progetto “Vivere Castelnuovo”, ampliato con 
iniziative teatrali e cinematografiche, la realizzazione della quarta edizione del “Festival Mont’Alfonso sotto le stelle”, con spettacoli 
presso la Fortezza di Mont’Alfonso di musica e teatro con artisti di livello internazionale. 
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Particolarmente importante è stata la realizzazione del Progetto “Terre Furiose” effettuato in occasione dei 500 anni dall’arrivo di 
Ludovico Ariosto in Garfagnana in qualità di Commissario Estense, con apertura straordinaria, parziale e temporanea, di alcuni locali 
della Rocca Ariostesca. Tale iniziativa ha visto la presenza di oltre 20000 visitatori nell’arco di due mesi (agosto e settembre). 
Su un binario parallelo è proseguita l’attività ordinaria che comprende l'organizzazione diretta di rassegne, convegni e concerti, e 
l'allestimento di mostre personali e collettive di apprezzati artisti, nonché l'attività di ricerca di nuovi spazi per le attività di associazioni 
e gruppi culturali. 
 

Indicatori: 

• iniziative 

• partecipanti alle iniziative 

• rassegna stampa. 

• richieste di collaborazione e di utilizzo di spazi culturali cittadini da parte di associazioni e singoli. 

• coinvolgimento studenti delle scuole del comune e dei comuni limitrofi nella proposizione e nella realizzazione delle iniziative. 
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Centro di costo e ricavo 
PUBBLICA ISTRUZIONE 
 
ESERCIZIO FINANZIARIO 2024 
Programma Progetto Descrizione 
 
 
 
ATTIVITA' DEL SERVIZIO 

Il centro di costo Pubblica Istruzione prevede: 
- Contributi per iniziative ed attività scuole ciclo primario: finalizzati per progetti di un certo impegno organizzativo promossi 

da istituzioni scolastiche o da associazioni o enti. 
- Scuola Primaria - Spese per locali adibiti ad uso scolastico per la scuola Primaria 
- Spese per libri di testo ad alunni scuola primaria 
- Scuole ciclo primario: attivazione di nuove proposte o di già consolidate di iniziative culturali (Progetto Lettura, Laboratori 

teatrali, Laboratorio all’immagine, Progetto Musica) 
- Contributi per gestione scuole secondarie di primo grado per finanziamento banca del libro  
- Pacchetto Scuola per gli studenti della scuola, Secondaria di primo grado e secondaria di secondo grado: erogati a studenti 

che sono in condizioni economiche disagiate 
 

Indicatori: 

• numero alunni frequentanti le scuole dell’obbligo   

• numero alunni frequentanti le scuole del ciclo secondario  

• numero iniziative culturali per le scuole dell’obbligo   

• contributi alle scuole dell’obbligo per iniziative culturali  (progetti: Teatro, Lettura, Scacchi)  

• numero domande presentate per il Pacchetto Scuola, per l’erogazione di contributi con fondi regionali  

• numero domande accolte   

• numero contributi assegnati a studenti della scuola secondaria di primo grado e secondaria di secondo grado 
residenti nel Comune.  
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Centro di costo e ricavo 
ASILO NIDO  
 
ESERCIZIO FINANZIARIO 2024 
Programma Progetto Descrizione 
 
ATTIVITA' DEL SERVIZIO  
 
ESERCIZIO FINANZIARIO 2024 
Programma Progetto Descrizione 

L’asilo nido è un servizio educativo sociale e formativo di interesse pubblico, che in coerenza educativa con la famiglia, favorisce e 
stimola le potenzialità e lo sviluppo globale della personalità delle bambine e dei bambini, nei loro aspetti affettivi, relazionali, 
cognitivi e motori. 
Il nido accoglie le bambine e i bambini dai sei mesi ai tre anni; sostiene inoltre i genitori nella cura dei figli anche facilitando il lavoro 
delle madri lavoratrici e non, promuovendo la conciliazione tra scelte familiari e professionali, in un quadro di pari opportunità. 
L’ambiente nido tutela e favorisce, con grande attenzione educativa, il diritto del bambino a fare esperienze piacevoli in un clima 
che ne agevoli l’inserimento e la sua permanenza. 
Lo stesso impegno è rivolto a creare un ambiente accogliente e adatto alle diverse età dei bambini avendo attenzione alla scelta 
dei materiali, agli arredamenti, alla cura nell’approntare una dieta curata e adeguata. 
L’Amministrazione ha aderito al progetto della Regione Toscana “Nidi Gratis”, con il quale si permette alle famiglie, in base 
all’indicatore ISEE, di utilizzare il servizio presso l’asilo nido praticamente senza pagare la retta. 

Sono utilizzate le seguenti figure professionali: 

Personale della cooperativa esterna impiegato per servizio educativo: 
n. 7 educatrici a tempo pieno  

 

Indicatori: 

• numero di domande ammissione per ingresso al nido –  

• numero di domande accolte -  

• numero di posti attivati al nido -  

• numero di giornate di apertura del servizio durante l'anno -  

• numero di bambini in lista d’attesa per ingresso ai nidi -  

• percentuale di risposta rispetto alla popolazione infantile 6 mesi 3 anni –  
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Centro di costo e ricavo 

MIINORI E GIOVANI  
 
ESERCIZIO FINANZIARIO 2024 
Programma Progetto Descrizione 
 
ATTIVITA' DEL SERVIZIO  
 
Programma Progetto Descrizione 

Lo scenario sociale all’interno del quale si collocano gli interventi dell’area minori è caratterizzato da un insieme di servizi ed 
iniziative rivolte alle famiglie, con lo scopo di sostenerle nei compiti educativi dei propri figli. La possibilità di superare le difficoltà 
che le famiglie incontrano nell’affrontare i compiti di sviluppo passa attraverso una rivalorizzazione della comunità locale, in maniera 
tale che la famiglia possa costruire, attraverso la comunità, la propria rete di sicurezza sociale. 
L’impegno è quindi teso: 
a) a rafforzare le reti associative primarie, quali i gruppi informali, i gruppi di auto mutuo aiuto, le organizzazioni di volontariato; 
b) sviluppare, perciò, modelli di raccordo tra operatori formali e informali, in modo che le risposte ai bisogni espressi, sempre più 
complessi, costituiscano una combinazione tra le risorse assicurate dal sistema dei servizi a quelle offerte dal volontariato; 
c) lavorare con metodi di “intervento di rete”, attivando cioè le risorse, anche latenti, dei gruppi primari in cui le famiglie vivono. 
E’ questa un’ottica, all’interno della quale si collocano i progetti, non tanto e non solo di prevenzione del disagio, ma anche e 
soprattutto di promozione del benessere. 
Gli interventi sono raggruppati nelle seguenti tipologie: 

- erogazione contributi economici a persone o nuclei famigliari in difficoltà economica; 
- interventi socio - educativi a favore di minori; 
- organizzazione delle attività ricreative estive comunali; 
- contributi per pagamento rette attività ricreative estive; 
- contributi per pagamento retta (totale o parziale) asilo nido; 
- contributi per pagamento retta (totale o parziale) mensa e trasporti scolastici; 
- definizione, concertata con i servizi specialistici dell’Azienda USL n°2, di progetti di tutela nei confronti di minori; 
- predisposizione di gare per la gestione di servizi  
- rilevazione delle prestazioni erogate/attività svolta. 

Indicatori:   

• numero di richieste di contributi economici pervenute (per le singole attività); -  

• numero di richieste di contributo accolte (per le singole attività); -  

• numero di riunioni con servizi specialistici; -  

• numero di iscritti alle attività estive;  
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• numero di frequentanti le attività estive; - 
 
 

 

Centro di Costo e ricavo 
SERVIZI SOCIALI - CASA  
 
ESERCIZIO FINANZIARIO 2024 
Programma Progetto Descrizione 
 
ATTIVITA' DEL SERVIZIO 

 
Proseguono le attività programmate con contributi ed Interventi a favore del volontariato: 
Si tratta di interventi di sostegno economico a favore di attività di volontariato iniziative svolte da soggetti, dotati o meno di 
personalità giuridica, le cui norme statutarie o i cui ordinamenti interni prevedano espressamente l’esclusione di ogni fine di lucro e 
di remunerazione, sia da parte del soggetto costituito che dei singoli soci. Obiettivi generali di tali attività sono i seguenti: 
prevenzione dell’emarginazione, rimozione degli ostacoli per il raggiungimento di una migliore qualità della vita, promozione e 
integrazione sociale nella comunità. 
 
Ufficio Casa 
Durante l’anno 2024 verrà pubblicato il nuovo bando per l’assegnazione in locazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica che, 
una volta completata l’istruttoria andrà a sostituire la vecchia graduatoria definitiva.  
Proseguono le seguenti attività: assegnazioni alloggi, anche tramite utilizzo graduatoria bando per la mobilità dell’Utenza, 
ampliamento nuclei, ospitalità temporanee, cambi consensuali; provvedimenti di revoca, annullamento decadenza delle 
assegnazioni degli alloggi ERP.  
 
Quote all’ Usl per servizi sociali delegati 
Si riferisce alle competenze in area sociale che sono state delegate per il loro carattere a rilievo sanitario, oltre che sociale, 
all’Azienda Usl ai sensi delle normative vigenti ed in parte gestite dall’Unione Comuni Garfagnana. 
Tali aree di competenza sono: l’handicap, le dipendenze, i consultori familiari, in parte quanto definito art.23 del D.P.R.616/77 
(tutela minori) 
 
 
Indicatori: 

• numero di richieste di contributo presentate -   

• numero di contributi economici erogati  

• numero di associazioni o cooperative beneficiarie -  

• numero degli incontri effettuati con Azienda Usl n.2 -  
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• numero di colloqui effettuati per problemi alloggiativi -  

• numero di alloggi in gestione ERP LUCCA SRL -  

• numero di alloggi assegnati all’anno -  

• numero di domande di assegnazione alloggi nell’anno  

• numero di domande di mobilità alloggi nell’anno -  

• numero di domande di ampliamento del nucleo 

• numero di domande di ospitalità temporanee 

• numero di domande di cambio alloggio consensuale 

• numero di ricorsi relativi all’assegnazione di alloggi nell’anno 

• numero di assegnazioni extra - graduatoria 

• numero di decadenze assegnazioni alloggi 

• numero di revoca /annullamento assegnazione alloggi 

• numero di casi con problematiche di handicap seguiti dai servizi di riferimento all’Usl n.2 

• numero di casi con problematiche di tossico - alcool dipendenza seguiti dai servizi di riferimento dell’Usl n.2 

• numero di casi con problematiche disagio familiare e di tutela minori seguiti dai servizi di riferimento dell’Usl n. 2 

• numero di collaborazioni tra servizio sociale del Comune e servizi di riferimento dell’Usl 

• numero di progetti di prevenzione attivati a favore della popolazione residente 
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PARTE PRIMA: PERFORMANCE ORGANIZZATIVA - obiettivi di settore o intersettoriali 
 

 
N. 

 
DESCRIZIONE OBIETTIVO 

 
INDICATORI* 

 
TARGET 

** 

 
PESO ATTRIBUITO*** 

1 Obiettivo PROGETTO CULTURA 2024 
REALIZZAZIONE MATERIALE INFORMATIVO. 
L’obiettivo ha una valenza intersettoriale dal 
momento che interessa sia il settore cultura sia il 
settore turismo 
Modalità di esecuzione: Diretta, in collaborazione 
con l’ufficio turistico e con esterni 
Tempi di esecuzione: Entro 31 dicembre 2024 

 

 
Indicatori:  

• n. enti ed associazioni coinvolte –   

• n. prodotti realizzati -   

• n. copie distribuite -  

• n. punti di distribuzione -  

Realizzazione materiale 
informativo distribuito tramite 
Ufficio Turistico Comunale ed 
Ufficio Turismo Rurale 

 
Importanza 

strategica – 2  
 
Significatività per il 
miglioramento  -       2 

 

 
 

 

2 Obiettivo: Progetto Centri Estivi per ragazzi età 3-
14 anni durante il periodo di luglio 

. 
Modalità di esecuzione: Diretta 
Tempi di esecuzione: Entro 31 dicembre 2024 

Indicatori: 
 n. determinazioni  
 n. progetti -  
 n. partecipanti  

 

100%= tutte le azioni 
realizzate 

 

Verifica mediante relazione 
finale 

Importanza 
strategica – 3  

 
Significatività per il 
miglioramento  -       3 
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3 Obiettivo: realizzazione manifestazioni culturali. 
 
Modalità di esecuzione: Diretta 
Tempi di esecuzione: Entro il 31 dicembre 2024  

 

Indicatori: 

• n. manifestazioni svolte utilizzando beni 
storici e artistici (Teatro-Rocca-
Fortezza Mont’alfonso) -  

• n. partecipanti -  

• n. articoli in rassegna stampa –  

• n. articoli su piattaforma web (sito e 
facebook) -  

• n. deliberazioni -  

• n. determinazioni -  
 

100%= tutte le azioni 
realizzate 

 

Verifica mediante relazione 
finale 

 

 
Importanza 

strategica – 3  
 
Significatività per il 
miglioramento  -       3 
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PARTE SECONDA: PERFORMANCE INDIVIDUALE – obiettivi strategici individuali dei responsabili di settore 
 
 
 
 
 
 

 
N. 

 
DESCRIZIONE OBIETTIVO 

 
INDICATORI* 

 
TARGET 
** 

 
PESO 

ATTRIBUITO*** 

1 Obiettivo: ART BONUS 
Realizzazione iniziative volte alla 
valorizzazione di luoghi della cultura con 
finalità di raccolta fondi da mecenati per 
progetto ART BONUS 
 
Modalità di esecuzione: Diretta  
Tempi di esecuzione: Entro 31 
dicembre 2024 

 

Indicatori: 
 

• n. iniziative effettuate -  

• n. soggetti coinvolti 

 

100%= tutte le 
azioni realizzate 

 

Verifica mediante 
relazione finale 

Importanza strategica – 3  
 
Significatività per il 
miglioramento  -            3 

 

2 OBIETTIVO: PROGETTO “NIDI 
GRATIS” 
Gestione del progetto Regionale “Nidi 
gratis” attraverso il quale, in qualità di 
Ente Capofila per i Comuni associati 
(Careggine, Castiglione di Garfagnana, 
Pieve Fosciana, Fosciandora e Villa 
Collemandina) vengono erogati, anche ai 
nidi privati accreditati, contributi per 
permettere la frequenza gratuita dei nidi 
a famiglie in base all’indicatore ISEE 

Indicatori: 
 

• n. famiglie aderenti al progetto -  

• n. scontributi erogati 
 

100%= tutte le 
azioni realizzate 

 

Verifica mediante 
relazione finale 

Importanza strategica – 3  
 
Significatività per il 
miglioramento  -            3 
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3 Obiettivo INIZIATIVE DI 
SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE 
Pubblicazione nuovo bando per 

assegnazione alloggi di edilizia 

residenziale pubblica con relativa 

approvazione della graduatoria 

definitiva 

Modalità di esecuzione: diretta 
Tempi di esecuzione: Entro 31 
dicembre 2024 
 

Indicatori:  

• Bando pubblicato e graduatoria approvata  
 
 

 

100%= tutte le 
azioni realizzate 

 

Verifica mediante 
relazione finale 

 
Importanza strategica  3  
 
Significatività per il 
miglioramento -            3 

 

4 EFFICIENZA MACCHINA 

AMMINISTRATIVA – PNRR 

RAPPORTI CON IL CITTADINO/ 

RIDUZIONE TEMPI DI 

PAGAMENTO – DECRETO PNRR3 

Descrizione: OBIETTIVO 

OBBLIGATORIO DI LEGGE: 

RISPETTO DEI TEMPI MEDI DI 

PAGAMENTO 

Obiettivo obbligatorio di legge: 
Rispetto dei tempi medi di pagamento 
dei fornitori previsti dalla legge, 
attraverso una più tempestiva 
attività d’impegno e determinazione 
per la liquidazione consentendo 
all’ufficio ragioneria di emettere i 
mandati di pagamento in modo 
tempestivo rispettando l’ordine 
temporale di fatturazione. 

 

% delle azioni realizzate 

 

31.12.2024 

Risultati verificabili con standard, indicatori e/o giudizi 

dell’utenza: si, Tempi medi di pagamento entro i 30 gg. 

Valore indicatore annuale pubblicato sul sito uguale a 0 o 

negative 

Rispetto del limite temporale di pagamento entro 30 
gg.(riferimento all’indicatore di ritardo annuale di cui 
all’art.1 ,commi 859,lett.b) e 861,della legge 
30.12.2018n.145). 

 

100%= tutte le 

azioni realizzate 

Tempi medi di 

pagamento entro 

i 30 gg. Valore 

indicatore 

annuale 

pubblicato sul 

sito uguale a 0 o 

negativo 
 

Verifica mediante 

relazione finale 

 

Importanza 

strategica 

ALTA punti 3 

 

Significatività alta 

punti 3 

ALTA 
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PARTE TERZA: RISORSE UMANE, FINANZIARIE E STRUMENTALI ASSEGNATE 
 

 

•   RISORSE UMANE ASSEGNATE IN VIA ORDINARIA: 
 
 
 

NOME E COGNOME CATEGORIA PROFILO PROFESSIONALE DIPENDENZA FUNZIONALE ORE 

Fabio Pozzi D Funzionario  Assegnato al settore Full time 

Mario Puppa C Istruttore Amministrativo Assegnato al settore  Zero ore - In aspettativa 

     

            

 
 
 
 
•   RISORSE FINANZIARIE ASSEGNATE: 

 

 EURO  EURO 

TOTALE ENTRATE 1.151.237,77 TOTALE USCITE 1.789.362,27 

 

 
Quota budget complessivo settore per LAVORO STRAORDINARIO 2024: €  

 
 
 

• RISORSE STRUMENTALI ASSEGNATE:  

Come da inventario 
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 Comune di Castelnuovo di Garfagnana (Lucca) 

 

2024 

PIANO DI ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE E DEGLI OBIETTIVI E 

DELLA PERFORMANCE - PAROP 
SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE 

ORGANIZZATIVA E INDIVIDUALE DEI 

TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 

E DEL PERSONALE DIPENDENTE 
 

 

ALLEGATO 1 
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COMUNE DI CASTELNUOVO DI GARFAGNANA  
Provincia di Lucca 

 
 
 

PIANO  DI ASSEGNAZIONE E DELLE RISORSE E DEGLI OBIETTIVI E DELLA  PERFORMANCE – 
 

SCHEDA DEFINIZIONE OBIETTIVI 
 

PAROP 2024 
 

 

Centro di Responsabilità: SETTORE LAVORI PUBBLICI – PROTEZIONE CIVILE 
 
 
 

Responsabile: V i n c e n z o  S u f f r e d i n i  
 

Referenti politici: Sindaco e  Assessori  
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Principali attività/funzioni del settore  
 
IL SETTORE LAVORI PUBBLICI" si occupa della gestione ed esecuzione del programma delle opere pubbliche predisposto sulla 
base delle indicazioni fornite dall'amministrazione comunale dalla predisposizione del Piano delle Opere, sia di importo inferiore che 
superiore ai 100.000,00 €. , dalla programmazione sino alla sua completa esecuzione , rendicontazione, collaudo e Liquidazione. 

 

IL SETTORE PROTEZIONE CIVILE – si occupa delle competenze tecniche dirette dovute e del supporto alle competenze del 
Sindaco dettate dalla vigente normativa quale Autorità Territoriale  di Protezione Civile e di tutte le attività relative alla previsione, 
prevenzione, emergenza e superamento dell’emergenza con particolare riferimento a quanto riguarda:. 

• Per la Previsione e Prevenzione: 

• Per l’Emergenza 

• Per il superamento dell’Emergenza 
 
-: Si occupa altresì della Sicurezza delle Manifestazioni Pubbliche e di Pubblico Spettacolo organizzate dall’Amministrazione 
Comunale. 
 

 

 

Copia di documento informatico sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art.20 e segg. D. Lgs 82/2005



 
 

DESCRIZIONE DEL SERVIZIO LAVORI PUBBLICI: 
 
Il servizio ha il compito di coordinare e gestire sia l’attività tecnica che amministrativa , nel rispetto delle Leggi  e regolamentari 

vigenti in materia e dell’Ente relativamente ai Lavori Pubblici , a partire dalla sua programmazione sino alla completa realizzazione , 
rendicontazione esecuzione e collaudo compresa la gestione economica. 

Il servizio svolge attività di:  
 
PROGRAMMAZIONE: 
Predisposizione dei documenti di programmazione annuale e pluriennale siano essi di importo inferiore che superiore ai 

100.000,00 €. , con la redazione del Piano Annuale e Triennale delle Opere Pubbliche necessari per la predisposizione del bilancio di 
previsione. 

In questa fase l’attività viene coordinata con il Servizio Manutenzione per i Lavori di competenza e con il Settore Finanziario al 
fine di conseguire una maggiore condivisione dei contenuti degli atti fondamentali dell’amministrazione comunale e per verificare le 
disponibilità di Bilancio necessarie 

 
GESTIONE ESECUZIONE E CONTROLLO: 
 
Il Settore svolge le seguenti attività principali: 
• attività di Responsabile Unico del Procedimento per ogni singolo Lavoro Pubblico ai sensi del D. Lgs. 50/2016 “Attuazione delle 

direttive 2014/23/UE, 2014/24 UE e 2014/25 UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure di appalto nonché per il riordino della disciplina in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 

• predisposizione degli studi sintetici necessari per la stesura del programma triennale delle opere pubbliche; 
• stesura dei progetti di fattibilità tecnico economica; 
• supporto ad eventuali professionisti esterni durante la fase di redazione del progetto definitivo ed esecutivo; 
• redazione dei progetti definitivi ed esecutivi di competenza del settore; 
• validazione dei progetti nelle varie fasi progettuali (Progetto di fattibilità tecnico economica, Progetto Definitivo ed Esecutivo) 
• direzione e contabilità dei lavori dei progetti di competenza del settore; 
• certificazione di collaudo o regolare esecuzione delle opere di competenza del settore; 
• Il servizio  si occupa altresì di tutte le procedure amministrative facenti capo al settore Lavori Pubblici; sovrintende, in 

particolare, in conformità alla vigente normativa, alla predisposizione di atti negoziali di varia tipologia: convenzioni, disciplinari, 
accordi di programma, di competenza del settore, nelle forme della scrittura privata e dell’atto pubblico amministrativo, nei quali è 
parte l’amministrazione comunale. 

• fornisce tutte le informazioni e dati di propria competenza richiesti dagli organi istituzionali, compresi i prospetti periodici sullo 
stato di avanzamento delle opere pubbliche. 

• predisposizione certificazione della necessità di ricorrere a incarichi esterni, ai sensi del D.Lgs. 50/2016 , del D.P.R. 207/2010 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
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• predisposizione avviso con adeguata pubblicità per l’acquisizione delle prestazioni professionali, predisposizione deliberazione 
di affidamento dell’incarico e predisposizione comunicazione di incarico al professionista; 

• comunicazioni ai professionisti dell’avvenuta approvazione delle fasi progettuali; 
• predisposizione determinazioni di liquidazione acconti e parcelle finali al professionista. 
• proposta sistemi di affidamento, predisposizione bando di gara, dei Lavori Servizi e Forniture inerenti il Lavoro Pubblico 

programmato e pubblicazione presso l’Amministrazione trasparente delle varie fasi necessarie 
• affidamento dei lavori e pubblicazione dei  risultati di gara sull’amministrazione trasparente; 
• predisposizione determinazioni di liquidazione degli stati di avanzamenti lavori, di approvazione atti di sottomissione e verbali di 

concordamento nuovi prezzi, di concessione proroghe, di approvazione perizie di variante, di autorizzazione subappalti,di 
approvazione certificati di regolare esecuzione o di collaudo; 

• Comunicazioni all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, Osservatorio ed altri dei dati informativi relativi agli appalti di lavori 
pubblici) e monitoraggi ; 

• determinazioni varie in materia di personale del settore;  
• Richiesta D.U.R.C, CIG e CUP 
• controllo della documentazione antimafia relativamente agli appalti tramite il Portale BDNA (Banca Dati Nazionale Antimafia)   

del Ministero dell’Interno; 
• Gestione delle rendicontazioni inerenti all’esecuzione dei lavori in relazione ai contributi assegnati (A.R.T.E.A. – Svuiluppo 

Toscana, Ministero, Fondazioni ecc.)  
• Cura i rapporti con gli Amministratori informandoli delle varie situazioni nel corso dell’anno. 
• Predispone le proposte da sottoporre alla approvazione della Giunta e/o del Consiglio di competenza del settore;  
• Predispone tutte le determinazioni di competenza del Settore; 
 
GESTIONE DELLE FONTI DI FINANZIAMENTO: 
 
• Ricerca fonti di finanziamento delle opere pubbliche derivanti da leggi statali e regionali,e/o Bandi europei,  predisposizione 

delle relative pratiche di richiesta, predisposizione della documentazione necessaria, rapporti con gli organi regionali e statali e 
gestione successiva dei finanziamenti concessi con i relativi monitoraggi e rendicontazioni: 

• assunzione dei mutui per le opere di competenza con eventuale sottoscrizione  del contratto di mutuo (per finanziamenti 
concessi dalla Cassa DD.PP e/o da istituti diversi.); 

• Istruzione delle pratiche per il reperimento di fonti di finanziamento mediante assunzioni di mutui ed eventuali devoluzioni di 
somme residue, trasmissione richieste di somministrazione, ecc. 
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DESCRIZIONE DEL SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE 
 
 
Il Settore predispone tutti gli atti gestionali , tecnici, amministrativi e tecnici operativi per le  competenze tecniche dovute di 

responsabilità diretta e per supportare il Sindaco in base alle competenze e responsabilità concessigli dalla Legge N. 30 del 
16/03/2017 , D. Lgs. N. 1 del 02/01/2018 e  L.R. 67/2003 quale Autorità Territoriale di Protezione Civile. 

 
In particolare in base a quanto previsto dal Nuovo Codice di Protezione Civile di cui al D. Lgs. 1/2018;: 
• per la Previsione e Prevenzione: 
-Aggiornamento del piano comunale di protezione civile 
-Informazione alla popolazione attraverso incontri, predisposizione di pubblicazioni e quanto altro necessario 
- Gestione ed aggiornamento dei  social network esistenti  del Comune (Pagina Facebook, Twitter, sito web) 
- Gestione del Sistema di Informazione telefonica Alert System 
-Collaborazione con gli istituti scolastici per le prove di  evacuazione e per l’informazione generale in materia; 
-Gestione della sicurezza durante le Manifestazioni Pubbliche e di Pubblico Spettacolo di competenza dell’Amministrazione 

Comunale   
 
• Emergenza: 
- Pronto intervento in caso di emergenza e coordinamento con gli Enti , Le Istituzioni e le Associazioni di Volontariato 
-Gestione e coordinamento del Centro Operativo Comunale (C.O.C.); 
- Coordinamento con le Associazioni di Volontariato di protezione Civile  del Territorio 
- Coordinamento e gestione del Gruppo Volontario Comunale di Protezione Civile e delle sue attività 
-Redazione Verbali di Somma Urgenza e conseguente predisposizione delle Perizie ed esecuzione dei Lavori in Somma Urgenza 
-Pubblicazione sull’Amministrazione trasparente degli atti relativi  
-Predisposizione delle Ordinanze con tingibili ed urgenti  
 
• Superamento dell’Emergenza 
- Censimento e quantificazione dei Danni e svolgimento di tutte le pratiche tecnico/amministrative e determinazioni connesse 

relative alle richieste e gestione dei contributi concessi 
- gestione dei procedimenti relativi ai contributi da erogare ai privati per i rimborsi dovuti per calamità pubbliche 
- Predispone tutte le determinazioni di competenza del Settore. 
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- PARTE PRIMA: PERFORMANCE ORGANIZZATIVA - obiettivi di settore o intersettoriali 
 

 

 
N. 

 
DESCRIZIONE OBIETTIVO 

 
INDICATORI* 

 
TARGET ** 

 
PESO ATTRIBUITO*** 

1 Gestione del singolo Lavoro Pubblico  
attraverso la predisposizione di  schede in 
formato excel al fine di poter raccogliere e 
mantenere aggiornati tutti i dati  inerenti ogni 
fase dell’intervento comprensivo delle spese 
sostenute e con  lo scadenziario per le 
richieste ai vari enti dei contributi . 
 

% delle azioni realizzate 100%= tutte le azioni realizzate 
 

Verifica mediante relazione 

finale 

3 

2 Verificare i requisiti autocertificati in sede di 
procedura di gara relativamente ai sevizi, 
forniture e Lavori di competenza 

 
% delle azioni realizzate 

100%= tutte le azioni realizzate 
 

Verifica mediante relazione finale 

3 

3 Garantire la trasparenza della azione 
amministrativa relativamente al Settore 
Lavori Pubblici attraverso il sito istituzione 
dell’Ente tramite la Sezione 
dell’Amministrazione trasparente 

% delle azioni realizzate 100%= tutte le azioni realizzate 
 

Verifica mediante relazione 

finale 

3 

4 Predisposizione dei documenti di 

programmazione annuale e pluriennale siano 

essi di importo inferiore che superiore ai 

100.000,00 €. , con la redazione del Piano 

Annuale e Triennale delle Opere Pubbliche 

necessari per la predisposizione del bilancio di 

previsione. 
 

% delle azioni realizzate 100%= tutte le azioni realizzate 
 

Verifica mediante relazione 

finale 

3 
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5 Attività di Responsabile Unico del 

Progetto  per ogni singolo Lavoro Pubblico ai 

sensi del D. Lgs. 36/2023  e Responsabile dei 

Lavori per Conto dell’Amministrazione 

Comunale 

 

% delle azioni realizzate 100%= tutte le azioni realizzate 
 

Verifica mediante relazione finale 

3 

6 Redazione della Progettazione (Studi di 
fattibilità tecnico economica, ed Esecutivo) 
Lavori Pubblici e Validazione Progetti 

 

% delle azioni realizzate 100%= tutte le azioni realizzate 
 

Verifica mediante relazione finale 

3 

7 Direzione Lavori e Contabilità Lavori Pubblici % delle azioni realizzate 100%= tutte le azioni realizzate 
 

Verifica mediante relazione finale 

3 
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8 Predisposizione di atti negoziali di varia 

tipologia: convenzioni, disciplinari, accordi di 

programma, di competenza del settore, nelle 

forme della scrittura privata e dell’atto pubblico 

amministrativo, . proposta sistemi di 

affidamento, predisposizione bandi di gara, 

pubblicazione presso l’Amministrazione 

trasparente delle varie fasi necessarie, 

predisposizione determinazioni di liquidazione 

degli stati di avanzamenti lavori, di 

approvazione atti di sottomissione e verbali di 

concordamento nuovi prezzi, di concessione 

proroghe, di approvazione perizie di variante, 

di autorizzazione subappalti,di approvazione 

certificati di regolare esecuzione o di collaudo; 

• Comunicazioni all’Autorità per la 

vigilanza sui lavori pubblici, Osservatorio ed 

altri dei dati informativi relativi agli appalti di 

lavori pubblici) e monitoraggi ; 

• determinazioni varie in materia di 

personale del settore;  

• Richiesta D.U.R.C, CIG e CUP 

• controllo della documentazione 

antimafia relativamente agli appalti tramite il 

Portale BDNA (Banca Dati Nazionale 

Antimafia)   del Ministero dell’Interno; 

• Gestione delle rendicontazioni inerenti 

all’esecuzione dei lavori in relazione ai 

contributi assegnati (A.R.T.E.A. – Sviluppo 

Toscana, Ministero, Fondazioni ecc.) e 

completa gestione amministrativa ed 

economica dei Lavori Pubblici 
 

 

 
% delle azioni realizzate 

100%= tutte le azioni realizzate 
 

Verifica mediante relazione finale 

 
3 

 

9 • Ricerca fonti di finanziamento delle 

opere pubbliche derivanti da leggi statali e 

regionali,e/o Bandi europei,  predisposizione 

% delle azioni realizzate 100%= tutte le azioni realizzate 
 

Verifica mediante relazione finale 

3 
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delle relative pratiche di richiesta, 

predisposizione della documentazione 

necessaria, rapporti con gli organi regionali e 

statali e gestione successiva dei 

finanziamenti concessi con i relativi 

monitoraggi e rendicontazioni: 

• Progettazione , richieste di 

finanziamento progetti per Bandi PNRR 

• assunzione dei mutui per le opere di 

competenza con eventuale sottoscrizione  del 

contratto di mutuo (per finanziamenti 

concessi dalla Cassa DD.PP e/o da istituti 

diversi.); 

• Istruzione delle pratiche per il 

reperimento di fonti di finanziamento 

mediante assunzioni di mutui ed eventuali 

devoluzioni di somme residue, trasmissione 

richieste di somministrazione, ecc. 
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10 -Informazione alla popolazione attraverso 

incontri, predisposizione di pubblicazioni e 

quanto altro necessario 

- Gestione ed aggiornamento dei  social 

network esistenti  del Comune (Pagina 

Facebook, Twitter, ) 

-Gestione del Sistema di Informazione 

telefonica Alert System 

-collaborazione con gli istituti scolastici 

per la gestione delle evacuazione e per 

l’informazione; 

% delle azioni realizzate 100%= tutte le azioni realizzate 
 

Verifica mediante relazione finale 

3 
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11 Pronto intervento in caso di emergenza e 

coordinamento con gli Enti , Le Istituzioni e le 

Associazioni di Volontariato 

-Gestione e coordinamento del Centro 

Operativo Comunale (C.O.C.); 

- Coordinamento con le Associazioni di 

Volontariato di protezione Civile del Territorio 

Convenzionate  

- Coordinamento e gestione del Gruppo 

Volontario Comunale di Protezione Civile e 

delle sue attività 

-Redazione Verbali di Somma Urgenza e 

conseguente predisposizione delle Perizie ed 

esecuzione dei Lavori in Somma Urgenza 

-Pubblicazione sull’Amministrazione 

trasparente degli atti relativi  
-Predisposizione delle Ordinanze con tingibili 
ed urgenti 

 
% delle azioni realizzate 

100%= tutte le azioni realizzate 
 

Verifica mediante relazione finale 

3 
 

 
 

12 Toutor e gestione degli Operatori del Servizio 
Civile Universale  relativamente al Progetto 
2022/2023 “Noi che abbiamo un mondo da 
cambiare”  

 
% delle azioni realizzate 

100%= tutte le azioni realizzate 
 

Verifica mediante relazione finale 

3 
 
 

 
 

* indice di misurazione dell’obiettivo ** risultato atteso in riferimento all’indicatore *** peso attribuito al fine della valutazione 
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PARTE SECONDA: PERFORMANCE INDIVIDUALE – obiettivi strategici individuali dei responsabili di 

settore 

N. DESCRIZIONE OBIETTIVO INDICATORI* TARGET ** PESO ATTRIBUITO*** 

1 Predisposizione Modulistica per l’applicazione 

del Nuovo Codice degli Appalti – D, Lgs, 

36/2023 per le varie fasi procedurali 

dell’Appalto Pubblico 

% delle azioni realizzate 100%= tutte le azioni realizzate 
 

Verifica mediante relazione 
finale 

3 

2 Organizzazione , predisposizione e 

svolgimento Progetto con le classi della 

Scuola Primaria (Elementari e Medie) sulla 

conoscenza dei Rischi , delle norme di 

Comportamento in caso di Emergenza e sul 

Piano Comunale di Protezione Civile 

% delle azioni realizzate 100%= tutte le azioni realizzate 
 

Verifica mediante relazione 
finale 

3 

3 Aggiornamento del sito “Protezione Civile 

Castelnuovo di Garfagnana” ed inserimento 

Nuovo Piano Comunale” ed attivazione del 

nuovo Portale Operativo per la Gestione della 

Sala Operativa del COC con la Formazione 

alle Associazioni di Protezione Civile del 

Comune 

% delle azioni realizzate 100%= tutte le azioni realizzate 
 

Verifica mediante relazione 
finale 

3 
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4 EFFICIENZA MACCHINA AMMINISTRATIVA – 
PNRR 

RAPPORTI CON IL CITTADINO/ RIDUZIONE 
TEMPI DI PAGAMENTO – DECRETO PNRR3 

Descrizione: OBIETTIVO OBBLIGATORIO DI 

LEGGE: RISPETTO DEI TEMPI MEDI DI 

PAGAMENTO 

% delle azioni realizzate 

 

31.12.2024 

Risultati verificabili con standard, 

indicatori e/o giudizi dell’utenza: si, Tempi 

medi di pagamento entro i 30 gg. Valore 

indicatore annuale pubblicato sul sito uguale 

a 0 o negative 
Rispetto del limite temporale di pagamento 
entro 30 gg.(riferimento all’indicatore di 
ritardo annuale di cui all’art.1 ,commi 
859,lett.b) e 861,della legge 
30.12.2018n.145). 

 

 

100%= tutte le azioni realizzate 

Tempi medi di pagamento entro 

i 30 gg. Valore indicatore 

annuale pubblicato sul sito 

uguale a 0 o negativo 
 

Verifica mediante relazione finale 

Importanza 

strategica  

 

 

3 
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PARTE QUARTA: RISORSE UMANE, FINANZIARIE E STRUMENTALI ASSEGNATE 
 

 
•   RISORSE UMANE ASSEGNATE IN VIA ORDINARIA: 

 
 
 

NOME E COGNOME CATEGORIA PROFILO PROFESSIONALE DIPENDENZA FUNZIONALE ORE 

Vincenzo Suffredini D Istruttore Direttivo Assegnato al settore Contratto Full time 

Aldo Boggi C Istruttore tecnico Assegnato al settore  Contratto Full time 

Sara Valdrighi C Istruttore tecnico Assegnato al settore Contratto Full time 
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RISORSE FINANZIARIE ASSEGNATE: 
 

 EURO  EURO 

TOTALE ENTRATE  TOTALE USCITE  

 

 
Quota budget complessivo settore per  LAVORO STRAORDINARIO 2018:  

 
 
 

• RISORSE STRUMENTALI ASSEGNATE :  

Come da inventario 

 

Il Responsabile del Settore 

  Geom. Vincenzo Suffredini 

 

 

Castelnuovo Garfagnana,lì  22 Gennaio 2024 
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Comune di 

Castelnuovo di G.na 
 

 
PIANO DI ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE E DEGLI 

OBIETTIVI DI PERFORMANCE - PAROP 

 

 

SCHEDA 

 

OBIETTIVI PERFORMANCE 

ORGANIZZATIVA E INDIVIDUALE 

DEI TITOLARI DI POSIZIONE 

ORGANIZZATIVA E DEL 

PERSONALE DIPENDENTE 

SETTORE  MANUTENTIVO  E 

SERVIZI AL TERRITORIO 
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COMUNE DI CASTELNUOVO DI GARFAGNANA 
Provincia di Lucca 

 

 
PIANO DI ASSEGNAZIONE E DELLE RISORSE E DEGLI OBIETTIVI E DELLA PERFORMANCE – 

 

SCHEDA DEFINIZIONE OBIETTIVI 
ANNO 2024 

 

 

 

 
 
 

 

Centro di Responsabilità:  

SETTORE MANUTENTIVO E SERVIZI AL TERRITORIO- 

Responsabile: Canozzi Vincenzo 

Referenti politici: Sindaco, Cons. Biagioni Carlo con delega ai LL.PP..  

Copia di documento informatico sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art.20 e segg. D. Lgs 82/2005



Principali attività/funzioni del settore 
 

 Manutenzione fabbricati 

Manutenzione strade, piazza e parcheggi 

Manutenzione Pubblica illuminazione 

Lavori pubblici di cui sono nominato RUP 

Servizio Idrico Integrato 

Raccolta e smaltimento RSU 

 Servizi cimiteriali 

 Gestione operai comunali 

 Concessione Distribuzione gas metano 

 Verde pubblico e campi da gioco 

 Territorio – Manifestazioni – Sicurezza sui luoghi di lavoro – Opere di urbanizzazione 

 

Centro di Responsabilità: Responsabile: 
 

 TECNICA - MANUTENTIVA Geom Canozzi Vincenzo 
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DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 
Il Settore Manutentivo e Servizi al Territorio, gestisce la manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni patrimoniali del 
Comune, i seguenti servizi erogati ai cittadini: Raccolta e smaltimento rifiuti, Servizio Idrico Integrato (per le competenze 
Comunali), Servizi Cimiteriali. Inoltre attua le opere pubbliche di cui è nominato RUP; 
nel campo delle opere pubbliche. 
ATTIVITA’ AMMINISTRATIVE 
Redazione provvedimenti amministrativi inerenti il Settore. 
Attività di supporto relativa alla gestione delle risorse finanziarie. 
Gestione personale esterno.  
Acquisti di beni e servizi per l’attività del settore. 
Fornitura di energia elettrica, gas metano per il funzionamento degli immobili comunali. 
Acquisto del carburante per autotrazione per i mezzi comunali; 
Autorizzazioni alla manomissione delle strade per costruzione servizi pubblici; 
Autorizzazioni alla estumulazione ordinaria e straordinaria salme nei cimiteri; 
Gestione pratiche di nuovi allacciamenti e cessazioni illuminazione votiva cimiteriale; 
Autorizzazioni allo scarico non in fognatura; 
MANUTENZIONE FABBRICATI 
Interventi manutentivi ordinari e straordinari sugli immobili comunali. 
STRADE 
Lavori di manutenzione e riparazione strade comunali interne/esterne. 
Realizzazione di segnaletica verticale e orizzontale. 
Autorizzazione alla posa dei servizi pubblici internati (quali Enel, Telecom, Gas…); 
Manutenzione strade bianche; 
Servizio di spalaneve e spargisale; 
PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
Controllo attuazione. della concessione di efficientamento degli impianti. 
LAVORI PUBBLICI 
Nominato RUP dei seguenti interventi: 
Castelnuovo di G.na 

• Messa in sicurezza Fosso Canalaccio 2° lotto 

• Ristrutturazione edificio “ex mercato boario” 

• Efficientamento energetico tetto sede Comune 3° lotto 

• Parcheggio teatro Alfieri 
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 
Attività di gestione della parte di servizio idrico integrato di competenza del Comune: Canalizzazione di raccolta delle acque 
bianche, autorizzazione allo scarico non in fognatura, rapporti con il gestore e raccordo tra questi e i cittadini che lo richiedono.  
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RACCOLTA E SMALTIMENTO RSU 
Inizio della gestione del servizio da parte del Gestore Integrato per la raccolta dei rifiuti nel territorio 
dell’Autorità dell’ex ATO Toscana Costa, denominata Retiambiente spa. Servizio svolto tramite la SOL Gea 
srl, confluita nella medesima Retiambiente spa. 
CIMITERI: 
Manutenzione ordinaria e straordinaria dei n. 9 cimiteri comunali. Attività di custodia, vigilanza e pulizia e 
servizi cimiteriali a richiesta dei cittadini. Pratiche di esumazione, estumulazione e inumazione in terra 
comune. Servizio di illuminazione votiva: Manutenzione degli impianti esistenti, nuovi allacciamenti e 
cessazioni; 
GESTIONE OPERAI COMUNALI 

Gestione del personale operaio comunale per le attività del settore, con preminenza nella manutenzione degli 
immobili, delle strade e dell’attività legate alle manifestazioni organizzate dall’Ente; Acquisto vestiario e 
D.P.I.., Parco veicoli; 
VERDE PUBBLICO E CAMPI GIOCO 
Manutenzione del verde pubblico, delle aiuole e dei campi gioco attrezzati. 
TERRITORIO 
Servizio di derattizzazione e disinfestazione rete fognaria. 
MANIFESTAZIONI 
Collaborazione con l’Ufficio Cultura e l’ufficio LL.PP. per l’allestimento delle manifestazioni organizzate o 
patrocinate a dal comune. Allestimento di palchi, sedute, transennature, allacci elettrici provvisori, ecc. 
necessari per lo svolgimento delle manifestazioni. 
SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO D.LGS. 81/2008. 
Referente del R.S.P.P. per l’attuazione della sicurezza sui luoghi di lavoro. Incarico del R.S.P.P. prescelto dal 
datore di lavoro, collegamento con il R.S.P.P., il Sindaco e i Responsabili degli altri Settori. 
OPERE DI URBANIZZAZIONE  
Collaborazione con il settore urbanistica per la disamina del progetto delle opere di urbanizzazione primaria 
che le ditte private propongono di realizzare a scomputo degli oneri, verifica e presa in carico delle opere.  
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PARTE PRIMA: PERFORMANCE ORGANIZZATIVA - obiettivi di settore o intersettoriali 
 

 
N. 

 
DESCRIZIONE OBIETTIVO 

 
INDICATORI* 

 
TARGET ** 

 
PESO ATTRIBUITO*** 

1 Garantire la trasparenza della azione 
amministrativa, valorizzando i rapporti 
tra i cittadini e l’Amministrazione e 
attuando una comunicazione visibile, 
chiara, semplice ed accessibile 
attraverso il sito web dell’Ente. 

Numero di pubblicazione sul sito dell’Ente, 

nella sezione “operazione trasparenza”, in 

aggiunta a quelle obbligatorie. 

 

 

100%= tutte le azioni realizzate 
Verifica mediante relazione 
finale 

 Importanza strategica: 3 
 

Significatività per il 
miglioramento:  3 

2 Miglioramento qualitativo della 
comunicazione con gli utenti e i 
destinatari dei servizi. 

Implementazione modulistica sul sito 

WEB 

100%= tutte le azioni realizzate 
Verifica mediante relazione 
finale 

 Importanza strategica: 3 
 

Significatività per il 
miglioramento:  2 

3 Manutenzione ordinaria degli edifici 
scolastici: riduzione dei tempi degli 
interventi realizzabili dagli operai 
comunali, da ricondurre entro le 24/48 
ore dalla segnalazione, secondo il 
grado di urgenza.  

Numero interventi effettuati 100%= tutte le azioni realizzate 
Verifica mediante relazione 

finale 

Importanza strategica: 3 
 

Significatività per il 
miglioramento:  3 

4 Emissione degli atti autorizzativi relativi 
alle pratiche di manomissione stradale: 
riduzione dei tempi di emissione da 
ricondursi a 10 gg dal ricevimento della 
richiesta 

Numero di atti autorizzativi rilasciati nei 

tempi previsti 

100%= tutte le azioni realizzate 
Verifica mediante relazione 

finale 

Importanza strategica: 2 
 

Significatività per il 
miglioramento:  1 

5 Servizio di illuminazione votiva nei 
cimiteri comunali: 
Riduzione dei tempi di allaccio delle 
utenze, da ricondursi entro 15 giorni 
dalla richiesta e/o dalla data di 
completamento della tomba.. 

Numero di attivazioni eseguite nei tempi 

previsti 

100%= tutte le azioni realizzate 

Verifica mediante relazione 
finale 

Importanza strategica: 2 
 

Significatività per il 
miglioramento:  2 

     

* indice di misurazione dell’obiettivo ** risultato atteso in riferimento all’indicatore *** peso attribuito al fine della valutazione 
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PARTE SECONDA: PERFORMANCE INDIVIDUALE – obiettivi strategici individuali dei responsabili di 
settore 

 

 
N. 

 
DESCRIZIONE OBIETTIVO 

 
INDICATORI* 

 
TARGET ** 

 
PESO 
ATTRIBUITO*** 

1 EFFICIENZA MACCHINA AMMINISTRATIVA – PNRR 

RAPPORTI CON IL CITTADINO/ RIDUZIONE TEMPI DI PAGAMENTO – 

DECRETO PNRR3 

Descrizione: OBIETTIVO OBBLIGATORIO DI LEGGE: RISPETTO DEI TEMPI 

MEDI DI PAGAMENTO 
Obiettivo obbligatorio di legge: Rispetto dei tempi medi di pagamento dei fornitori previsti 
dalla legge, attraverso una più tempestiva 
attività d’impegno e determinazione per la liquidazione consentendo all’ufficio ragioneria 
di emettere i mandati di pagamento in modo tempestivo rispettando l’ordine temporale di 
fatturazione. 

% delle azioni realizzate 

31.12.2024 

Risultati verificabili con 

standard, indicatori e/o 

giudizi dell’utenza: si, 

Tempi medi di pagamento 

entro i 30 gg. Valore 

indicatore annuale 

pubblicato sul sito uguale 

a 0 o negative 

Rispetto del limite 

temporale di pagamento 

entro 30 gg.(riferimento 

all’indicatore di ritardo 

annuale di cui all’art.1 

,commi 859,lett.b) e 

861,della legge 

30.12.2018n.145 

100%= tutte le 

azioni realizzate 

Tempi medi di 

pagamento entro i 

30 gg. Valore 

indicatore annuale 

pubblicato sul sito 

uguale a 0 o 

negativo 
 

Verifica mediante 

relazione finale 

 

Importanza strategica: 
3 
 
Significatività per il 
miglioramento:  3 

2 EFFICENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMMOBII COMUNALI 

Razionalizzazione e miglioramento della conduzione degli Impianti termici degli edifici 

comunali gestiti direttamente dall’ente, mediante sistemi di controllo temporizzati e dove 

possibile mediante telecontrollo, al fine della riduzione dei consume ed efficientamento degli 

Impianti. 

 

% delle azioni realizzate 

31.12.2024 

n. 7 impianti  

100%= tutte le azioni 

realizzate 

Verifica mediante 

relazione finale 

 

Importanza strategica: 
3 
 
Significatività per il 
miglioramento:  3 

 

 

* indice di misurazione dell’obiettivo ** risultato atteso in riferimento all’indicatore *** peso attribuito al fine della valutazione 

 

PARTE QUARTA: RISORSE UMANE, FINANZIARIE E STRUMENTALI ASSEGNATE 
 

RISORSE UMANE ASSEGNATE IN VIA ORDINARIA: 
Personale assegnato (DOTAZIONE ORGANICA) 
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NOME E COGNOME CATEGORIA PROFILO PROFESSIONALE DIPENDENZA FUNZIONALE ORE Comune  

Vincenzo Canozzi D1 Istruttore Tecnico Direttivo   Responsabile Settore Full time Castelnuovo di G.na 

Pioli Francesca C Istruttore Tecnico  Assegnato al settore Full time Castelnuovo di G.na 

Marco Piazza B Esecutore Tecnico Assegnato al settore Full time Castelnuovo di G.na 

Enrico Miele B Esecutore Tecnico Assegnato al settore Full time Castelnuovo di G.na 

 

RISORSE FINANZIARIE ASSEGNATE: 
 

 EURO  EURO 

TOTALE ENTRATE 705.522,20 TOTALE USCITE 4.315.493,97 

 
 

 

RISORSE STRUMENTALI ASSEGNATE: Come da inventario 

 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE  
Geom. Canozzi Vincenzo 

 
   

 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
  

 
   

 

Castelnuovo di Garfagnana , Gennaio 2024 

Copia di documento informatico sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art.20 e segg. D. Lgs 82/2005



 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

PIANO DI ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE E DEGLI 

OBIETTIVI E DELLA PERFORMANCE – PAROP 

ANNO 2024 
 
 

 

 

 

 
 
 
 
 

SCHEDA 

 
 

 

OBIETTIVI PERFORMANCE 

ORGANIZZATIVA E INDIVIDUALE 

DEI TITOLARI DI POSIZIONE 

ORGANIZZATIVA E DEL 

PERSONALE DIPENDENTE 

 

SETTORE URBANISTICA
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COMUNE DI CASTELNUOVO DI GARFAGNANA  
Provincia di Lucca 

 
 
 

PIANO  DI ASSEGNAZIONE E DELLE RISORSE E DEGLI OBIETTIVI E DELLA  PERFORMANCE – 
 

SCHEDA DEFINIZIONE OBIETTIVI 

 
 
 

 

Responsabile: M a r c e l l o  B e r n a r d i n i  
 

Referenti politici: Sindaco 

 
 
Principali attività/funzioni del settore  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Copia di documento informatico sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art.20 e segg. D. Lgs 82/2005



Edilizia Privata e Pubblica 

 Urbanistica e Pianificazione L’ attività Urbanistica inerente la formazione del Piano  

 Operativo è svolta in modalità di gestione associata con l’Unione Comuni  

 Garfagnana, cui la funzione è parzialmente delegata. La gestione del Regolamento  

 Urbanistico e le relative varianti sono di competenza comunale. 

 
Sportello Unico Espropri 

Vicolo Idrogelogico 

 

Attività Estrattive 

 

L’ attività Urbanistica inerente la formazione del Piano Operativo è svolta in 
modalità di gestione associata con l’Unione Comuni Garfagnana, cui la funzione è 
parzialmente delegata. 

 

 
 

 

 

 

Centro di Responsabilità:                              IL RESPONSABILE 

       Geom Bernardini Marcello 
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CENTRO DI RESPONSABILITA’ 
SETTORE URBANISTICA 

 
RESPONSABILE 

MARCELLO BERNARDINI 

 
PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 

 
 
Centro di costo e ricavo 

SERVIZIO URBANISTICA ED EDILIZIA 

 
ESERCIZIO FINANZIARIO 2024 

 
Programma Progetto Descrizione 

ATTIVITA' DEL SERVIZIO 

 
Attività principali: Permessi di Costruire, Segnalazioni Certificate di Inizio 
Attività  (SCIA), autorizzazioni per opere soggette a vincolo idrogeologico, 
abitabilità/agibilità, abusi edilizi, condoni edilizi. 
Attività minori: volturazioni di autorizzazioni/concessioni edilizie, pareri 
preventivi su progetti, dichiarazioni di decadenza e revoche di 
autorizzazioni/concessioni edilizie,  dichiarazioni di inizio lavori, dichiarazioni di 
fine lavori, restituzione oneri non utilizzati, accesso agli atti, dichiarazioni inerenti 
l’attività edilizia, murature ed impianti di riscaldamento, provvedimenti di 
salvaguardia della pubblica incolumità, idoneità urbanistica per attività 
commerciali,  rilevazione ISTAT. 
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UFFICIO URBANISTICA: 

Attività principali: certificati di destinazione urbanistica, circolari per 
interpretazione di norme urbanistiche,  piani generali e loro varianti, (L’ attività 
Urbanistica inerente la formazione del Piano  Operativo è svolta in modalità di 
gestione associata con l’Unione Comuni  Garfagnana, cui la funzione è 
parzialmente delegata. La gestione del Regolamento  Urbanistico e le relative 
varianti sono di competenza comunale) piani attuativi di iniziativa pubblica, piani 
attuativi di iniziativa privata, collaudo opere di urbanizzazione eseguite da privati, 
autorizzazione alienazione alloggi edilizia convenzionata, regolamento 
urbanistico e regolamento edilizio. 
 
ATTIVITA’ EDILIZIA 

•  autorizzazioni/permessi di costruire 

• segnalazioni certificate inizio attività  (SCIA) 

• comuicazioni inizio lavori asseverate (CILA) 

• comunicazioni inizio lavori (CIL) 

• autorizzazioni per opere soggette a vincolo idrogeologico 

• abitabilità/agibilità 

• abusi edilizi 

•  condoni edilizi 
PIANIFICAZIONE 

• certificati di destinazione urbanistica 

• piani attuativi di iniziativa pubblica 

• piani attuativi di iniziativa privata 
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Modalità di esecuzione : Diretta 

Tempi di esecuzione : Entro 31 dicembre 2024 

 
Verifica S.C.I.A.  e C.I.L.A. prima della scadenza dei termini di legge: 

PREISTRUTTORIA 

Modalità di esecuzione : Diretta 

Tempi di esecuzione : Entro 31 dicembre 2024 

PRESA ATTO/DINIEGO 

Modalità di esecuzione : Diretta 

Tempi di esecuzione : Entro 31 dicembre 2024 
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CENTRO DI RESPONSABILITA’ 
SETTORE URBANISTICA 

 
RESPONSABILE 

MARCELLO BERNARDINI 

 
PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 

 
 
Centro di costo e ricavo 

SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 

 
ESERCIZIO FINANZIARIO 2024 

 
Programma Progetto Descrizione 

ATTIVITA' DEL SERVIZIO 

 
Il servizio ha come finalità il controllo, il monitoraggio e gli adempimenti con la 
Regione Toscana relativamente alle 2 cave i inerti attive sul territorio ed il Piano 
di Recupero di una cava dismessa. Al servizio sono inoltre attribuite le 
competenze in materia di valutazione degli effetti ambientali (V.I.A.), valutazione 
ambientale strategica (V.A.S) e in materia di vincolo idrogeologico.  
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OBIETTIVI DI GESTIONE 

 
Controllo sulle attività di cava 

Modalità di esecuzione : diretta,  
Tempi di esecuzione : Entro 31 dicembre 2024 

verifiche e trasmissione monitoraggi alla Regione Toscana 

Tempi di esecuzione: Entro il 31 dicembre 2024 
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PARTE PRIMA: PERFORMANCE ORGANIZZATIVA - obiettivi di settore o intersettoriali 
 

 
N. 

 
DESCRIZIONE OBIETTIVO 

 
INDICATORI* 

 
TARGET ** 

 
PESO ATTRIBUITO*** 

1 Miglioramento qualitativo della 

comunicazione con gli utenti ed i destinatari 
dei servizi ed in particolare con i cittadini ed i 
professionisti. 

 Gestione SIT sito web 

Implementazione e aggiornamento     

modulistica sito  

100%= tutte le azioni realizzate 
 

Verifica mediante relazione 

finale 

 
 
Importanza 

Strategica     3 

 
Significativa per  
il miglioramento 3 

2 Garantire la trasparenza della azione 

amministrativa, valorizzando i rapporti tra i 
Cittadini e l’Amministrazione ed attuando 
una comunicazione visibile, chiara, semplice 
ed accessibile attraverso il sito internet 
ufficiale e tramite l'Ufficio Pianificazione in 
gestione associata presso l'Unione Comuni 
Garfagnana, di cui sul Comando del Comune 
il sottoscritto è responsabile per la 
formazione del Piano Strutturale 
Intercomunale. Presenza personale durante 
l'apertura al pubblico del'UffIcio che viene 
garantita per due giorni mattina e un 
pomeriggio presso il Comune di Castelnuovo, 
ed un giorno presso l'Unione Comuni 
Garfagnana 

Pubblicazione ed aggiornamento sul sito 
internet del Comune della strumentazione 
Urbanistica Comunale; 

Pubblicazione ed aggiornamento sul sito 
internet dell'Unione Comuni Garfagnana delle 
procedure di formazione del nuovo Piano 
Operativo Intercomunale, ricomprendente 
anche il territorio comunale 

 

100%= tutte le azioni realizzate 
 

Verifica mediante relazione 

finale 

 

 

 

Importanza 

Strategica     3 
 
Significativa per il 

miglioramento 3 
 

 

 

 

 

 

* indice di misurazione dell’obiettivo ** risultato atteso in riferimento all’indicatore *** peso attribuito al fine della valutazione 
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PARTE SECONDA: PERFORMANCE INDIVIDUALE – obiettivi  individuali dei responsabili di settore 
 
 
 
 
 
 

 
N. 

 
DESCRIZIONE OBIETTIVO 

 
INDICATORI* 

 
TARGET ** 

 
PESO ATTRIBUITO*** 

1 Sportello Unico Edilizia 
 
Permessi di Costruire  
Verifica SCIA edilizie  
Verifica CILA Edilizie  
Verifica Attestati Abitabilità/Agibilità  
 
Il controllo delle pratiche e delle certificazioni 
sarà effettuato su tutti i procedimenti, entro 10 
giorni dalla presentazione 
 
Il Servizio comprende il ricevimento ed 
informazioni al pubblico;  la comunicazione all' 
Anagrafe Tributaria ; trasmissione all' ISTAT 
edilizia e controllo Durc in collaborazione con 
la Cassa Edile 
 
 

Attività Edilizie minori: Volturazioni, pareri 

preventivi su progetti, verifiche dichiarazioni 

di inizio e fine lavori, garanzia accesso agli 

atti, accesso agli atti, archiviazione e verifica 

Attestati Prestazione Energetica; 

Certificati di Destinazione Urbanistica; 

Attestati  di deposito tipi Mappali e 
Frazionamenti 

Barriere Archiettoniche  

Istruttoria, formazione graduatoria  e 
trasmissione alla Regione Toscana delle 
istanze di contributo per il superamento delle 
barriere architettoniche negli edifici privati 

% delle azioni realizzate  100%= tutte le azioni realizzate 
 

Verifica mediante relazione 

finale 

 
 

 

 

Importanza 

Strategica     3 
 
Significativa per il 

miglioramento 3 
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2 Informatizzazione ad aggiornamento delle 
varianti, subentri e monitoraggi nel Portale 
Regionale delle Attività Estrattive sul Territorio 
Comunale ed i relativi giacimenti (EUROCAVA 
e CO.IM.E.) 

% delle azioni  realizzate .  100%= tutte le azioni realizzate 
 

Verifica mediante monitoraggio 
finale 

Implementazione e caricamento 
dati sul Portale Attività Estrattive 
della Regione Toscana 

 
 Importanza 

Strategica     3 
 
Significativa per  

il miglioramento 3  
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PARTE TERZA: PERFORMANCE INDIVIDUALE – obiettivi STRATEGICI  individuali dei responsabili di settore 

 
 

1 Individuazione,  Pianificazione e 
Regolamentazione Area LUNA PARK (le 
disposizioni vigenti risalgono al 1969) 

% delle azioni  realizzate .  100%= tutte le azioni realizzate 
 

Verifica mediante monitoraggio 
finale 

Approvazione della Pianificazione 
e Regolamento Luna Park 

 
 Importanza 

Strategica     2 
 
Significativa per  

il miglioramento 2  

 

 

 
 

2 Pianificazione Urbanistica 

Adozione in Consiglio Comunale e pubblicazione del 
Piano Operativo Intercomunale, per il territorio del 
Comune di Castelnuovo di Garfagnana 

% delle azioni realizzate 

Approvazione del Regolamento 

100%= tutte le azioni realizzate 
 

Adozione e pubblicazione de 
Piano Operativo Intercomunale 
per il territorio del Comune di 
Castelnuovo di Garfagnana 

 
Importanza 

Strategica     3 
 
Significativa per  

il miglioramento 3 
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3 EFFICIENZA MACCHINA AMMINISTRATIVA – PNRR 

RAPPORTI CON IL CITTADINO/ RIDUZIONE TEMPI DI PAGAMENTO – DECRETO 

PNRR3 

Descrizione: OBIETTIVO OBBLIGATORIO DI LEGGE: RISPETTO DEI TEMPI 

MEDI DI PAGAMENTO 

Obiettivo obbligatorio di legge: Rispetto dei tempi  
medi di pagamento dei fornitori previsti dalla legge,  
attraverso una più tempestiva attività d’impegno e  
determinazione per la liquidazione consentendo  
all’ufficio ragioneria di emettere i mandati di  
pagamento in modo 
tempestivo rispettando l’ordine temporale di  
fatturazione. 

 

% delle azioni realizzate 

 

31.12.2024 

Risultati verificabili con standard, 

indicatori e/o giudizi dell’utenza: si, 

Tempi medi di pagamento entro i 30 gg. 

Valore indicatore annuale pubblicato sul 

sito uguale a 0 o negative 

Rispetto del limite temporale di 
pagamento entro 30 gg.(riferimento 
all’indicatore di ritardo annuale di cui 
all’art.1 ,commi 859,lett.b) e 861,della 
legge 30.12.2018n.145). 

 

 

100%= tutte le azioni realizzate 

Tempi medi di pagamento entro i 

30 gg. Valore indicatore annuale 

pubblicato sul sito uguale a 0 o 

negativo 
 

Verifica mediante relazione finale 

Importanza 

strategica 

ALTA punti 3 
 

Significatività 

alta punti 3 

ALTA 

 

Importanza 
strategica ALTA 
punti 3 
 
Significatività alta 
punti 3 

ALTA 

 

 

 

 
 

 

 

PARTE QUARTA: RISORSE UMANE, FINANZIARIE E STRUMENTALI ASSEGNATE 
 

 

•   RISORSE UMANE ASSEGNATE IN VIA ORDINARIA: 
 
 
 

NOME E COGNOME CATEGORIA PROFILO PROFESSIONALE DIPENDENZA FUNZIONALE ORE 

Marcello Bernardini D Funzionario  Assegnato al settore Full time 

 
 
 

• RISORSE STRUMENTALI ASSEGNATE :  

Come da inventario 

 
 
           IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
           Geom Bernardini Marcello 
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SERVIZIO FINANZIARIO, TRIBUTI, PERSONALE 
ED ECONOMATO 
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PERSONALE  

 

• Programmazione del fabbisogno del personale a seguito della nuova normativa 
introdotta dal D.L. 34/2019 

• Costituzione, modifica, estinzione dei rapporti di lavoro 

• Mobilità, cessione dei contratti di lavoro 

• Generale gestione giuridica, economica e previdenziale del personale 

• Contrattazione integrativa 
• Gestione stipendi contributi etc 

 
  

 
Risorse umane: n. 5 dipendenti e n. 1 dipendente comune di Careggine 
 
 
 
               

 

BILANCIO 
RAGIONERIA E 
PROVVEDITORATO 

 

 

• Redazione del bilancio di previsione, del rendiconto 
della gestione e del bilancio consolidato 

• Collaborazione alla formulazione della proposta del 
Piano Esecutivo di Gestione 

• Gestione del bilancio 

• Tenuta sistematica della contabilità finanziaria ed 
economica generale 

• Rapporti con l’organo di revisione economico – 
finanziaria, con il tesoriere e con gli agenti contabili 

• Adempimenti fiscali e tributari del Comune e gestione 
dei relativi rapporti verso gli istituti finanziari 

• Economato  

  

  GESTIONE ENTRATE  

 

             Politiche delle entrate, in particolare: 

• adempimenti connessi con l’applicazione delle tasse e 
delle imposte comunali attraverso le fasi di reperimento 
dei soggetti, di accertamento dell’imponibile, di 
definizione della liquidazione dei tributi e di formazione 
dei ruoli esattoriali, di controllo della gestione per i tributi 
dati in concessione  

• predisposizione degli atti relativi a sgravi e rimborsi di 
quote inesigibili o indebite 

• contenzioso tributario 

• attività di studio e ricerca sulla fiscalità locale in 
rapporto con gli uffici decentrati dell’amministrazione 
finanziaria dello Stato 
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ALLEGATO 1 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

PIANO DI ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE E DEGLI 

OBIETTIVI E DELLA PERFORMANCE - PAROP 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCHEDA 
 
 

 

OBIETTIVI PERFORMANCE 

ORGANIZZATIVA E INDIVIDUALE 

DEI TITOLARI DI POSIZIONE 

ORGANIZZATIVA E DEL 

PERSONALE DIPENDENTE
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COMUNE DI CASTELNUOVO DI 
GARFAGNANA  

Provincia di Lucca 
 
 
 

PIANO DI ASSEGNAZIONE E DELLE RISORSE E DEGLI OBIETTIVI E DELLA  PERFORMANCE – 
 

SCHEDA DEFINIZIONE OBIETTIVI 
 
 

 
 

Centro di Responsabilità: SETTORE FINANZIARIO 

PAROP  2024

 

 
 
 

Responsabile: L o r e n z a  R o s s i  
 

Referenti politici: Sindaco,  Assessore Ilaria Pellegrini

Copia di documento informatico sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art.20 e segg. D. Lgs 82/2005



 
 
Principali attività/funzioni del settore in gestione associate con il comune di Careggine 

 

 

 
Pianificazione economico-finanziaria 

Controllo economico-finanziario 

Bilancio e rendicontazione 

Finanziamenti e mutui 

Contabilità, mandati, reversali e fatture 

Tributi ed attività di accertamento 

 
Gestione economica e giuridica del personale e contabilità fiscale 

Servizio Economato 

Gestione IVA e attività fiscale 

 

 

 

Centro di Responsabilità:                              Responsabile:
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 Area economico-finanziaria Dott.ssa Lorenza Rossi  
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DESCRIZIONE DEL SERVIZIO CONTABILITA: 
 

Essendo il comune in gestione associata per quanto riguarda il settore finanziario, personale e tributi con il comune di Careggine, tutti i servizi e le procedure 

svolte valgono in toto anche per il comune citato. 
Il servizio finanziario svolge tutte le attività e le funzioni di cui all’art.153 del TUEL ed ha il compito di coordinare e gestire l’attività finanziaria, nel rispetto 

delle norme statutarie e regolamentari dell’Ente. L’attività di servizio è orientata a garantire un buon servizio interno ed esterno mantenendo le basi di dati 
informatiche connesse alla gestione del bilancio negli aspetti finanziari, economici, patrimoniali e fiscali.   

Il servizio finanziario svolge attività di: 
PROGRAMMAZIONE: 
Predisposizione dei documenti di programmazione annuale e pluriennale, quali bilancio di previsione, DUP parte di competenza del settore, e il piano 
esecutivo di gestione parte contabile. In queste fasi è da ricercare una partecipazione più attiva dei responsabili dei settori al fine di conseguire una 
maggiore condivisione dei contenuti degli atti fondamentali dell’amministrazione comunale. 

 
GESTIONE E CONTROLLO: 

Rilevazione contabile delle fasi di entrata e spesa,  espressione di pareri di regolarità contabile e relativa copertura finanziaria sulle delibere e sulle 

determinazioni dei responsabili dei servizi, gestione delle variazioni di bilancio, registrazione delle fatture, trasmissione on line ai responsabili dei servizi, 

gestione delle riscossioni e dei pagamenti con emissione di mandati e reversali, calcolo e verifica delle norme e certificazioni per il rispetto e la  

predisposizione di prospetti per il relativo monitoraggio trimestrale, aggiornamento codifica SIOPE+: 
Attuazione del controllo di gestione, attraverso la verifica dell’efficacia, dell’efficienza e della qualità dei servizi, oltre alla verifica dello stato di attuazione 
e del raggiungimento degli obiettivi fissati negli atti di programmazione degli organi politici. 

Predisposizione del questionario e delle istruttorie da trasmettere alla Corte dei conti.  Gestione dei rapporti con la Tesoreria 

Comunale, con effettuazione di controlli sulla gestione della Tesoreria e verifiche di cassa. 

Cura dei rapporti con l’Organo di revisione, collaborando nello svolgimento delle funzioni previste dalle norme di legge (pareri sul bilancio di previsione, 

variazioni di bilancio, salvaguardia degli equilibri di bilancio, rendiconto della gestione, relazioni alla Corte dei Conti, verifiche di cassa e degli agenti 

contabili, ecc….). 
Cura i rapporti con gli Amministratori informandoli delle varie situazioni contabili nel corso dell’anno. 

Cura l’aggiornamento del conto del patrimonio 
Conto economico 

Bilancio consolidato 

Predispone le proposte da sottoporre alla approvazione della Giunta e/o del Consiglio 

di competenza del settore;  

Predispone le determinazioni di competenza del Settore; 

Predispone e trasmette al tesoriere gli ordinativi di incasso; 

Predispone e trasmette al tesoriere i mandati di pagamento; 

Cura la conservazione per la parte di propria competenza; 
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RENDICONTAZIONI E CERTIFICAZIONI: 
Predisposizione del rendiconto della   gestione, costituito dal conto del bilancio, conto economico, conto del patrimonio, trasmissione alla BDAP e Corte 

dei conti mediante questionario, predisposizione della certificazione al conto di bilancio. 
Predisposizione Modello Unico- IVA e IRAP. 

Predisposizione del Certificato relativo al bilancio di previsione e al rendiconto di gestione; 
Invio alla BDAP, nelle scadenze previste dalla 
normativa, del bilancio di previsione, del 
rendiconto di gestione e del bilancio 
consolidato; 

 

 

 
         SERVIZIO FISCALE E IVA 

 

- Versamento mensile IRAP sui redditi assimilati e autonomi non abituali; 
- Versamento mensile IRPEF- addizionale regionale IRPEF- addizionale comunale IRPEF e compilazione dei relativi modelli; 
- Versamenti relative a modello F24 per conto di altri settori; 
- Gestione IVA- collaborazione con ditta sterna per: gestione corrispettivi- emissione registrazione fatture di vendita per beni e servizi, impianti sportive, 

diritti e trasporti funebri, servizio idrico integrato- compilazione prospetto riepilogativo mensile con reperimento dei dati delle gestioni 

esterne(parcheggi, mercato…)- acquisti- liquidazioni mensili- controllo ed estrapolazione dei dati rilevanti IVA- stampa mensile registri- determinazioni 

mensili del rapporto IVA -vendite IVA- acquisti per liquidazione mensile- dichiarazione annuale(all’interno di UNICO); 
- Certificazioni fiscali; 
- Modello UNICO per IRAP; 
- Modello 770 per la parte di competenza;  
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DESCRIZIONE SERVIZIO TRIBUTI: 

 
Il servizio svolge le attività connesse alla gestione delle entrate tributarie comunali e delle spese per i servizi fiscali. La gestione delle entrate riguarda la 

individuazione dei soggetti passivi tenuti al pagamento dei tributi locali, l’attività di liquidazione dei tributi locali stessi e l’accertamento delle violazioni 

tributarie, la risoluzione delle controversie pendenti davanti alle Commissioni tributarie, la riscossione coattiva delle stesse e verifica delle riscossioni. 

 
Il servizio particolare: 

 
-     assistenza e consulenza ai contribuenti in materia di IMU; 

-     ritiro delle dichiarazioni IMU; 

-     predisposizione avvisi di accertamento in materia di ICI- IMU, invio agli utenti, controllo pagamenti e gestione della riscossione      
coattiva; 

-     cura di eventuali contenziosi in materia di tributi comunali; 

-     predisposizione provvedimenti di rimborso agli utenti; 

-     predisposizione proposte di Giunta e/o Consiglio in materia di tributi comunali; 

-     ritiro denunce di iscrizione e/o cancellazione in materia di TARI; 

-     iscrizione a ruolo di tutte le denunce di attivazione, variazione, cessazione; 

-     emissione del ruolo ed invio a Poste Italiane per la stampa e l’invio ai contribuenti; 

-     predispone sgravi totali e/o parziali; 

-     predispone le determinazioni di competenza del Servizio; 

-   iscrizione a ruolo di tutte le variazioni ed emissione ruolo in materia di Tosap e 
canone unico, conteggi relativi al mercato settimanale e no, gestione delle 
riscossioni. 

-     gestione del servizio di illuminazione votiva: ritiro denunce di iscrizione e/o cancellazione, gestione delle variazioni di ufficio, predisposizione del ruolo 
annuale e controllo dei versamenti. 
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SERVIZIO ECONOMATO 
 

-     Emissione di buono economato con caricamento della fattura- della scheda e dell’impegno di spesa; 

-     Caricamento nel programma di tutte le fatture pagate secondo la ditta fornitrice, il servizio utilizzato e la tipologia di prodotto; 

- Provvede ad anticipare, sulla base di specifiche richieste dei Responsabili di Settore, somme di denaro nell’ambito delle somme stanziate ad inizio anno e/o 
nell’ambito di appositi impegni di spesa assunti dai responsabili di settore; 

- Cura e predisposizione del rendiconto trimestrale con riepilogo delle spese per scheda; liquidazione dei buoni di economato e relativo reintegro con emissione 

dei mandati contabilizzati dalla contabilità; 

-     Pagamento immediate della spesa in contanti o con bonifico bancario; 

-     Predispone la documentazione necessaria per la verifica di cassa da parte del revisore dei conti; 

-     Predispone, quale Agente Contabile, il conto da trasmettere alla Corte dei conti; 
-     Procede alla liquidazione delle fatture di competenza del servizio; 

-     Anticipazioni, oltre a quella economale, per missioni di amministratori e personale dipendente; 
-     Registrazione contratti vari; 

-     Anticipi vari; 

 
 

SERVIZIO GESTIONE ECONOMICA E GIURIDICA DEL      
PERSONALE: 

 

 
- Cura la elaborazione mensile degli stipendi del personale dipendente, apportando le necessarie variazioni mensili e l’inserimento del salario accessorio; 

-     Procede alla emissione dei relativi mandati di pagamento e/o reversali di incasso e trasmissione al tesoriere; 

-     Predispone il Piano Triennale di Fabbisogno del Personale e dà corso alle relative assunzioni. Fornisce assistenza nei rapporti con la R.S.U. e le OO.SS. 
territoriali anche in occasione di vertenze e trattative; 
-     Predispone gli atti di pensionamento e la gestione di tutti I relativi adempimenti e la tenuta dei rapporti con gli enti previdenziali; 

-     Espleta il servizio di informazione e consulenza agli uffici e ai dipendenti sull’interpretazione della normativa, sui problemi connessi al trattamento economico 
previdenziale e su problemi conseguenti a necessità personali; 

-     Predispone la elaborazione annuale della denuncia INAIL del personale dipendente; 

-     Predispone la gestione annuale dei CUD e certificazione redditi da lavoro autonomo; 

-     Predispone la rendicontazione annua di tutte le somme erogate al personale; 
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N. 

 
DESCRIZIONE OBIETTIVO 

 
INDICATORI 

 
VALORE 
ATTESO 

 
PESO ATTRIBUITO 

 Servizio mensa per il personale dipendente: 
transizione dalla gestione attraverso buoni 
cartacei a quella tramite buoni pasto in 
formato elettronico 
 

1. Predisposizione regolamento per la 
disciplina del servizio sostitutivo di 
mensa tramite buoni pasto elettronici; 

2. Attivazione e completamento gara di 
affidamento della fornitura dei buoni 
elettronici sul sistema Start; 

3. Gestione della procedura informatica del 
cartellino, attraverso la quale verrà 
determinato il numero dei buoni pasto 
spettante mensilmente a ciascun 
dipendente. 

1. entro il 30/03/2024 
2. entro il 15/04/2024 
3. entro il 31/12/2024 

 
 
                                       
30% 

 
 

 
 
 
 
 
 

PARTE SECONDA: PERFORMANCE INDIVIDUALE – obiettivi individuali dei responsabili di settore 
 Copia di documento informatico sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art.20 e segg. D. Lgs 82/2005



 
 
 
 
 

 
N. 

 
DESCRIZIONE OBIETTIVO 

 
INDICATORI* 

 
VALORE 
ATTESO 

 
PESO ATTRIBUITO*** 

 Rispetto dei tempi di pagamento alle 

imprese fornitrici di beni e servizi  

Valore negativo al 31/12/2024 del ritardo ponderato 
medio dei tempi di pagamento rilevato dal portale Area 
RGS. 

 

 

entro il 31/12/2024 
 

 

 
 

30% 

 Riduzioni e agevolazioni Tari 

Aumento da 13.000,00 a 14.000,00 euro della 
soglia ISEE che garantisce l’agevolazione Tari 

 

 

 

1. Acquisizione domande  
2. Comunicazione beneficiari e a non beneficiari 

delle risultanze dell’istruttoria e compensazione 
contabile nel bilancio di previsione  

 

1. entro il 
30/06/2024 

2. entro il 
31/12/2024 

 
 
 
 
 
 

10% 
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 Revisione dei regolamenti per adeguamenti 

alla normativa vigente e per esigenze emerse 

nel corso di assemblee sindacali dei 

dipendenti. 

 
Predisposizione del Regolamento per la disciplina 
dell’orario di servizio e di lavoro del personale 
dipendente 

entro il 30/03/2024 10% 
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 Attuazione del Piano triennale del fabbisogno 

di personale in base alle professionalità 

ritenute necessarie per un efficace 

funzionamento degli uffici 

Effettuazione procedura progressioni 

economiche orizzontali, secondo le modalità 

previste dal nuovo CCNL 16.11.2022, 

 100%= tutte le azioni realizzate 
 
 

 

 

 2 
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PARTE QUARTA: RISORSE UMANE, FINANZIARIE E STRUMENTALI ASSEGNATE 
 

 

•   RISORSE UMANE ASSEGNATE IN VIA ORDINARIA: 
 
 
 

NOME E COGNOME CATEGORIA PROFILO PROFESSIONALE DIPENDENZA FUNZIONALE ORE 

Lorenza Rossi D Istruttore Direttivo Amministrativo/Contabile Assegnato al settore Full time 

Veronica Rossi D Istruttore Direttivo Amministrativo/Contabile Assegnato al settore  Full time 

 

Alice Dini C Istruttore amministrativo/contabile Assegnato al settore  Full time 

Pierluigi Torriani C Istruttore contabile Assegnato al settore Full time 

Luca Biagioni 

 

C Istruttore amministrativo/contabile Assegnato al settore Full time 

Paola Pierotti 

 

C Istruttore contabile Assegnato al settore 

 

Full time gestione associata con il 
comune di Careggine 
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•   RISORSE FINANZIARIE ASSEGNATE: 
 

 EURO  EURO 

TOTALE ENTRATE 38.941.913,97 TOTALE USCITE 28.740.921,90 

 

 
Quota budget complessivo settore per LAVORO STRAORDINARIO 2024: € 1 . 0 0 0 , 0 0  

 
 

• RISORSE STRUMENTALI ASSEGNATE:  

Come da inventario 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Lì, 27/02/2024                               Il Responsabile settore Finanziario 
                     Dott.ssa Lorenza Rossi 
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Comune di  
CASTELNUOVO di GARFAGNANA 
Provincia di Lucca 
 

 

 

 
 
 

PIANO DEGLI OBIETTIVI E DELLA PERFORMANCE 
 (documento integrato ai sensi del D.L. 174/2012, convertito in legge 
213/2012)  
 

Il piano degli obiettivi e della performance 
Premessa 

 
Il Comune di  Castelnuovo di Garfagnana misura e valuta la performance con 
riferimento alla Amministrazione nel suo complesso, alle unità organizzative in cui si 
articola e ai singoli dipendenti al fine di migliorare la qualità dei servizi offerti 
nonché la crescita delle competenze professionali attraverso la valorizzazione del 
merito e l’erogazione dei premi per i risultati perseguiti dai singoli e dalle unità 
organizzative, in un quadro di pari opportunità di diritti e doveri, trasparenza dei 
risultati e delle risorse impiegate per il loro perseguimento.  
Il presente documento costituisce uno strumento per il controllo gestionale e la 
valutazione dei responsabili di servizio e dei dipendenti.  
Contiene i parametri (indicatori di risultato e obiettivi gestionali) alla luce dei quali 
sarà possibile, al termine dell’esercizio finanziario di riferimento, verificare i risultati 
ottenuti.  
A tal proposito si ricorda come l’art. 6 del D.L. 9 giugno 2021, n. 80 e smi, introduce 
il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO); in particolare l ’art. 1, comma 
4, DPR 24 giugno 2022, n. 81 che individua i contenuti del Piano integrato di attività 
e organizzazione, sopprime il terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del Tuel, 
D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267, precedentemente aggiunto con l’art. 3 lettera g-bis del 
D.L. 174/2012 che recitava: “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’art. 108, 
comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all’art. 10 del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150, sono unificati organicamente nel Piano 
esecutivo di gestione” (PEG)”.  
In considerazione di ciò si ritiene, ancorchè non obbligatorio per gli enti con meno di 
50 dipendenti, che gli obiettivi di performance dell’Ente rientrino nella apposita 
sezione del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2024-2026.  
Il Piano degli obiettivi e della performance è strutturato in sezioni corrispondenti alle 
aree di responsabilità in cui si articola la struttura dell’ente;(comprensivo del personale 
assegnato ai singoli settori) al suo interno sono individuati gli obiettivi assegnati a 
ciascun responsabile di settore specificando inoltre quelli che, oltre ad avere una 
valenza ai fini della performance individuale, per la particolare importanza che 
rivestono e la capacità di determinare un miglioramento complessivo della struttura 
organizzativa dell’Ente, rilevano anche ai fini della performance organizzativa. La 
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Comune di  
CASTELNUOVO di GARFAGNANA 
Provincia di Lucca 
 

 

 

verifica del raggiungimento degli obiettivi sarà effettuata in base al nuovo sistema di 
misurazione e valutazione della performance approvato con deliberazione Giunta 
comunale n.5 adottata in data 23.1.2020 e smi operate con atto successivo n.105  in 
data 27.101.2022. Tale piano è stato formulato tenendo conto della realtà e delle 
dimensioni del Comune di Castelnuovo di Garfagnana, del particolare contesto socio-
economico attuale, caratterizzato dagli effetti, ancora evidenti della pandemia da 
COVID-19, dalla forte crisi energetica, nonché dalle opportunità e dalle conseguenti 
responsabilità e aggravi di lavoro determinati dal Piano nazionale per la ripresa e la 
resilienza (PNRR - Recovery and Resilience Plan). Il Presente Piano, redatto in linea 
con la nota di aggiornamento al DUP 2024/2026 approvata con delibera di Consiglio 
Comunale del 21.12.2023, n.  58   , e con il bilancio di previsione 2024/2026 approvato 
con delibera di Consiglio Comunale del 21.12.2023, n.  59 , integra la sezione n. 2 
(Valore pubblico, Performance e Anticorruzione) del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) 2024/2026, introdotto dall’articolo 6 del decreto legge n. 
80/2021, convertito in Legge n. 113 del 6 agosto 2021. 
Allegati n.6 recanti  SINTESI DELLE ATTIVITA’ DEI SINGOLI SETTORI FUNZIONALI 
,OBIETTIVI DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA ED INDIVDUALE. 
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Allegato A) 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 
2024 – 2026 
(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113)  
 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE – PIAO – ANNUALITÀ 2024
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Premessa  
Le finalità del PIAO sono:  
- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni 
e una sua semplificazione;  
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese.  
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.  
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 
le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.  
Riferimenti normativi  
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica 
nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale 
all’attuazione del PNRR.  
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 
190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.  
Con decreto 30 giugno 2022 n.132 pubblicato sulla G.U. n.209 del 7.9.2022 è stato approvato il 
“Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività ed organizzazione” ai 
sensi dell’art. 6,comma 6 del citato   D.L n.80/2021; 
 
 
 
 

 SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’ AMMINISTRAZIONE
  

 
Comune di Castelnuovo di Garfagnana 
Sede legale: Via Vallisneri 1 -Castelnuovo di Garfagnana -
Lucca 

Codice fiscale/Partita IVA 00260360465  

Numero dipendenti al 31.12.2023: 23Numero abitanti 
al 31.12.2022: 5681 

Centralino 0583 6448304  Posta certificata: 
comune.castelnuovodigarfagnana@postacert.toscana .it   
Email: protocollo@comune.castelnuovodigarfagnana,lu.it 
www.castelnuovodigarfagnana.info 

 SEZIONE 2.  VALORE PUBBLICO,  PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE
  

 
Sottosezione di programmazione: Valore Pubblico      
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La presente sottosezione non è prevista per gli enti con meno di 50 dipendenti. Si rimanda 
conseguentemente alle indicazioni contenute nella sezione strategica del Documento Unico di 
Programmazione 2024-2026, aggiornato da ultimo con deliberazione di consiglio comunale n. 58 del 
20/12/2023 di approvazione della Nota di Aggiornamento al Documento Unico di 
Programmazione 2024-2026 (NADUP), regolarmente pubblicata e consultabile sul Sito 
Istituzionale del Comune, in “Amministrazione Trasparente” al seguente link:
 http://46.44.217.139:8888/L190/ 

Gli obiettivi operativi – Sezione Operativa – (SeO) - Sottosezione di 
programmazione: Performance 

Al fine di semplificare l’attività di programmazione è stato ritenuto opportuno integrare 
la presente sottosezione - pur non rientrando tra quelle che devono essere 
obbligatoriamente compilate dal Comune di Castelnuovo di Garfagnana, in quanto 
Ente con meno di 50 dipendenti – inserendo il Piano degli obiettivi e della performance 
per il triennio 2024/2026. Tale Piano, predisposto secondo le logiche di performance 
management, di cui al Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009, è consultabile 
al seguente link  http://46.44.217.139:8888/L190/                          , e costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente documento. Gli obiettivi – di performance 
organizzativa e individuale - in esso contenuti sono finalizzati alla creazione di valore 
pubblico attraverso: - il miglioramento del funzionamento della struttura organizzativa 
dell’Ente; - la creazione di infrastrutture e servizi per favorire lo sviluppo del territorio 
e della comunità di Castelnuovo di Garfagnana; - l’implementazione degli strumenti 
digitali di comunicazione e informazione a disposizione di cittadini e imprese nei 
rapporti con la pubblica amministrazione. 

Allo stesso link sono consultabili gli obiettivi, organizzati per Centro di Responsabilità, la 
descrizione delle modalità di attuazione, delle attività/fasi, risultati attesi, indicatori. 

 

Sottosezione di programmazione: Rischi corruttivi e trasparenza 
Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2023-2025 con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 3 del 25/01/2022 e confermato, con limitati aggiornamenti, 
con deliberazione di Giunta Comunale n. 16 del 16 /02/2023 è stato oggetto di aggiornamento con 
deliberazione Giunta comunale n.10 del 25.1.2024 anche alla luce delle indicazioni ANAC che  ha 
recentemente ratificato con la delibera n. 605/2023 l’Aggiornamento del Piano Nazionale 
Anticorruzione, focalizzandosi esclusivamente sui contratti pubblici in risposta al nuovo Codice 
entrato in vigore il 1° luglio 2023 e alle modifiche introdotte nell’intero ciclo di vita degli 
appalti  entrate in vigore lo scorso 1° gennaio 2024 e di quelle contenute nella  delibera ANAC 
n.264 del 20 giugno 2023 come modificata e integrata con delibera n.601 del 19.12.2023 che 
individua gli atti,le informazioni e i dati relativi al ciclo odi vita dei contratti pubblici oggetto di 
trasparenza ai fini e per gli effetti dell’art. 37 del decreto trasparenza e dell’art. 28 codice contratti.          
Tale Piano è composto: - dalla valutazione di impatto del contesto esterno e interno; - dalla 
mappatura dei processi e catalogo dei rischi (prendendo in considerazione, tra l’altro, le seguenti 
aree a rischio corruttivo: autorizzazioni e concessioni, contratti pubblici, concorsi e procedure 
selettive, altri processi individuati da RPCT); - dall’analisi dei rischi; - dalla individuazione e 
programmazione delle misure di prevenzione; - dall’elenco degli obblighi di pubblicazione in 
Amministrazione Trasparente introdotti dalla . Il nuovo Piano Nazionale Anticorruzione 2022, 
definitivamente approvato dal Consiglio dell'Anac il 17 gennaio 2023, con delibera n. 7, prevede la 
possibilità, al paragrafo 10.1.2, di confermare, dopo la prima adozione, per le successive due 
annualità, lo strumento programmatorio in vigore con apposito atto dell’organo di indirizzo, nel 
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caso in cui non siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative, non 
vi siano stati modifiche organizzative rilevanti e non siano stati modificati gli obiettivi strategici 
dell’ente né siano state modificate le altre sezioni del PIAO in modo significativo tale da incidere 
sui contenuti dell’anticorruzione e della trasparenza. Per la sua consultazione si rinvia pertanto alla 
Sezione Amministrazione trasparente -Sottosezione Altri contenuti al seguente link:. 
http://46.44.217.139:8888/L190/ 

 

 SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO
  

 
Sottosezione di programmazione - Struttura organizzativa 

 

La Giunta Comunale ha modificato l’assetto organizzativo e il disegno di macrostruttura 
dell’Ente con proprio atto n.51  del      22.6.2017               . 

Successivamente, con atti n. 55 del 22.7.2021 ha affinato l’assetto organizzativo dell’Ente. 

L’attuale disegno di macrostruttura organizzativa è i l  seguente: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nella sezione “Amministrazione Trasparente” del Sito Istituzionale del Comune, sono 
regolarmente pubblicati gli atti relativi all’assetto organizzativo dell’Ente, le funzioni 
strategiche e le attribuzioni organizzative.  

 

      Sottosezione di programmazione – Organizzazione del lavoro agile 
Il lavoro agile è una modalità di svolgimento della prestazione lavorativa flessibile che consente lo 
svolgimento della stessa in luogo diverso da quello della sede di lavoro assegnata, cioè presso la 
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propria residenza, domicilio o altro luogo ritenuto idoneo. Tale modalità consente, nel concreto, di 
contemperare le seguenti finalità: per l’amministrazione quella di garantire l’erogazione dei servizi 
con modalità spazio-temporali innovative e con livelli ritenuti adeguati di efficienza ed efficacia; al 
dipendente di poter svolgere la prestazione lavorativa con modalità che meglio concilino tempi di 
vita e di lavoro, nel rispetto comunque dei principi di pari opportunità e non discriminazione. Per tali 
finalità il lavoro agile è stato introdotto nella Pubblica Amministrazione con la legge n. 81 del 22 
maggio 2017 che, al capo II, ne disciplina i contenuti e le modalità di svolgimento. Inoltre, sempre 
al fine di individuare le modalità attuative del lavoro agile e definire le misure organizzative, il Decreto 
Legge n. 34 del 19 maggio 2020, convertito con modificazioni, dalla Legge n. 77 del 17 luglio 2020, 
ha introdotto il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA). Il lavoro agile di cui al D. Lgs. n. 81/2017 
è inoltre disciplinato dal nuovo Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al comparto funzioni 
locali per il triennio 2019/2021, sottoscritto il 16 novembre 2022, dall’articolo 63 all’articolo 67. Tali 
articoli, provvedono: - a definire il lavoro agile inquadrandolo come una delle possibili modalità di 
effettuazione della prestazione lavorativa per processi e attività di lavoro, per i quali sussistano i 
necessari requisiti organizzativi e tecnologici per operare con tale modalità, individuando inoltre i 
relativi principi; - a disciplinare le modalità di accesso al lavoro agile, stabilendo che l’adesione a tale 
forma di esecuzione della prestazione lavorativa ha natura consensuale e volontaria ed è consentito 
a tutti i lavoratori, siano essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente 
dal fatto che siano stati assunti con contratto a tempo indeterminato o determinato; - gli elementi 
essenziali dell’accordo individuale che deve essere sottoscritto tra l’Amministrazione comunale e il 
dipendente che decida di avvalersi del lavoro agile; - l’articolazione della prestazione in modalità 
agile e il diritto alla disconnessione; - la preparazione del personale al fine di fornire la dovuta 
formazione per l’utilizzo delle piattaforme di comunicazione. Tanto premesso, tenuto conto delle 
indicazioni del nuovo CCNL enti locali, questa Amministrazione, previo invio ai sindacati per il 
confronto di cui all’articolo 5 CCNL 2019/2021, sta predisponendo i criteri generali per 
l’individuazione dei processi e attività di lavoro suscettibili di essere svolti in modalità agile, con 
l’obiettivo di fornire a ciascun Responsabile la possibilità di gestire - nell’ambito della disciplina 
generale che l’Ente adotterà - i rapporti e l’organizzazione del lavoro agile con il personale 
appartenente al proprio settore. Verrà, inoltre, predisposto, tenendo conto della normativa sopra 
richiamata, un modello di contratto individuale. Per quanto esposto la presente sottosezione verrà 
aggiornata in concomitanza con l’avvio dell’iter per la stipula del nuovo accordo decentrato. Fino 
all’adozione del suddetto provvedimento si rinvia alle disposizioni organizzative fissate con 
deliberazione di Giunta n. 21/2020. 
 

Sottosezione di programmazione - Piano triennale dei fabbisogni di personale 
 

Sottosezione 3.3: Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) e piano 
operativo annuale 

Riferimenti normativi: 
- articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del PIAO – Piano integrato 

di attività e organizzazione); 
- articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale); 
- articolo 1, comma 1, lett. a) del d.p.r. 81/2022 (soppressione adempimenti correlati al PTFP e assorbimento del 

medesimo nel PIAO); 
- articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi attuativi del PIAO); 
- articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 58/2019 (determinazione della capacità assunzionale 

dei comuni); 
- d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione dei parametri soglia e della capacità 

assunzionale dei comuni); 
- articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore assoluto); 
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3.3 Piano 
triennale 
dei 
fabbisogni 
di 
personale 

3.3.1 
Rappresentazione 
della consistenza 
di personale al 31 
dicembre 
dell’anno 
precedente 
 

DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2022: 
 
TOTALE: n. 23 unità di personale (con esclusione del Segretario Comunale) 
 
di cui: 
n. 23 a tempo indeterminato 
n. 0 a tempo determinato 
n. 23 a tempo pieno 
 
 
SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE AREE/CATEGORIE DI 
INQUADRAMENTO 
In esito alla riclassificazione del personale, entrata in vigore il primo giorno 
del quinto mese successivo alla sottoscrizione definitiva del CCNL 
2019/2021, vengono individuate quattro nuove Aree: 

• Operatori,  
• Operatori esperti,  
• Istruttori,  
• Funzionari ed Elevata Qualificazione 

La Tabella B di trasposizione automatica nel sistema di classificazione 
appena citata detta le seguenti indicazioni: 

PRECEDENTE SISTEMA DI 
CLASSIFICAZIONE 

NUOVO SISTEMA DI 
CLASSIFICAZIONE 

Categoria D-D7  
Categoria D-D6  
Categoria D-D5  
Categoria D-D4 
Categoria D-D3  
Categoria D-D2  
Categoria D-D1 

AREA DEI FUNZIONARI E 
DELL’ELEVATA  
QUALIFICAZIONE 

Categoria C-C6  
Categoria C-C5  
Categoria C-C4  
Categoria C-C3  
Categoria C-C2  
Categoria C-C1 

AREA DEGLI ISTRUTTORI 

Categoria B3-B8  
Categoria B3-B7  
Categoria B3-B6  
Categoria B3-B5  
Categoria B3-B4  

AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI 

- linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la Funzione Pubblica, 
emanate in data 08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022; 

- articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 
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Categoria B3 di accesso  
Categoria B1-B8  
Categoria B1-B7  
Categoria B1-B6  
Categoria B1-B5  
Categoria B1-B4  
Categoria B1-B3  
Categoria B1-B2  
Categoria B1 di accesso 

Categoria A-A6  
Categoria A-A5  
Categoria A-A4  
Categoria A-A3  
Categoria A-A2  
Categoria A-A1 

AREA DEGLI OPERATORI 

 
La rideterminazione della dotazione organica, aggiornata alle assunzioni da 
effettuare nel 2024, sulla base del presente Piano Triennale di Fabbisogno 
di Personale 2024/2026 (art. 6 D.Lgs 165/2001), risulta la seguente: 
 
n. 8 Area dei Funzionari e della Elevata Qualificazione 
così articolati: 
n. 1 con profilo di Funzionario Amministrativo (coperto) 
n. 1 con profilo di Funzionario Contabile (coperto) 
n. 3 con profilo di Funzionario Amministrativo-Contabile (coperti) 
n. 3 con profilo di Funzionario Tecnico (coperti) 
 
n. 12 Area degli Istruttori 
così articolati: 
n. 3 con profilo di Istruttore Amministrativo (di cui n. 2 coperti e n. 1 
vacante) 
n. 3 con profilo di Istruttore tecnico (coperti) 
n. 4 con profilo di Istruttore Contabile (coperti) 
n. 2 con profilo di Istruttore Amministrativo-Contabile (coperti) 
 
n. 3 Area degli Operatori Esperti 
così articolati: 
n. 3 con profilo di Operatori Tecnici Esperti (di cui n. 2 coperti e n. 1 
vacante) 
 
La spesa per la dotazione organica interamente coperta non è superiore 
alla soglia massima consentita dalla normativa vigente. 
Agli oneri previsti dall’elenco di cui sopra, si aggiungono quelli per il 
Segretario Comunale, attualmente in convenzione con altri due Enti. Da 
rilevare che la funzione di polizia locale risulta conferita all’Unione Comuni 
Garfagnana. 
 

3.3.2 
Programmazione 
strategica delle 
risorse umane 
 

a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di 
spesa: 

 
a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 
 
Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, 
comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019 e s.m.i., 
e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato il 
calcolo degli spazi assunzionali disponibili con riferimento al 
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rendiconto di gestione degli anni 2020, 2021 e 2022 per le 
entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità 
considerate, e dell’anno 2022 per la spesa di personale:  
 
▪ Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed 

entrate pari al 17,53%, riconsiderando, in tutte le annualità 
previste anche nei calcoli successivi, la spesa di personale per 
le gestioni associate affidate all’Unione Comuni Garfagnana;  

▪ Con riferimento alla classe demografica di appartenenza 
dell’ente, la percentuale prevista nel decreto ministeriale 
attuativo in Tabella 1 è pari al 26,90% e quella prevista in 
Tabella 3 è pari al 30,90%;  

▪ Il comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, 
disponendo di un margine per capacità assunzionale 
aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 
2, del d.m. 17 marzo 2020, da utilizzare per la 
programmazione dei fabbisogni del triennio 2024/2026, con 
riferimento all’annualità 2024, di euro 608.822,51, con 
individuazione di una “soglia” teorica di spesa, ai sensi della 
Tabella 1 del decreto, di euro 2.054.680,58;  

▪ Ricorre però l’applicazione dell’ulteriore parametro di 
incremento progressivo della spesa di personale rispetto a 
quella sostenuta nell’anno 2018, previsto in Tabella 2 del 
decreto attuativo, ex art. 5, comma 1, poiché questa 
restituisce un valore inferiore alla “soglia” di Tabella 1, 
individuando una ulteriore “soglia” di spesa pari a euro 
1.622.129,22, (determinata sommando alla spesa di personale 
dell’anno 2018 di euro 1.287.404,14 un incremento, pari al 
26%, per euro 334.725,08);  

▪ Il Comune non intende disporre di resti assunzionali dei 5 anni 
antecedenti al 2020, che alla luce dell'art. 5 comma 2 del d.m. 
17 marzo 2020 e della Circolare interministeriale del 13 
maggio 2020, potrebbero essere usati "in superamento" degli 
spazi individuati in applicazione della Tabella 2 
summenzionata, tenendo conto della nota prot. 12454/2020 
del MEF - Ragioneria Generale dello Stato, che prevede che 
tali resti siano meramente alternativi, ove più favorevoli, agli 
spazi individuati applicando la Tabella 2 del d.m.; 

▪ La capacità assunzionale aggiuntiva complessiva del comune 
per l’anno 2024 ammonta, pertanto, conclusivamente, a euro 
334.725,08, portando a individuare la soglia di riferimento per 
la spesa di personale per l’anno 2024, secondo le percentuali 
della richiamata Tabella 2 di cui all’art. 5 del d.m. 17/03/2020, 
in un importo insuperabile di euro 1.622.129,22.  

 
Rilevato che si verifica il rispetto del contenimento della spesa di 
personale previsionale dell’anno 2024 entro la somma data dalla 
spesa registrata nell’ultimo rendiconto approvato e degli spazi 
assunzionali concessi dal d.m. 17 marzo 2020, come su 
ricostruiti, nei seguenti valori: 
 

Spesa di personale anno 2018 euro 1.287.404,14 + Spazi 
assunzionali Tabella 2 D.M. euro 334.725,08 = Limite capacità 
assunzionale euro 1.622.129,22 ≥ Spesa di personale 
previsionale 2024 euro 1.509.302,85. 
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PIANO ASSUNZIONALE 2024/2026 
 
Rilevato che un Ente ha chiesto il nulla osta al trasferimento di un Istruttore 
Amministrativo/Contabile dipendente di questo Comune. 
Considerato che è intenzione di questa Amministrazione concedere tale 
nulla osta, dal 01/07/2024, e che, pertanto, si rende necessario modificare 
il piano assunzionale operativo 2024 e triennale 2024/2026, prevedendo la 
sostituzione: 
             anno 2024:  

• n. 1 assunzione, Area degli Istruttori, profilo amministrativo, 
tramite mobilità volontaria ex art. 30 D.Lgs 165/2001;  

• anno 2025: nessuna assunzione; 
• anno 2026: nessuna assunzione; 

Dato atto che: 
- la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente 

compatibile con la disponibilità concessa dal d.m. 17 marzo 
2020; 

- tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali 
disponibili, con il mantenimento del rispetto della “soglia”, 
secondo il principio della sostenibilità finanziaria, anche nel 
corso delle annualità successive, oggetto della presente 
programmazione strategica. 

 
 

Risorse da destinare ai 
fabbisogni di spesa del 

personale 

2024 2025 2026 

Fabbisogno assorbito 
dal personale in servizio 

1.509.302,85 1.445.858,07 1.445.858,07 

Incremento massimo di 
spesa del personale 
(D.L. 34/2019, 
convertito con 
modificazioni nella L. 
58/2019) 

112.826,37 608.822,51 608.822,51 

 
N.B. Nella programmazione del 2025 non trova più applicazione la Tabella 
2 del DM 20 marzo 2020, per cui il Comune di Castelnuovo di Garfagnana, 
che rientra in previsione tra gli enti virtuosi, dovrà fare riferimento, a meno 
di nuovi interventi legislativi, unicamente alla soglia principale, ossia quella 
determinata dalle percentuali della Tabella 1 dello stesso Decreto. 
 
I maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del d.m. 17 marzo 
2020, sono utilizzati, conformemente alla norma dell’articolo 33, comma 2, 
su richiamato, per assunzioni esclusivamente a tempo indeterminato. 

 
a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 
 
Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2024, 
derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di 
personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di 
personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, 
comma 557 della legge 296/2006 come segue: 
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Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013: euro 
1.285.106,68 

spesa di personale, ai sensi del comma 557, per l’anno 
2024: euro 1.196.588,10 

 
a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 
 
Dato atto, inoltre, che la spesa di personale mediante forme di 
lavoro flessibile previste per l’anno 2024, derivante dalla 
presente programmazione dei fabbisogni di personale, è 
compatibile con il rispetto del dell’art. 9, comma 28, del d.l. 
78/2010, convertito in legge 122/2010, come segue: 
 

Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: euro 
35.075,29 

Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2024: euro 
33.744,63 

 
a.4) verifica dell’assenza di eccedenze di personale 

 
Dato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali 
eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33, comma 2, del 
d.lgs.165/2001, come da dichiarazione dei Responsabili di 
Settore in atti, con esito negativo. 
 
a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della 
possibilità di assumere 
 
Atteso che:  

 ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, 
convertito in legge 160/2016, l’ente ha rispettato i termini per 
l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio 
consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle 
Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto 
per l’approvazione;  

 l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei 
crediti di cui all’art. 27, comma 9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 
66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 
9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 
28/1/2009, n. 2;  

 l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi 
dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto 
ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di 
personale; 

 
si attesta che il Comune di Castelnuovo di Garfagnana non soggiace al 
divieto assoluto di procedere all’assunzione di personale. 

 
b) stima del trend delle cessazioni: 
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Collocamento a riposo, in data 24/06/2024, di un Funzionario 
Tecnico. 
 

c) stima dell’evoluzione dei fabbisogni: 
 

Non si ritengono necessarie ulteriori modifiche nel fabbisogno di 
personale in correlazione a variazioni organizzative/funzionali in 
atto. 

 
certificazioni del Revisore dei conti: 

 
Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei 
fabbisogni di personale è stata sottoposta in anticipo al Revisore 
dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del 
principio di contenimento della spesa di personale imposto dalla 
normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto 
pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 
34/2019 convertito nella legge58/2019. 
 

3.3.3 Obiettivi di 
trasformazione 
dell’allocazione 
delle risorse / 
Strategia di 
copertura del 
fabbisogno 
 

 
 

a) assunzioni mediante utilizzo di graduatorie concorsuali vigenti: 
 

        Non si prevedono assunzioni mediante graduatorie concorsuali 
vigenti. 
 

b) assunzioni mediante mobilità volontaria: 
 

       Copertura di n. 1 posti a tempo pieno e indeterminato, Area degli 
Istruttori, con profilo amministrativo, attraverso l’attivazione di procedura 
di mobilità volontaria ex art. 30 del d.lgs.165/2001. 
 

c) assunzioni mediante forme di lavoro flessibile: 
 

       Somministrazione lavoro tramite agenzia interinale: n. 1 cat. C 
part/time: euro 25.601,04 
   Tirocini non curriculari: euro 5.500,00 
 

3.3.4 Formazione 
del personale 
 

L’amministrazione promuove e incoraggia percorsi di formazione 
professionale dei dipendenti dell’Ente. A tal proposito, si fa presente che 
l’attività di formazione viene svolta sia direttamente dall’Ente – attraverso 
la messa a disposizione di servizi di aggiornamento online nonché 
l’adesione ad associazioni che permettono di partecipare a corsi e giornate 
di studio – sia attraverso i servizi forniti dall’Unione Comuni Garfagnana, 
cui la funzione è delegata. 

 
 
 

 
 

PIANO AZIONI POSITIVE TRIENNIO 2024/2026 
(ai sensi dell’art. 48 del D.lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a 

norma della Legge 28/11/2005 n. 246” e Direttiva n. 2/2019 Presidenza del Consiglio dei Ministri)
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Fonti normative:  

Legge 10.04.1991 n. 125 recante “Azioni Positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel 
lavoro”; 
D.lgs. 18.08.2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;  
D.lgs. 30.03.2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”;  
D.lgs. 11.04.2006 n. 198 “Codice delle Pari Opportunità”; 
Direttiva n. 2/2019 Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
 

PREMESSA.  
La legge n. 125/1991 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel Lavoro” e il 
D.lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, rappresentano una svolta 
fondamentale nelle politiche in favore delle donne e sono annoverate tra le normative più avanzate 
in materia nell’Europa occidentale.  
La legislazione vigente, orientata a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità 
tra uomo e donna, intende promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali 
nel quali esse sono sottorappresentate, favorendo il riequilibrio della presenza femminile nelle attività 
e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non inferiore a due/terzi. Lo strumento 
imposto dal legislatore per realizzare tale obiettivo è individuato nell’obbligo di motivare – in modo 
esplicito ed adeguato  
– la scelta del candidato di sesso maschile “in occasione tanto di assunzioni quanto di promozioni, a 
fronte di analoga qualificazione e preparazione professionale tra candidati di sesso diverso” (art. 48, 
comma 1, del D.lgs. n. 198/2006).  
Nell’ambito delle iniziative finalizzate ad assicurare tale riequilibrio si collocano le azioni dirette a 
favorire politiche di conciliazione tra lavoro professionale e familiare, a formare una cultura della 
differenza di genere, a promuovere l’occupazione femminile, a realizzare nuove politiche dei tempi 
e dei cicli di vita, a rimuovere la segregazione occupazionale orizzontale e verticale.  
La Direttiva 23.05.2007 ad oggetto “Misure per attuare parità ed opportunità tra uomini e donne 
nelle Amministrazioni pubbliche”, la quale, richiamando la Direttiva del Parlamento e del Consiglio 
Europeo 2006/54/CE, è intervenuta sul tema ed ha indicato le linee di azione a cui le amministrazioni 
pubbliche devono attenersi per raggiungere l’obiettivo in parola. Lo scopo della Direttiva è di 
contribuire a realizzare politiche per il lavoro pubblico in linea con gli obiettivi posti dalla normativa 
in materia, sulla base della considerazione che valorizzare le differenze rappresenta un fattore di 
qualità dell’azione amministrativa e, pertanto, attuare le pari opportunità significa innalzare il livello 
dei servizi con la finalità di rispondere con più efficacia ed efficienza ai bisogni delle cittadine e dei 
cittadini. 
La Direttiva n. 2/2019 della Presidenza del Consiglio dei Ministri che illustra le concrete linee di azione 
cui devono attenersi soprattutto i vertici delle amministrazioni pubbliche, per raggiungere specifici 
obiettivi: promuovere e diffondere la piena attuazione delle disposizioni vigenti in materia; 
aumentare la presenza delle donne nelle posizioni apicali; sviluppare una cultura organizzativa di 
qualità in cui promuovere il rispetto della dignità delle persone all’interno delle PA.  
Nel quadro sopra illustrato, si pone l’art. 48 del D.Lgs. n. 198/2006, il quale, al fine di realizzare gli 
obiettivi sopra illustrati, impone ai Comuni la predisposizione di Piani di Azioni Positive, di durata 
triennale. Attraverso tali Piani, per affermare l’effettiva diffusione paritaria delle opportunità, il 
Comune adotta iniziative specifiche e organizza i propri servizi ed i tempi di funzionamento dell’Ente. 
Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale 
sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. 
Sono misure “speciali” in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un 
determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta, e 
“temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e 
donne. 
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Le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti 
dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle 
donne e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice. 
 

MONITORAGGIO DELL’ORGANICO. 

 
Il presente Piano di azioni positive reca gli aggiornamenti per il triennio 2024-2026, in 
ottemperanza alle indicazioni impartite dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri con direttive del 
4 marzo 2011 e del 26 giugno 2019, secondo cui, in ragione del collegamento con il ciclo della 
performance, il Piano Triennale va aggiornato entro il 31 gennaio di ogni anno. 
L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio presenta il quadro di 
raffronto tra uomini e donne lavoratori di seguito illustrato.  
 

Personale del Comune di Castelnuovo di Garfagnana al 31 Dicembre 2023 
 

SERVIZIO UOMINI  DONNE TOTALE 

       

Settore Amministrativo 

(compreso il Segretario) 1  4  5 

       

Ufficio Giudice di Pace 

(comando gest. Associata)                         1            0  1 

       

       

Settore 2  3  5 

Finanziario       

Settore  2  0  2 

Cultura       

       

Settore 1  0  1 

Urbanistica       

       

Settore Lavori Pubblici 2  1  3 

       

       

Settore Manutenzione 3  1  4 
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Totale 12  9  21 

       

 

 

 

 

CATEGORIA UOMINI DONNE 

Operatori Esperti 2 0 

Istruttori 5 6 

Funzionari ed Elevata 
Qualificazione 

5 3 

Segretario 0 0 

Totale 12 9 

 

Dipendenti titolari di Posizioni Organizzative e Segretario Generale  
Donne: 2 
Uomini: 4 

 
Il contesto del Comune di Castelnuovo di Garfagnana, come sopra rappresentato, evidenzia la quasi 
parità tra uomini e donne sia sotto il profilo numerico all’interno dell’organico dell’Ente sia in relazione 
alle categorie di inquadramento del personale dipendente.  
Per quanto riguarda la titolarità delle posizioni organizzate emerge una lieve prevalenza di uomini. 
Al momento, quindi, non sussistono significative condizioni di grande divario e, pertanto, le azioni 
del piano saranno soprattutto volte a garantire il permanere di uguali opportunità alle lavoratrici 
donne ed ai lavoratori uomini, a valorizzare le competenze di entrambi i generi mediante 
l’introduzione di iniziative di miglioramento organizzativo e percorsi di formazione professionale 
distinti in base alle competenze di ognuno. 
 
Per quanto attiene la presenza femminile negli organi politici si registra una buona presenza del 
genere femminile rispetto al maschile. 
 

 
Obiettivi generali del piano 
 

1. Intervenire nella cultura di gestione delle risorse umane all’interno dell’Ente mediante 
l’attuazione di interventi specifici in un’ottica di valorizzazione di genere. 

 
2. Favorire la crescita professionale e di carriera facilitando il percorso di inserimento delle 

donne nei settori e nelle categorie nelle quali sono in quota minoritaria. 
 

3. Favorire le politiche di conciliazione tra vita familiare ed attività professionale mediante azioni 
che considerino le differenze, le condizioni e le esigenze di donne e uomini all’interno 
dell’organizzazione dell’Ente. 
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4. Sviluppare adeguati livelli di informazione e di comunicazione anche ai fini del 
coinvolgimento nelle azioni di soggetti esterni per l’attuazione di iniziative coordinate e 
condivise in materia di pari opportunità. 

 
 
 
 
 
 
SPECIFICHE AZIONI POSITIVE.  
 
Si propongono le seguenti azioni specifiche da intraprendere: 
 

Azione N.1  
Titolo  

Conciliazione fra vita lavorativa e privata 
 
Destinatari  
Tutti i lavoratori e le lavoratrici. 
 
Obiettivo  
Favorire politiche di conciliazione tra responsabilità professionali e familiari, ponendo al centro 
l’attenzione alla persona e contemperando le esigenze di organizzazione con quelle dei lavoratori e 
delle lavoratrici. 
 
Descrizione intervento  
Monitoraggio ed analisi degli effetti ed eventuale ideazione e sperimentazione di tipologie diverse di 
organizzazione dell’orario di lavoro, in correlazione con le esigenze personali e di servizio rilevate. 
 
Strutture coinvolte nell’intervento  
Amministrazione del Personale e strutture direttamente interessate. 
 
Tipologia azione  
Rivolta prevalentemente all’interno dell’Ente. 
 
Periodo di realizzazione 
Il periodo di vigenza del presente piano. 
 

 
Azione N. 2 

Titolo  
Creazione di reti con altri organismi di parità 

 
Destinatari 
Tutti i lavoratori e le lavoratrici. 
 
Obiettivo  
Sviluppare un approfondimento coordinato sulle tematiche della parità e delle pari opportunità al 
fine di migliorare le competenze e l’operatività negli ambiti di intervento di competenza.
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Promuovere azioni ed iniziative congiunte intese ad assicurare l’attuazione dei principi contenuti nella 
normativa nazionale ed europea in materia di parità e di pari opportunità. 
 
Descrizione intervento  
Individuazione dei soggetti, istituzionali e non, con i quali instaurare forme di collaborazione. Le 
iniziative da porre in essere saranno esaminate e condivise con il Comitato Unico di Garanzia dell’Ente 
e con la competente commissione consiliare e potranno coinvolgere enti istituzionali ed associazioni 
operanti nel settore. 
 
Strutture coinvolte nell’intervento 
Strutture dell’Ente direttamente interessate. 
 
Tipologia azione  
Rivolta sia all’esterno che all’interno dell’Ente. 
 
Periodo di realizzazione  
Il periodo di vigenza del presente piano. 
 
 

Azione N. 3 
Titolo 

Formazione e aggiornamento del personale 
 
Destinatari  
Tutti i lavoratori e le lavoratrici. 
 
Obiettivo  
Favorire la formazione del personale dipendente e migliorare la gestione delle risorse umane al fine 
di creare un ambiente di lavoro in cui le/i dipendenti si sentano valorizzate/i e a proprio agio. 
 
Descrizione intervento  
Avvio di azioni di sensibilizzazione e formazione delle figure apicali sulle tematiche delle pari 
opportunità e della gestione delle risorse umane nell’ottica della differenza di genere. 
 
Strutture coinvolte nell’intervento  
Amministrazione del Personale e strutture dell’Ente direttamente interessate. 
 
Tipologia azione  
Rivolta prevalentemente all’interno dell’Ente. 
 
Periodo di realizzazione  
Periodo di vigenza del presente piano.
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Azione N.4  

Titolo 
Rientro dai congedi parentali o da lunghi periodi di assenza 

 
Destinatari  
Tutti i lavoratori e le lavoratrici. 
 
Obiettivo  
Favorire la possibilità di mantenere i contatti con l’ambiente lavorativo nei periodi di lunghe assenze dal lavoro 
per motivi vari (maternità, congedi parentali, aspettative) e facilitare il reinserimento e l’aggiornamento al 
momento del rientro del personale in servizio. 
 
Descrizione intervento 
Individuazione di piani formativi/informativi o altre forme di sostegno che accompagnino i lavoratori e le 
lavoratrici nella fase di rientro al lavoro. 
 
Strutture coinvolte nell’intervento  
Amministrazione del Personale e strutture dell’Ente direttamente interessate. 
 
Tipologia azione  
Rivolta prevalentemente all’interno dell’Ente. 
 
Periodo di realizzazione  
Periodo di vigenza del presente piano. 
 
 

Azione N. 5 
Titolo  

Info pari opportunità sul sito istituzionale dell’Ente 
 
Destinatari 
Tutti i lavoratori e le lavoratrici. 
 
Obiettivo  
Promuovere la comunicazione e la diffusione di informazioni sul tema della pari opportunità. 
 
Descrizione intervento  
Istituzione nel sito istituzionale dell’Ente di apposita sezione informativa sulla normativa e sulle iniziative in 
tema di pari opportunità. 
 
Strutture coinvolte nell’intervento  
Amministrazione del Personale e strutture dell’Ente direttamente interessate. 
 
Tipologia azione  
Rivolta prevalentemente all’interno dell’Ente. 
 
Periodo di realizzazione  
Periodo di vigenza del presente piano. 
 

 
N. Azione 6 

Titolo  
Benessere organizzativo 
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Destinatari 
Tutti i lavoratori e le lavoratrici. 
 
Obiettivo  
Rilevare il grado di “Benessere Organizzativo” percepito dai dipendenti dell’amministrazione e predisporre il 
piano di miglioramento con il coinvolgimento del CUG e del comitato delle “Pari Opportunità”. 
 
Descrizione intervento  
Le fasi dell’obiettivo si possono sintetizzare come segue: 

a) analisi degli esiti dell’indagine ed individuazione delle criticità; 
 

b) predisposizione delle proposte di miglioramento per il superamento delle criticità emerse; 
 

c) implementazione dei contenuti del sito web dedicato; 
 

d) elaborazione di proposte finalizzate alla valorizzazione delle strutture che individuano soluzioni 
organizzative innovative, coerenti con le linee guida dell’organizzazione e con le norme e disposizioni 
interne, finalizzate al contrasto di qualsiasi discriminazione e di adozione di azioni volte ad 
implementare il benessere organizzativo e ad ampliare la concreta applicazione di strumenti di 
conciliazione; 

e) implementazione e consolidamento dello smart-working o avviare forme di telelavoro e smart-working 
nel periodo di emergenza Covid-19 come modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa, 
secondo quanto indicato dai ministeri competenti, fino alla cessazione dello stato di emergenza; o 
assumere iniziative per il consolidamento ed il miglioramento dell’esperienza avviata di smart-working 
anche in via ordinaria, nell’ottica del potenziamento dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione 
amministrativa, della tutela della salute e sicurezza dei lavoratori, nonchè di specifiche e peculiari 
situazioni personali o familiari (assistenza a minori, disabilità, ecc). Il Comune di Castelnuovo di 
Garfagnana si impegna a sviluppare azioni e attenzioni organizzative finalizzate a: o acquisire ed 
implementare le strumentazioni tecnologiche che consentano lo svolgimento della tipologia di lavoro a 
distanza; o ridefinire le forme organizzative e dei processi, mantenendo comunque la possibilità di 
interconnessione tra i lavoratori ed aumentando la responsabilizzazione dei singoli e dei gruppi di lavoro 
coinvolti;  o adeguare i propri sistemi di controllo interno in modo che siano compatibili con le innovative 
modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa; o definire l’obiettivo di garantire, 
a regime, ad una certa percentuale del proprio personale, ove lo richieda, la possibilità di avvalersi di 
tali modalità lavorativa, tenuto conto ed individuando le attività ed i servizi che, per loro natura, non 
sono compatibili con lo smart-working. 

 
Strutture coinvolte nell’intervento  
Amministrazione del Personale e strutture dell’Ente direttamente interessate. 
 
Tipologia azione  
Rivolta prevalentemente all’interno dell’Ente. 
 
Periodo di realizzazione 
Periodo di vigenza del presente piano. 
 
 

Azione N. 7 
Titolo 

Tutelare l'ambiente di lavoro da ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, anche non legata al genere 
 

Destinatari 
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Tutti i lavoratori e le lavoratrici. 
 
Obiettivo 
Fare sì che non si verifichino situazioni conflittuali sul posto di lavoro determinate ad esempio da pressioni, 
atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del 
lavoratore (ad es.: orientamento sessuale, religione, razza, disabilità ecc.). 
 
Descrizione intervento  
Al fine di accertare la sussistenza di situazioni conflittuali vengono utilizzate le risultanze dell’indagine promossa 
dal CUG. In presenza di accertate situazioni di criticità il CUG dovrà elaborare le misure correttive e proporle 
all’Amministrazione e alle RSU, per la loro adozione e applicazione. 
 
Strutture coinvolte nell’intervento  
Amministrazione del Personale e strutture dell’Ente direttamente interessate. 
 
Tipologia azione  
Rivolta prevalentemente all’interno dell’Ente. 
 
Periodo di realizzazione  
Periodo di vigenza del presente piano. 
 
 
 
DURATA DEL PIANO, PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE. 
Il presente Piano ha durata triennale e avrà vigenza nel triennio 2024/2026. Il Piano viene inoltre pubblicato 
all’Albo Pretorio On line, sul sito web dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente” ed in luogo 
accessibile a tutti i dipendenti. 
 
Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti da parte del personale 
dipendente, del C.U.G. e della Consigliera di parità in modo di poter procedere alla scadenza ad un adeguato 
aggiornamento. 
 
AGGIORNAMENTO, MONITORAGGIO E VERIFICA DEL PIANO 
La necessità di curare un costante aggiornamento degli obiettivi suindicati, se del caso modificandoli o 
integrandoli e la ancor più rilevante esigenza, strettamente connessa alla interrelazione del presente Piano con 
il ciclo della performance, di eseguire monitoraggi periodici circa lo stato di avanzamento degli obiettivi 
medesimi, richiedono la predisposizione di idonei strumenti di verifica dell’attività posta in essere 
dall’Amministrazione in adempimento del Piano. 
In particolare, sulla base di quanto previsto dalla Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 2 del 
26 giugno 2019 l’attività di verifica sui risultati connessi alle azioni positive illustrate nel presente Piano 
competerà primariamente al Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere 
di chi lavora e contro le discriminazioni del personale dell’Amministrazione.  
 
 
 
Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del 
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché 
delle disposizioni di cui all’art. 5 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 
 • secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n.150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 
 • secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” e, 
in particolare, tenendo conto delle indicazioni formulate nel paragrafo 10.2.1, rubricato “Monitoraggio 
rafforzato per gli enti di piccole dimensioni”, del PNA 2022/2024;  

SEZIONE 4. MONITORAGGIO
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• su base triennale dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n.267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli 
obiettivi di performance 
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Comune di 
     CASTELNUOVO di  GARFAGNANA 
     Provincia di Lucca 
     Via Vallisneri, 1  -  55032 Castelnuovo di Garfagnana (LU) 
     Tel. 0583-6448304  Fax  0583-644133  - p .IVA 0020436 046 5 

 
 
 

PARERE TECNICO 
(Di cui all’art. 49 T.U. D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e s.m.i.) 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
N. 288/2024 

 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E 

ORGANIZZAZIONE 2024-2026 - AI SENSI DELL'ART. 6 DEL DL N. 80/2021, 

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021.  

 

 

Il Responsabile del Settore SETTORE AMMINISTRATIVO esprime parere FAVOREVOLE sulla proposta 

della deliberazione in oggetto indicata in ordine alla regolarità tecnica. 
 

 
 
 

Castelnuovo di Garfagnana, 28/02/2024 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 

DINI VIVIANA 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
.
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COMUNE DI 

CASTELNUOVO DI 
GARFAGNANA 
(Provincia di LUCCA) 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
N. 288/2024 
 
SETTORE FINANZIARIO 
Parere di regolarità contabile 
(art. 49, comma 1 - art. 151, comma 4, del D.L.vo 18 Agosto 2000, n. 267) 

 

 
IL RESPONSABILE 

 
 
Visto l'atto di riferimento  
- esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile 
    
 

 

 

 

Castelnuovo di Garfagnana, 28/02/2024 

 

 
 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 

ROSSI LORENZA 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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Comune di 
     CASTELNUOVO di  GARFAGNANA 
     Provincia di Lucca 
     Via Vallisneri, 1  -  55032 Castelnuovo di Garfagnana (LU) 
     Tel. 0583-6448304  Fax  0583-644133  - p .IVA 0020436 046 5 

 
 
 

SETTORE AMMINISTRATIVO 
 
 
 

CERTIFICATO DI INIZIATA PUBBLICAZIONE 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
N. 21  DEL  29/02/2024 

 
 

 
 
 
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E 
ORGANIZZAZIONE 2024-2026 - AI SENSI DELL'ART. 6 DEL DL N. 80/2021, 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021.  
 
 
Il sottoscritto Responsabile del Settore certifica che la presente è stata pubblicata in data odierna per 

rimanere affissa all'Albo Pretorio ai sensi del 1° comma dell'art. 124 D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Castelnuovo di Garfagnana, 01/03/2024 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 

Dott.ssa DINI VIVIANA 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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